
Stasera olle ore 18,30 
a piazza di PORTA PIA 

UMBERTO TERRACINI 
celebrerà il XX Settembre 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Amici, compagni diffondete 

OGGI E DOMANI 
questo numero a 8 pagine 

ANNO XXX (Nuova Serie)- N. 260 SABATO 19 SETTEMBRE 1953 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

OPERAI E PADRONI 
Il personale politico demo­

cris t iano liu avu to (beato lui!) 
tanto cose dal l 'America. Tra 
l 'al tro — e non è la cosa di 
minor importanza — lui im­
por ta to dal « pae>e del suc­
cesso» preziosi insegnamenti 
in Tatio di pubblici tà ; cioè, 
per libare un francesismo or­
mai en t ra to nell'uso, di re­
clinile 

classe operaia di Piombino e 
di tu t ta l 'Italia. 

Con la Libera/Jone, una 
prospc t t i \ a nuova sembrava 
aprirs i alla vita produt t iva . 
Una prospett iva di lavoro e di 
benes.sere per tutti . Giovanni 
i; Guglielmo, con i loro c u n -
pajrni operai e tecnici, par te ­
c iparono con slancio <i rende­
re concreta questa piospett i-

Vedete, per esempio, l 'ul- lva. La Magona fu ricostruita 
pietra su pietra, {rra/ie alla 
iniziativa dei lavoratori , e l.i 
vita r i torno normale nella pic­
cola loro ci t tà . La voce dei 
miei due amici operai t radi­
sce ancor ojjj;i la coiiinio/io-
ne e lo speranze di (pici mo­
menti quando e>-i me ne par­
lano, coti (pici loro lìii^Miai:-
jrio scarno, ma tanti» e s p u l ­
sivo. 

•' VosUiU* tro/tjto.. 

t imo grido della moda in fat­
to di pubblici tà poli t ica: /(-
tcn/iaie (gli uomini) per am-
modernure (gli impiant i ) ! Ce 
lo sent iamo in (piesti giorni 
r imbalzare dalle affabili l ab­
bra del presidente del Con­
siglio, sulle (piali le mitiche 
api sembrano aver .sparso il 
miele della saggezza economi­
c i , a d i articoli di colore dei 
rotocalchi; dalle dichiarazio­
ni ufficiali dei ministri inte­
rcisat i . alle colonne severe del 
Corriere tifila .S'era e della 
Stampa. L'obiettivo — per chi 
lo mette in ci icolazione — è, 
in tondo, quello di far dire 
a onni benpensante , a conclu­
sione dell ' inevitabile conver-
sa/ionc* con il suo vicino di 
t reno: «Lasci dire a ine, ca­
ro signore, che di queste cose 
•ne ne in tendo: (piando si 
pensa che il vero problema 
del l ' industr ia italiana è epici-
Io della lidiizione dei costi. 
non si può indietreggiare di 
fronte alla necessità, per do­
lorosa che sia, di qualche mi­
gliaio di l icenziamenti , per so­
st i tuire gli operai con le mac­
chine ». 

Così il benpensante è sod­
dis fa t to : della sua - scienza s. 
non meno che della politica 
governat iva . Meno 

Di colpo, oggi, i padroni 
della Magona hanno detto-. 
« liusta! 1 profitti che r icavia­
mo da questa fabbrica non ci 
soddisfano più. Perciò la chiu­
diamo. \ odierno poi se n>j ria­
pr i remo una par te mettendoci 
nuove macchino. Gli impianti 
che ci sono, sono t roppo vec­
chi » (lo credo bene! alcun» 
hanno più di ci iupiant 'auni) . 
' \] il lavoro manuale costa 
t roppo K. 

Da un giorno all 'al tro, la 
miseria è en t ra ta nelle case di 
Giovanni e Guglielmo, come 
in quella di a l t re migliaia di 
famiglie di Piombino, l.a vi­
ta economica della città è pre­
sa alla gola. 

Ciò avviene perchè un irrup­
pe) di persone deve essere — 

| oddisfi i t- lpcr r iprendete le parole di 
Ti sono c-oioro che «.i'ii"ono gè- una fonte molto niuoicvnle — 
ner icamente compics i ' ni quel j - libero di smobil i ta le l 'iuve-
<• qualche migliaio di licenzia­
menti *. Meno soddisfatti so­
no. per esempio, due miei 
amici, operai della M asiana 
« he mi hanno ospitato il me­
se sborso in casa loro a Piom­
bino e che ch iamerò Giovan­
ni e Guglielmo, quan tunque 
i loro veii nomi siano diversi. 

I due sono fi atolli. Giovan­
ni ha (piasi c i n q u a n f a u u i , è 
sposato, ha due Tiglio giova­
netto. Guglielmo è Milla qua ­
r an t ina : anche lui è -.posato. 
ha un bimbet to di quat t ro-c in­
que ann i e vive con la madre . 
vecchia moglie di operaio dal 
fare energico e sbrigativo. Al­
la Magona lavorava il loro 
padre , finche la cadu ta acci­
denta le di un paranco non gli 
produsse «ina grave lesione 
cranica , che doveva condur ­
lo dopo cpialche anno alla 
morte . Alla Magona en t r a ro ­
no anche loro giovanissimi. 
come tant i a l t r i conci t tadini . 
Giovanni cominciò a lavorar­
vi, ragazzot to . duran te la pri­
ma guerra mondiale : le com­
mosse mili tari pompavano al­
lora lavoro dallo fabbriche o 
profitti nelle tasche dei pa­
droni delle ferriere. Quest i . 
p u r di fare quat t r in i , non 
avevano esitazioni a far lavo­
ra re uomini giovani ad im­
piant i vecchi. Allora la paro­
la d 'ordine per fare profitti 
non era e ammodernamen to 
degli impiant i -• ma < a rmi por 
la Pat r ia >. 1, Giovanni fu 
garzone, poi manovale , poi 
sempre più su nella scaln del­
la sua qualificazione profes­
sionale fino a diventare , dopo 
dieci-dodici ore al giorno pas­
sate por trcnt 'ai ini ncll 'utino-
s-fera tor r ida e soffocante del­
la ferriera, capo-forno. Come 
e ra s ta to suo padre . Chi co­
nosce l 'ambiente degli s tabi l i ­
menti s iderurgici sa che la 
((nidifica di -capo-forno-» 
corr isponde, nella gerarchia 
tecnica. pre*<sapoco a quella 
di e a iu t an te di bat tagl ia > nel­
la gerarchia mil i tare . Specie 
in fabbriche, come la Ma no­
na — in cui sì t rovano anco­
ra macch ine an t iqua te , con 
scr i t to sulla rozza ba«è di «rhi-
s.i < Es-en 1S09> o e Sheffield 
1904-> — sulle braccia del ca­
po-forno grava la respon-.ibi-
lità della produzione di intieri 

v.i tecnica e per il passaggio 
al lavoro a mano, quando la 
nuova tecnica non gli promet­
te più ì maggiori piofitti >. 

Il progresso tecnico, l 'orse 
che qualcuno può ragionevol­
mente chiamare tale un pro­
cesso — come quello in a t to 
ii Piombino — in conseguenza 
del (piale un' intiera compagi­
ne opeiaiii si sta squalifi­
cando professionalmente per 
mancanza di lavoro? Gugliel­
mo, operaio scelto della Ma­
trona, è oggi costret to a luci­
dare gli scalini delle case in 
costruzione, per lenire la mi­
seria che a t tanagl ia sua ma­
dre, sua moglie, il suo bambi­
no. Giovanni , capo-forno del­
la Magona, non lui t rovato 
al t ra occupa/ ione che quella 
di incassare i morti . Fa il bec­
chino. un operaio a l tamente 
qualificato che vale, ai fini 
dello svi luppo produt t ivo, al­
meno quan to una modoruis-a-
iiia macchina automat ica . Co­
sa faranno gli altri loro com­
pagni licenziati? Mentre cen­
tinaia e cent inaia di giovani 
piombinosi vedono passare la 
loro giovinezza senza alcuna 
prospett iva di t rovare lavoro, 
di d iventare — come fecero i 
loro padr i — gli artefici dello 
svi luppo economico del Paese. 

I padroni della Magona, in­
vece, t rovano agevolmente uo­
mini di governo, giornalisti , 
e scienziati >, i quali sono di­
sposti a sostenere i loro inie-
ri'ssi 

l.a storia di Giovanni e di 
("•uirlielino ha, come tut te le 
stoiie, una tuonile, che non è 
-( lo umana e sociale, ma an-
( in economica e politica. 

Lttrorv e |#ro/i##o 
stimento, sia pure con perdi 
ta, (piando a lui sembri che. 
fior ragioni di cui egli solo è 
buon giiidn e. l ' investimento! Viviamo oggi in un paese in 
non sia riuscito o minacci di .cui t> livello del piofitlo ca­
dmiar contro ad i i isi icccs-ipital istuo privato è run ico 
so > (I). Ma chi som» questi jmetro per giudicare la bontà 
«.buoni g i u d i c i . ? .Scorriamoidi una politica, mentre il la­
tin po' la lista del Consigl io!voio non è che un riflesso 
d'aiiiniinist r«izione della Ma-(subordinato e incidentate. Ma 
nona. Pi esiliente è il s ignorupiesta si tuazione — e la no-
( ìae iauo Casoni : il (piale i 
anche consigliere della SA DI: 
(il g rande monopolio elettrico 
veneto dei Volpi e dei Cini) . 
della Svlt-Vaitiamo (monopo­
lista dell 'elettricità della To­
scana. che la par te del poten­
te g ruppo finanziario La Cen­
trale), delle società d'us-acura­
zione Fondiaria l'ita e I on-
iliaria Incendia. Consigliere 
delegato è il tiiarclie-e Piero!-eiare 
Midolli, g rande airrario. con-i-
gliere della Banca Commcr-
ciale Italiana e anch'cgli am­
minis t ra tore dello due società 
d 'assicurazione. Tra i consi-
•rlieri d 'amministrazione t ro­
vi,uno il sjj,r_ Terruccio Mar- J 
chi. amminis t ra tore della ÓV//- ' l i I. 
l'aitiamo e della Metallurgica \ \r,j'ò{' 
Italiana (oggi a s s e g n a t a l a di 
commesse militari amer icane 
e ieri di commesse del governo 
fascista), il (piale — in occa­
sione dell ' indagine Mille so­
cietà per azioni condotta dal 
Ministero per la Cost i tuente 
— risultò ira i più gro-si azio­
nisti di ben tpiitidici delle p i ù . 
important i società italiane, tra 
cui la Centrale, la Snia. la l'i-
relli. Li Edison. I.i S XpE. I.i 
Italcementi. la Terni. Yltalzas 
e via dicendo. 

Quest i sono color»" i quali 
denono essere irli esclusivi a r ­
bitri dei profitti a<( umiliati in 
oltre mezzo secolo alla Mnno­
na. Ma questi profitti -ono in 
definitiva, u n a ricchezza pro­
dot ta dal lavoro di venerazio­
ni di operai piombincsi. dal 

stra storia lo dimostra — e Mi­
t rar la con le esigenze fonda­
mentali della collett ività. Iti 
al tr i termini, questa storia di­
mostra che irli a t tual i rappor­
ti di produzione esistenti in 
Italia sono diventat i un osta­
colo intollerabile allo svilup­
po produt t ivo e quindi al pro-
grcs»o della daz ione . F«si 
debbono scomparire, per la-

I posto a nuovi r ap ­
porti di produzione. Dei r ap ­
porti di produzione per i qii'i-
It i! protagonista della v i t i sc­
oiale sia, come dove e s w e , 
il lavoro. 

HKI/ . IO MANZOCCIII 

Einaudi. t.'idolo rinneoa-
il Mondi! del 14 settembre 

• 2) S-.il'n. Problemi economici 
liei socinliimo nell'URSS, Ed-
Itl'iasc.ta, pap. 18. 

IGNORATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI L'ESIGENZA DI PACIFICARE IL PAESE 

Criteri di ristrettezza e di faziosità 
nell'amnistia approvata dal governo 

Le prime informazioni sul progetto di legge - Comunicazioni presidenziali sulla questione triestina 
Facilitazioni fiscali agli esportatori - Vasto movimento di Prefetti - Oggi nuova riunione al Viminale 

Un provvedimento di a m ­
nistia e indulto, da tempo a t ­
teso e sollecitato dal Pa r l a ­
mento duran te il d ibat t i to 
sulla liducin al governo Pol­
la, è stato appi ovato ieri dal 
Consiglio dei Ministr i su pro­
posta del guardasigil l i Az.ira. 
Il testo del disci'iiu di legge 
non è noto, ina il comunicato 
ufficiale del Consiglio dei 
Ministri ne espone le linee 
diret t ive nei termini seguenti : 

1) amnist ia por i reati elet­
torali per i quali è stabilita 
una pena non super iore nel 
massimo a 5 anni , sola o con­
giunta a pena pecuniaria non 
inferiore nel massimo a L. -U 
mila; 

2) amnis t ia por ooni al t ro 
reato non militare o finanzia-
r ; o per il quale è stabilita 
una pena detentiva non su­
periore nel massimo « tre 
anni, sola o congiunta a pena 
pecuniaria non super iore nel 
massimo a lire 100 mila. Sono 
esclusi dalla amnistia i reati 

di vilipendio delle istituzioni 
costiltt-ioiiali ((din nozione 
italiana e della bandiera, di 
detenzione abusiva di a rmi , 
di fli//n»ia:io)io, di delitti 
contro la pubblica ammini­
strazione, di pubblicazioni o 
•spettacoli osceni, tli commer­
cio di stupefacenti. 

3) Indul to per i teuti elet­
torali non corninosi nel l 'am­
nistia l imita tamente a pene 
detent ive non superiori a t ic 
anni . 

4 ) Ind»l to por i reati com-
messi non ol tre il 18 (/inolio 
194G per / ino politico e per 
i reati ad essi connessi, com­
mutando la pena dcll ' rroasfo-
lo nella reclusione ad anni 
14: o i ' foro , se l'oraastolo sia 
stalo già commutato nella re­
clusione per effetto di prece­
denti indulti, ridicendo la 
pena relativa ad anni 14; rt-
ducendo ad anni 2 la pena 
della reclusione superiore ad 
anni 20 e condonando intera­
mente la pena non superiore 

a 'J0 anni. 
5) Indulto per reati comu­

ni non compi osi ne l l ' amni­
stia, l imi ta tamente a pene 
detent ive non superiori a due 
anni , e a pene pecuniarie noti 
superiori a lOO.OOti. 

Il p rovvedimento di a m n i ­
stia e indulto si applica per 
t reat i commessi fino al IR 
agosto 1!)53. Con al t ro prov­
vedimento, vengono estese 
infine le condizioni per la 
concessione della liberazione 
condizionale. 

Tali le « l inee dire t t ive H 
del p rovvedimento governa­
tivo. Da un pr imo esame, il 
provvedimento non appare in 
acuii modo r ispondente alla 
attesa dell 'opinione pubblica: 
ess-o non apparo ispirato a 
quei cri teri di larga umani tà 
che e rano stati auspicati , nò 
alle esigenze di una dis ten­
sione politica e della pacifi­
cazione nazionale. 

Per quan to r iguarda la apj-» 
ni stia vera e propria, essa è 

e s t r emamente l imi ta ta . Es- dalla magis t ra tura il " fine 

L'AIUTO SOVIETICO ALLA CINA 

-. * >. i 'i 

Ol'ililir 

MANCIURIA — Un aspetto della stazione di Dairen, costruita dai 
alla Cina insieme alla ferrovia di Ciangc-ìun 

sovietici e consegnata 

APPOGGIANDO SOSTANZIALMENTE LA TKS1 D I . T I T O 

I d. e. austriaci chiedono 
la europeizzazione di Trieste 

I ('luridili di Vienna rivendicano la possihilitii di un plebiscito pur l'Alto Adige 

WASHINGTON, 18. — U n a | Richiamandosi appun to 
nuova voce si è levata oggi nel iquesta « Unione europea 
dibat t i to sulla quest ione di a n t e littcram, che la m o n a r -

lavoro di tant i (.iov.inni. ili!Ti-e.>ie: quella del l 'Austr ia , da jchia del l ' impiccatole F r a n c a ­
t a m i Guglielmi, e dei loro pa- ! oui Ti to non ha mai fatto m i - sco Giuseppe sarebbe s ta ta , il 
dri che ebbero il c ranio S{(IM- s tero di a t tenders i un vigoroso giornale d.c. aus t r iaco aiTer-
da to dal la cadu ta di un p.i- appoggio ai suoi piani . L 'o r - Jma che « q u i , più che altrove 

che si triscin-iro'io sano del par t i to democr i s t i ano i in Europa, la situazione y n d a 
' ' " * «._.. . . .r- -r._ p c r H n n soiu:i0nc europea ... 

Quan to alla proposta di p le­
biscito avanzala da Pel la , i 
democris t iani austr iaci a p ­
prezzano « l'alfa lodero ler ra 
del diritto di autodecisione dei 

a solo per esal tare l 'eventuali tà ideile t ruppe inviate alla fron-
» di un tale plebiscito nell 'Alto 

Adige, che «< avrebbe rc.«to 

sondo r is tret ta ai reat i por i 
quali è stabili ta una pena 
non superiore ai t r e anni , la 
amnistia non tocca per esem­
pio i reati di furto, solo che 
abbiano una nugravantc . Il 
reato di furto è di gran luti­
l a il più diffuso in Italia a 
causa della miseria di lagante, 
e quasi ogni furto è collega­
to a una o due aggravant i . 
Nell 'aver l imitato la amni ­
stia ai t re anni, .sebbene dal 
1940 ad oggi non vi sia stato 
più alcun largo provvedimen­
to di amnistia, il governo ha 
agito secondo i canoni di un 
regime punit ivo e poliziesco 
che <=i moMrn preoccupato di 
tenere io prigione quan ta più 
genti è posMbile. La a m n i ­
st ia prevista dal progetto di 
legge della opposizione copre. 
come è noto, i reati fino ai 
sei anni , cosi come l 'amnistia 
Togliatti del 1514(5 si a l la rga­
va fino ai c inque ann i . 

Par t icolarmente gravi , pe r ­
chè poli t icamente qualificate, 
sono poi le esclusioni dalla 
amnis t ia . Sono esclusi innan­
zi tut to i reati di s tampa, che 
si r iassumono nella diffama­
zione e nel vilij>cndio: ed è 
a tu t t i noto, in modo pa r t i ­
colare in questi giorni, come 
sia questo uno dei settori do ­
ve più ha operato la taziosità 
dei precedenti governi De 
Gasper i . fa/.io.sità alla quale 
l 'a t tuale governo non pare 
abbia voluto porre r imedio. 
Sono esclusi i reati di de ten­
zione abusiva di a rmi , seb­
bene siano connessi a una 
legge di cara t te re eccezionale 
che già avi ebbe dovuto esse­
re abrogata, e sebbene anche 
questo sia stato uno dei c am­
pi dove più »i è eserci tata la 
speculazione politica e l 'a t t i ­
vità perseeutoria di uomini 
oggi ridicolizzati, come Scei­
ba. Quanto ai « delitt i contro 
la pubblica amminis t raz io­
ne ìi. e-si r iguardano si il pe ­
culato. la concussione, la cor­
ruzione ecc.. ma r iguardano 
anche cosiddetti tu rbament i 
o interruzioni eli pubblici 

politico ii. e il p iovvedimento 
governat ivo ha per tan to nei 
loro confronti il ca ra t t e t e re 
di una gene . i l e -anatar ia . 

Il provvedimento ^overna-
(('ontiiiiiii In i. ! > • • > « • LUI.) 

Il movimento 
dei Prefetti 

Il Con.s'iglio dei ministri ha 
approva»!* il seguente movi­
mento dei prefetti: 

Collocamento a riposo per 
iaggiunti limiti di età e di ser­
vizio: Vittorelli Antonio (Coni-
mii.-sS;ino dello Stato presso la 
Hegione siciliana); Antonucci 
(prefetto di Itoina); Pascucci 
(ispettore); De Bo:t:s (ispetto­
re) : Forni (prefetti) a La Spe­
zia) : Picche (dir. geo. antin-
centi); De Simone (pief. di Bo­
logna»; Franci (prof, di Arezzo) 

Sono .stati trasferiti i seguen­
ti prefetti: D'Antoni dalla di-
•.poaizione a dir. gerì, antincen-

cii; Gai gitilo da Firenze a Com­
missario dello Stato predio la 
Regione .siciliana; Bruno da 
Verona a Firenze: Liuti da 
F e n a r a a Verona; P.arie.-e da 
Catanzaro a Ferrara: Ferrara 
da Matera a Catanzaro: Buina 
la Cremona a Roma: BelLiia-
rio da Rieti a Ci emona : Mau-
i(i da Teramo a Rieti; Solime-
i:>. da Genova a Bologna; Vica-
:i da Palermo a Getiov •; Stra-
:i > da Catania a Palermo; Di 
Giovanni da Me.<sina a Cata­
nia; Torri*! da Siracusa a Mi\s-
*:.*ia; Conni da Livorno a La 
Spezia; Marfira da Cosenza a 
Livorno; Lo Monaco da Calta-
m&setta a Cosenza; Scolaro dal­
la disposizione a Ca l tan i se t ­
ta . Adami da Ragusa ad Arezzo. 

I seguenti vice prefett: so­
ni) etati promossi prefetti di 
li cla-wc e destinati alle sedi 
dì ciascuno indicata: Fortini 
Del Giglio a Siracusa; Sabino 
a Matera: Di Napoli a Teramo; 
Ca.stellueci a Ragusa. 

E' stato promosso prefetto di 
I classe il dr . Camillo Bruno. 

NELLE TIPOGRAFIE DEI QUOTIDIANI 

Oggi I poligrafiti 
scioperano pcr 24 ore 

\ orso lt> sciopero nazionale (lei gassisti? 

Oggi non usci ranno i a to r ­
nali del pomeriggio e domani 
non uscii anno queili del 
mat t ino. Le pubblicazioni sa­
r anno r iprese regolarmente 
lunedì mat t ina . * Infat t i ier i . 
al t e rmine di una nuova , in -
fi ut filosa r iunione al m i n i ­
s tero del lavoro sulla ve r t en ­
za dei poligrafici, le par t i 
hanno emesso il seguente 
comunicato: 

" I l app i esentant i degli 
editori e s tampator i dei e<or-

servizi: e sembra chiaio e h e - n a l ! quot idiani e quelli d e l ­
io questa dire-rione è concepì- j le organizzazioni s indacali 
ta dai governo hi esclusione}dei lavoratori poligrafici del 
dalla amnist ia . 

-Sembra perfino .superfluo 
acgumgeie . per chi abbia se­
guito l'aziono poliziesca dei 
precedenti governi, che Tai­

ra nco o 
in una triste vecchiaia reVa ! a u - t r Ì f c o - ] ? Neue W'erier T o -
penosa de i malanni contrat t i ^ ' ' « y » » » X J ^ ^ Ì I T ^ ' ' i , t • n r 'd icato al problema del r-L»-!., 
nel d u r o lavoro della f c r r i e : ) r c e l a m a £ „ europeizzazione >. 
ra . Con questa ricchezza s i . d i T r i e - t e ricalcando a p e r t a -
«arcbbcro potut i r innovare.! m r n I e j a proposta di « in te r -
non ima volta, ma decine di nazionalizzazione 
volte, nel p a c a l o e osui . eli j ju l iano avanzata 

repar t i F vi - r a v a non *o!oI i m P , "? n , i ,k'}]a ^eona: ade- r e jugn-l.-.vn nel -un discorso 
méta ione a niente, ma T is ica - i -» ' , r , , «ont inuainente a | prò- di Okro^lic.i. 

la fatica che I n ' ? " ? * " f.w n«<°- "» m o < ' ° < '"*, r quot idiano d.c. .-crive che ' 
CiU"lic-l-i»a Fabbrica producesse M-mpr»-x r ; f . , te p e r d e t e la sua posi - ! 

del f n i e l l o :*'' fni : °°< " P a " d o . non i 2*sOO z l o n e di e rande porto europeo^ 
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t re cen t ina ia : e facendo injche viene definita dal l 'organo! 
modo che la fatica fos<=e me-icler icale come la « fo rmaz io ­

ne ant ic ipata di un 'Europa u - ' 
n i ta . collaudata a t t raverso se ­
coli ». 

straordinari servigi di portata 
europea, poiché la presumibile 
decisione della maggioranza 
per l'Austria avrebbe rafforza­
to sia l'Alto Adige, sia l'Au­
stria. e con ciò l'Europa >>. 

Ma a Trieste — prosegue il 
[quotidiano clericale — « l'Ita­
lia, così come la Jugoslavia, 
significa la morte >». 

Il .Yeuc Wiener Tageszci-

t io reato per cui è esclusa 
l 'amnistia, e cioè il vil ipendio 
allo istituzioni, comprende 
per e-empio l 'oltraggio o la 
resistenza alla forza pubbl i ­
ca: il classico pretesto della 
polizia di Sceiba per a r r e s t a -
e ci t tadini che hanno eser ­

citato in pubbliche mani fe ­
stazioni i loro dir i t t i cost i tu­
zionali. 

Si inquadra pei re t tamente , 
a questo punto, l 'altro aspet to 
fondamentale del p rovvedi ­
mento governat ivo; le fortis­
s ime riduzioni di pena con­
cesse per i reati commessi 
non oltre il 18 giugno dei l!)4b" 
(data della amnis t ia Togliat­
t i ) per fine politico. Effetto 
di questa pa r t e del p rovved i ­
mento governat ivo sarà la 
scarcerazione, in pra t ica , dei 
pochi cr iminal i fascisti anco ­
ra in carcere, e in specie di fierri ». 

«• Come risultato delle re , , , - -
centi secche dichiarazioni da r » '">o che ancorai sono nelle 
parte di entrambi ì governi prosegue l'U.P. — l'opinione 
pubblica in Italia e Jugosla­
via impedirà, si dice a Wa­
shington una ripresa della 
questione ad una vera e pro­
pria conferenza, ma i diplo­
matici saranno in grado di 
trovare una soluzione median­
te trattative a distando, secon-

carceri per omicidio, del i t to 
di strage, sevizie efferate, e 
che r icoprirono e levate fun­
zioni a servizio dell ' invasore 
s t raniero . Son questi infatti i 
fascisti che non beneficiaro­
no. ovviamente , della a m n i ­
stia del 1946: ai loro delit t i 

se t tore , r iesaminata in com­
missione r is t re t ta la possibi­
lità di massima per la con­
clusione della t ra t ta t iva per 
il r innovo del conti a t to n a ­
zionale di lavoro di catego­
ria, hanno concordato nel n -
tener t . che al lo stato a t tua le 
non è possibile proseguire 
u t i lmente la discussione da ta 
la gravi tà del le divergenze 
fra le opposte posizioni >. 

Perciò le t re federazioni 
dei poligrafici e cartai h a n ­
no confermato le precedent i 
disposizioni: in tu t te le t ipo­
grafie il lavoro sarà sospeso 
pc r tu t ta la g iornata di s a ­
bato e nella no t te fra saba to 
e domenica . II lavoro r i p r e n ­
derà rego la rmente demonica 
sera con i normal i orar i di 
lavoro in quel le tipografie 
che s t ampano ì giornali del 
lunedi . L'azione proseguirà 
con sospensioni di lavoro d e ­
cise località per località e che 
po t ranno ave re anche la d u ­
rala ni 24 ore. 

Com'è noto la rot tura delle 
t ra t ta t ive è avvenuta in se ­
guito al pervicace rifiuto do­
gli industrial i di accet tare In 
richiesta di migl iorare il 
t r a t t amento delle m a e s t r a n ­
ze inserendo nel nuovo con­
t ra t to di lavoro a lcune m a g ­
giorazioni del lo s t raord inar io 

nella re t r ibuzione del le fe ­
st ivi tà infraset t imanal i , n o n ­
ché una r ivalutazione degli 
scatti di anziani tà e u n a 
maggior tutela dei dir i t t i del 
lavoratori nel le az iende . 

Un'al t ra impor tan te c a t e ­
goria di lavoratori si a p p r e ­
sta a scendere in sciopero 
nazionale per 24 ore : quel la 
dei gassisti . Il d i re t t ivo del la 
FIDAG (CGIL) ha deciso ieri 
un pr imo sciopero nazionale 
di 24 ore en t ro il 30 s e t t em­
bre e u n secondo u l te r iore 
sciopero di maggior d u r a t a 
in tu t te le officine p r iva te e 
municipalizzate, se non • si 
r iuscirà a compor re in sede 
minis ter ia le la ver tenza con 
gli industr ial i a proposi to 
della difesa del le l iber tà s in ­
dacal i . Come si r icorderà , i 
numerosi a rb i t ra r i p r o v v e d i ­
ment i disciplinari presi da l le 
aziende del gas cu lminarono 
sei mesi or sono nel l icen­
z iamento del d i r igente del la 
FIDAG Luigi Arfé , un i ca ­
mente colpevole di aver svol­
to a t t ivi tà s indacale . Dopo 
lunghe e infruttuose t r a t t a t i ­
ve. l 'estremo tenta t ivo di r i ­
solvere pacificamente la q u e ­
st ione sarà compiuto mar ted ì 

in sede minis ter ia le . •>•> 

Convocazione straordinaria 
dei giornalisti romani 

Un gruppo di 50 giornalisti 
romani ha chiesto la convoca­
zione straordinaria dell'Assem-
Mr-A dell'Associazione della 
Stampa Romana per una fiera 
protesta per l 'arresto di Ari­
starco e Renzi. 

mento, per 
mansione comporta 
ino. più giovane 

nne 
un buon operaio, coscien­
zioso. l avora tore infaticabile. 
sempre p ron to a - d a r e una 
m a n o » per ì lavori più pe­
sant i . 

. . d e l oor to .ponofi e del priric/pio d i mao-U„;,;3 à g g ^ n g e èhe^^ s ,X7 io^e ^ h ! r " o r " , ° ' ' r / c buroc^-
dal dir . J to- i onoranza di un plcbiscilo >.. m a ' , P nr.O D7-1 lt n-c>uDnone u n a ' fr"- -. -, . -

l« eu .opea p.e.suppone una „ yna possibile soluzione 
" " i ° " 5 ; - ? , l ! ™ ^ : * _ e %?S™ *«90enta a Washington -

conclude l 'U.P. — sarebbe u n i 
accordo temporaneo che pcr- ! 
metta all'Italia '.'amministra-'. 

no bestiale, che la macchina 
venisse in a iu to dell 'uomo per 

Sol levar lo dal peso dello sfor-

Fascism» e «iM»rr«!zn
v

v. 'cevcr^' d?*e <• andafa 
^ —,a finire qneMa immensa ric-

In t an to era venuto il fasci-jchez/a accumula ta dal lavoro 
smo. con il bestiale s f ra t ta - ides l i operai di P i o m b i n o ' F.s-
mento imposto grazie « a l r i - ; -a si ,"• dispersa nei mille r i ­
torno della disciplina nelle voli del capi ta le finanziario 
fabbriche >, con le comode 

In sesia pagina 
pubblici)mino lo 
scrìtto di Renzi: 

L'armata s'agapò 

/ / dito nell'occhio 
fonti di sempre niairfiori gua­
dagni , cost i tui te , per i pad ro ­
ni della Magona, da quello 
s f ru t tamento e dal la polit ica 
fascista di a \ v e n t u r e < impe­
riali > e di < au ta rch ia », con 
l 'ansia, per gli operai , di da re 
il p ropr io con t r ibu to a l la li­
berazione dal le catene farci­
ste. Poi, ancora la guerra . Du­
ran te la qua le uomini e mac-
( li ine furono di nuovo sfrut­
ta t i a l l 'es tremo lìmite, mentre , 
al solito, ì profitti si accumu­
lavano nelle tasche dei padro­
ni. Infine, la d u r a lotta c lan­
destina e la Liberazione, frut­
to dei sacrifici eroici della 

i taliano, di cui i padroni sono. 
l i ' — l 'abbiamo -visto — tra 

esponenti più in vi-ta. 
E ogfri que~ti signori preten­

dono di ergersi a paladini del 
< prozre^so tecnico > e di giu­
stificare 1 licenziamenti che 
vorrebbero imporre con la 
pretesa di « ammodernare eli 
impianti >! Q u a n t o concreta 
ci a p p a r e — alla luce dì q u o 
sti fatti — l'analisi di Stalin 
sulla legge economica fonda­
mentale del capi ta l ismo con­
temporaneo. e II capi tal ismo, 
dice Stalin (2), è per 1? nnova 
tecnica quando essa sii pro­
mette i maggiori profitti. Il 
capi ta l ismo e cont ro la nuo -

Fronte ideale 
Dice it Popolo erte « i'c«".re7r.a 

sinistra sta traendo spur.'.o dalla 
v.cer.da Aristarco Rer.21 per im­
bastire un ideale fror.te ar.Tifa-
scista il cui obiettivo è rappre­
sentato dal Governo e dalla 
Democrazw Cristiana ». 

In verità, non è adatto cosi, 
poiché non si tratta per nulla 
di fronti, e l'obiettivo della lar­
ga azione che si ita sviluppando 
tono le manifestazioni gravi del 
risorgente fascismo, che non 
vengono più da un partito sol­
tanto — quello neo-fascista — 
ma anche da imporranti organi 
dell'apparato «totale. Tuttavia it 
pocerno e la democrazia cristia­
na henno un mezzo assai effi­
cace per rendere nulla ta pre­
tesa e temibile manovra delle 
sinistre; si distinguano dalle 

Ttositioii dei fascisti, prendano 
le necessarie mizicnre JX-T sai-
vcgxicrdare la liberta, cosi come 
hanno oi<i fatto, del resto, al­
cuni uomini di cultura, parlc-
mcniari, e giornalisti cattoljct. 

Gli invasati del giorno 
* Vogliamo la liberta di 

affermare categoricamente e 
soler.nesnente che tutta la pro­
duzione letteraria, artistica, 
cinematografica, teatrale, musi­
cale di questo ultimo-decennio. 
ci fa veramente schifo e che le 
canaglie alla quale essa si deve 
sono degli esseri abbietti, rigur­
giti di fogne, nostalgici del più 
lurido putridume straniero, ser­
vitori sciocchi di quanti offrono 
una buona mancia». Delm. Dai 
Secolo. 

ASXODCO. 

••» uno spirito europeo, che non 
'dovrebbe ignorare, come oggi 
• fanno i contendenti per Trie­
ste. che tre quarti del moti-

• lecnto commerciate del por to 
^riest.no provengono anche a -
'• desso dall'Austria ». 
I Con que-sta chiara presa di 
posizione austr iaca si me t t e 
in relazione la notizia che il 
ministro austr iaco per il com­
mercio e l 'economia. Illig. 51 
recherà in Jugoslavia il p ros ­
simo 22 se t tembre . 

A Washington sì registra in -
j tanto una malcelata soddisfa-
i7ione perche la quest ione t r i e ­
stina 5tareboe passando in s e ­
condo piano- A questo p ropo­
sito l'agenzia TJ.P. segnala og­
gi che - negli ambienti ufficia­
li americani si notano oggi se­
gni che I irritazione italiana e 
jugoslava s ta rebbe ca lmando­
si al punto in cui i due gover­
ni potranno pres to riprendere 
le ricerche di una soluzione 
per la cont rocers ia di Trieste. 
Tra questi segni vengono no­
tati ì fatti che il maresciallo 
Tito non ha ordinato l ' invio di 
nuove iorze nella zona dispu­
tata. che il p remier italiano 
Giuseppe Pella ha usato un 
linguaggio lievemente più mo­
derato nel discutere la que­
stione. e che il comando ita-

venne sempre riconosciuto not turno, festivo e feriale e 

Vittoria laburista 
in elezioni inglesi 

BREXTOWE. 13 — Il can­
ti.dato laburista Warbey è r i ­
sultato vincitore e,n 27.356 
voti centro 9.559 ottenuti dal 
cr.nservatore Gorman. r.elle 
elezioni sijppiementar: tenute­
si a Brextowe. 

Oltre 121 milioni per l'Unità 

lima* ha ritirato una parte Dt Gasperi. 

ciouc della zona •• A .. a i t imi - ' 
menlf occupata da inglesi ed; 
americani, lasciando la Jugo-ì 
slavia nella zona •» B ». 

Questa soluzione, benché 
battezzata come <« t emoora -
nea », sancirebbe, in prat ica , 
come è evidente , la spar t iz io­
ne del T.L.T-

Il governo di Washington è 
s ta to del resto incoraggialo 
a proseguire MI questa s t raaa 
d r l l e sment i t e ufficio-e oppo­
ste oggi da par te della «.tam-
pa italiana alle notizie secon­
do cui Pella in tenderebbe 
valersi della minaccia di r i ­
t a rda re la ratifica sulla CED 
per sostenere le propr ie d e ­
boli posizioni su Tr ies te . La 
smenti ta opposta a ques te voci 
— riecheggiata anche a S t ra 
sburgo da l d i re t to re generale 
per gli afta ri europei presso 
il D ipa r t imen to di S ta to a m e ­
r icano — h a rafforzato a 
Washington l 'opinione che il 
discorso del Campidogl io de l -
l 'on. Pel la fosse p reva len te ­
mente des t ina to al l ' in terno, e 
che egli, in real tà , è disposto 
a sefu i re sup inamente la p o ­
litica di acquiescenza a t l an t i ­
ca inaugura t a - dal l 'onorevole 

La Sezione Amministra-
zione della Direzione del 
P. C. I. comunica la gra­
duatoria delle 
colte dall'inizio 
pagna alle ore 

somme ran­
della rara-

12 del gior-
no 17 settembre 1953: 

1 BOLOGXA 
2 ROMA 
3 FIRENZE 
4 MILANO 
5 MODENA 
6 REGGIO E. 
1 FERRARA 
8 NAPOLI 
9 SIENA 

10 RAVENNA 
11 LIVORNO 
12 NOVARA 
13 VERCELLI 
14 PAVLA 

14.250.000 
' 11.250.000 

10.005.000 
8.100.000 
7.0OO.000 
6.000.000 
5.250.000 
4.005.000 
3 502.300 
3.000.000 
2.000.000 
1.899.999 
1.690.500 
1.678.876 

15 ALESSANDR. 1.650.«M 
16 PESARO 
17 SAVONA 
18 MANTOVA 
19 ANCONA 
20 VARESE 
31 FORLr 
2* VICENZA 
23 TARANTO 
24 BIELLA 
25 GORIZIA 

*.,9WWw^rw9 

1.500 WO 
1.312.740 
1.239.000 
1.170.000 
1.050 000 
1.042.500 
1011.600 
1.000.000 

999.998 

26 COMO 
27 MACERATA 
28 VERONA 
29 BARI 
30 CAGLIARI 
31 PERUGIA 
32 PIACENZA 
33 ROVIGO 
34 PADOVA 
35 IMPERLA 
36 AREZZO 
37 PISTOIA 
38 MESSINA 
39 BERGAMO 
40 VENEZIA 
41 TREVISO 
42 FOGGIA 
43 RIMINI 
44 GROSSETO 
45 FROSINONE 
46 ASCOLI P. 
47 LECCO 
48 TERNI 
49 SALERNO 
59 UDINE 
51 BRINDISI 
52 CASERTA 
53 SASSARI 
54 CAMPOBASSO 
55 PORDENONE 
56 MASSA C. 
57 TRENTO 
58 SONDRIO 

999.997 
850.000 
825 000 
802300 
750.000 
750.000 
750X00 
750.0V0 
750.000 
698.295 
633.804 
604.500 
600.000 
600.000 
600.000 
528.177 
501.000 
T J V . V W V 

420.004 
492.099 
402.000 
399.990 
375.000 
307.500 
309.099 
267.009 
255.000 
239.599 
249 990 
229300 
213.750 
219.099 
187590 

59 CATANZARO 
60 CUNEO 
61 LECCE 
62 NUORO 
63 AGRIGENTO 
64 RIETI 
65 LATINA 
66 REGGIO C. 
67 VITERBO 
68 CROTONE 
69 AVEZZANO 
70 AQUILA 
71 BELLUNO 
72 BENEVENTO 
73 LUCCA 
74 TRAPANI 
75 AVELLINO 
76 TERAMO 
77 MATERA 
78 POTENZA 
79 RAGUSA 
FED. VARIE 

180.000 
179.348 
172300 
150.000 
150.000 
159.000 
145.050 
135.000 
112300 
105.000 
105.000 
105.009 
105 000 
102.000 
199309 
97399 
99L90* 
75.999 
75.999 
75.999 
12.609 

191.629 

TOTALE L. 112.614.354 

Al l 'a i t ino momento sono 
pervenute dalle Federazioni 
di Genova e della Spezia 
le seguenti sonune: Geno­
va L. 7.509.090; La Spezia 
1.950.999. 

n totale raggnmee ««te­
di la cifra di L. 121.104.354. 
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IL MISTERO FINALMENTE RISOLTO O NUOVA CANTONATA DEI CARABINIERI? 

Arrestato a Palermo un militare valdostano 
sospettato d'avere ucciso Angela Cavaliere 

( famigliari della vittima non riconoscono gii oggetti d'oro sequestrati in casa 
dell'indiziato - Siamo alia settima persona accusata d'aver compiuto il delitto 

VIGILIA DI LOTTA PER MILIONI DI LAVORATORI NELLE FABBRICHE E NEI CAMPI 

Si prepara il grande sciopero industriale 
Appello della Federbraccianti alla lotta 

— • - • • • ! > • , . < Il - • — . , | , . , . _ . « , , • • » • • • — | l l • > • » • ! » > — W | I 1.1 • • . p. • • • • » 

Le modalità dello sciopero agricolo del 5 ottobre fissate dalle tre organizzazioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A O S T A , 18. — D a l l a ridda 
di notizie contraddittorie che 
per tuttu la gioma'a si ..ono 
accavallale, sono trapelati' MI 
città, inno attinte alle orec­
chie dei giornalisti, è. uscirò 
nun nome: Nadri Chiabodo 
di circa 28 anni, di p:o fis­
sione i m b i a n c h i n o , abitante 
ad Aosta iti Via Porta Pic-
toria 34. 

Il giovane, che presta at­
tualmente servizio militare in 
" » reggimento di fanteria di 
Manza a Palermo, e stalo fer­
mato dia Carabinieri r o.a 

togio da polso di foggia fem­
minile, simile alla descrizio­
ne. di quello che era stato 
loltn dal polso di Angola Ca-
vallero. In un cassetto reni-
fa trovato i/n pezzo di brac­
cialetto d'oro che i carabi­
nieri ritennero pressoché 
uguale a quello strappalo al­
la sventurata sartina r, ad­
dirittura un fazzoletto intriso 
dì sangue, lina donna che 
aluta nella stessa cavi, con­
fermava di aver visto più 
volte la Nicole con al POLSO 
l'orologio suddetto. 

Di frontr ad una serie di 
si trova in viaggio in ';b fi I indizi che ai Carabin ier i s o n o 

•\vrà finalmente giustizia Angela Cavallero? 

borghesi, sotto buona scorta, 
verso l'Italia scttcntrionuie. 

'Destituita di ogni fonda­
mento la notizia della sua 
confessione pubbl i ca ta da un 
g i o r n a l e d e l l a sera , usc i to in 
edizione straordinaria. La 
smentita ci è stata fatta dallo 
stesso capitano dei carnbiniV-
ri De L u c a in un colloquio 
telefonico avvenuto alle 20 di 
oggi-

li capitano De Luca, che si 
trova a Morgex ci ha d i c h i a ­
r a t o : « Abbiamo raccolto gra­
vi indizi a carico del Chia­
bodo ed abbiamo ordinato il 
suo fermo. Egli non può aver 
confessato perchè non è nep­
pure a n c o r a stato i i i t errooa-
to. Chi invece ha ammesso 
pienamente il suo crimine è 
stato Filippo Zappia, i» i i iura-
torc che ha ucciso l'autista 
Vittorino Vauthier. 

v Comunque il Chiabodo 
arriverà ad Aosta solo neVa 
giornata di domenica e s o l o 
allora potremo interrogarlo». 

Queste le dichiarazioni del 
capitano De Luca che, come 
è noto, dirige le. indagini sul 
delitto di Entrcvcs. 

Come si è giunti a l f ermo 
del Chiabodo? Quali s o n o i 
sospetti, gli i n d i ì i a s i . o c a ­
r i c o ? Essendo il riserbo delle 
autorità addirittura impene­
trabile non è stato possibile 
avere informazioni ufficiali. 
Le notizie clì£ riportiamo a 
puro titolo di cronaca ci sono 
perà state, fornite da fonte di 
solito precisa e documentala. 

Ieri mattina alle 11. i cara­
binieri, in base ad etementi o r e n n , 
raccojf i durante l inchiesta. 3 ' J T E T I " , 
p e r f o r a n o in casa del Chia­
bodo in r ia Porta Pretoria 34. 
in u n misero alloggio sito al 
secondo piano. Li accoglieva',. 

parsi cos i gravi la Nicole ve­
niva immediatamente posta 
in stato di fermo e tradotta 
in camera di sicurezza. Le 
indagini . riprendevano -con 
r i tn ioua io u ìnorc e si a p p u n ­
tavano in modo particolare 
su Nadir Chiabodo. 

Il giovane imbianchino ha 
un passato piuttosto turbino­
so. Egli ha soggiornato a / . v i ­
no in Svizzera dove Ita co­
nosciuto la donna clic circa 
tre mesi fa è diventata Mia 
moglie. Rientrato in Italia, 
egli non tardò molto a var­
care nuovamnete il confine 

ed a portarsi questa volta in 
Francia. A Marsiglia egli si 
arruolo nella Lcoionc sfra-
niera e c o m p i una ferma di 
cinque anni. Da poco tempo 
il Chiabodo era ritornato in 
Italia. 

E veniamo ora a un impor­
tante particolare. Il giorno 
X agosto Nadir Chiabodo v 
trovava a Courmatjeur uve 
aveva trovato lavoro press'.' 
un'impresa di costruzioni. A/u 
npi pomeriggio di quello stes­
so giorno egli riapparve ad 
Aosta Vestite, con una t'ita 
azzurra, reggendo due grosso 
vulige. 

" / / lavoro Inasti e finito — 
disse alla moglie r agli amici 
a ino' di spiegazione Nei 
giorni seguenti eol i imbiancò 
il negozio di un macellaio 
elio ha la bottegu nello stesso 
stabile di via Porta Pretoria 
» .14. poi giorni or sono gli 
giunse improvvisamente la 
cartolina di c h i a m a t a ullr> ar ­
ni ì. 

Sulla reale consistenza de­
gli elementi a carico del 
C h i a b o d o mancano precisi 
particolari. Sembra, inflitti, 
che i familiari di Angela di­
vallerò, giunti ad Aosta sin 

da ieri, non abbiano rieonu- contradditorie. Poi la scarce 
soluto negli oggetti seque­
strati in casa d e l l ' i m b i a n c h i ­
no i monWi depredati alla lo­
ro congiunta. Altrettanto di­
cavi per il fazzoletto intrico 
di sangue, di cui s: è par­
lato. 

Indubbiamente t funz iona­
ri che conducono l'inchiesta 

razione dei fermati e — d o p o 
qualche giorno di attesa — 
la bomba di Jolanda Berga­
mo, il drammatico sopraluo­
go di Entrcves, la denuncia. 

Dopo la scarcerazioiw de l la 
Bergamo le indaghi», ripren­
dono da l l ' in i z io . E n t r i m i in 

F e r v e da ieri in tutta I ta ­
lia la p r e p a r a z i o n e del g r a n ­
d e s c i o p e r o n a z i o n a l e di 24 
ore indet to d a l l e tre o r g a n i z ­
zazioni s indaca l i per giove-dì 
24 in t u t t o il s e t tore indu­
s tr ia le . La forte agitazione* 
dei lavorator i di tutte l e c a ­
tegor ie per i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i , mani fe s ta tas i nei 
mes i s c o i s i in una miti ita 
ser ie di anioni di lotta , c o n ­
fluirà ne l la p o s s e n t e protesta 
unitaria di g i o v e d ì p r o s s i m o . 
c h e cos t i tu irà u n m o n i t o s o ­
l e n n e per i m i l i n r d . m ih Ila 

Le C a m b i o del 

s cena u n a nuova figura, il 
devono avere iu m a n o nitri' biellese Emilio Chlanehet. ma 
gravi indizi, 6c non vrove, ' anchr costui doveva venir r>- , Confindustrin 
per aver o r d i n a t o il formo <lcl\ lasciato perché estraneo r,l 
C h i a b o d o . Uno dt questi n:-\ fatto. Quando già il fatto sta-.. . , „ „ „ , » „ •• , „ „ ; . . . 
dizi potrebbe essere dato dal'va por cadere nell'ombra, i r-\^nno vrrcA acco l to 1 i n v i t o 
fatto che sicuramente il gìnr-, co il delitto di Ruuaz che in\(M]:ì L ! \ L u n f ^ P c n n e -
ìio in cui venne commesso *'! « » primo tempo parve colf»»-{ r e 1° az ioni 
delitto il giovane Nadir sugato a quello dì cui rimase f i s e in s e d e p r o v i n c i a l e 
trovava « Courmayeur, a no-, vittima Angela C'avallerò / I a c o p o di concentrare tutti s i i 
ra di.sfanra da Éntréves, \ tenue legame si e ora spez- ! sforzi n e l l o s c iopero naz io -

lìicnrdiamo quaranta gior-\Zato con la confessione , / r l ' o ' n a l e . H a n n o a v u t o però 
ni di indagini febbrili, di er-\Zappia. u g u a l m e n t e l u o g o a l cun i 
rori . di colpi di scena: r i c o r - ! Ed ecco la notizia del fer- j sc ioperi Inrnli già fissati per 

L'appel lo prosegue r icor­
d a n d o le a l tre r ivend icaz ion i 
urgent i de l la ca tegor ia : 

« Occorre appl icare la l egge 
de l c o l l o c a m e n t o e l iqu idare 
la v e r g o g n o s a pol i t ica di d i ­
s c r i m i n a z i o n e e di r icat to e c o ­
n o m i c o finora persegu i ta dagl i 
Uffici di C o l l o c a m e n t o g o v e r ­
nat iv i . E* n e c e s s a r i o a u m e n t a ­
re i salari , r i n n o v a r e e m i g l i o ­
rare i contrat t i e a s s i curarne 
l 'appl icaz ione . 

« Occorre ass i curare la s ta ­
bi l i tà ai sa lar iat i ed ai co in -
oar tec ipant i e d i fender l i d a l ­
le a i b i t r a r i c d i sde t t e p a d r o -

jnali. m e n t r e b i sogna r i n n o v a r e 
Lavori , jgli imponib i l i di m a n o d 'ope-

' ra per la co l t i vaz ione e in 
part i co lare per il mig l i ora 
m e n t o de l l e terre m e d i a n t e lo 
ìnve .s t imento di u n a parte d e l ­
le a l t i s s ime rend i t e terr iere . 

« Nei c o m p r e n s o r i di r i for ­
ma agraria grandi prob lemi 
u r g o n o per la a s s e g n a z i o n e 
de l l e terre, per le o o e r e di 
t r a s f o r m a z i o n e , per i c o n t r a t -

lotta g ià de 
a l l o 

diamo i primi sospetti *u i / n j m o del Chiabodo. Sarà la Ila g iornata di ieri e c h e nor. jj] 0 l 'ass is tenza agli a s s e g n a -
fautomatico bruto, poi su un [traccia giusta? Solo ne\ p r o s - j è s ta to poss ib i l e sospendi re | t a r i i p o r i;i flne de l la d i s c r l -
ginvane {timido, operaio tn\simi ginornì sarà possibile] por difficoltà di t empo . A 'minaz ione pol i t ica / ra i l a v o -
una segheria a Courmayeur provare una risposta a questa I Catania i lavorator i d e l l ' i n - ratori e de l la corruz ione degl i 

dustria h a n n o a t tuato per t E n t i di Ri forma ». 
tutta In gioì n.ita di ieri un t L'appel lo c o n c l u d e i n v i t a n -
e o m p a t t o s c iopero per la p e - d o i bracc iant i e i sa lar iat i a 
rcquazio i ir r id ia < on1m2en?a . | r a t l o r / a r e n e i paesi 

P e r q u a n t o r iguarda i | ! a z i e n d e 

che però rinsei r a p i d a m e n t e ! d o m a n d a 
a dimostrare la. sua innocen­
za: rammentiamo dopo quasi 
otto (porni di inchiesta il fer­
mo di Vincenzo Rocca, Gio­
vanni Forno e Sergio Gri­
baldo. Interrogatori, notizie 
che trapelavano inesatte, 

Inut i l e anche, fino 
a questo momento, te sup-
posizioni sul movente del cri­
mine: rapina? delitto p a s s i o ­
n a l e ? Non ci sono finora ele­
menti prò o contro Vana o 
l'altra tesi. 

RICCARDO MARCATO 

RISOLTO IL SECONDO MISTERO DI COURMAYEUR? 

nei paesi e ne l l e 
l'unità ragg iunta al 

! ver t i ce aff inchè l e r ivend ica g r a n d e sc iopero n a z i o n a l e c l i iV* 1 1 Lt " ' i m e n e i^ i j e n u u - u -
^4 o r e p r o c h i m a t o p e r l u n e d i '-»«"» v e n g a n o acco l te e e 
5 o t t o b i e dai lavorator i d e l - c a m p a g n e r inascano m e d . a n -

organizzaz ioni s indacal i dei 
d ipendent i statali sulla base 
de l l 'accet taz ione , da parte di 
ques te u l t ime , de l l e e s i g e n z e 
specif iche del S indaca to n a ­
zionale Scuola Media. Per 
l 'appoggio rec iproco e giudica 
necessar io che il g o v e r n o a c ­
cett i incontri con U rappre ­
sentante de l le organizzazioni 
s indacal i prima del la f o r m u ­
lazione dPlla proposta di l e g ­
ge sui mig l iorament i ai p u b ­
blici d ipendent i e del la sua 
presentaz ione al Par lamento» . 

Infetto per ottobre 
il mese lei oensionalo 

Il Comitato Esecutivo nazio­
nale di»lla Ferie-razione Italiana 
Pensionati aderente alla CGIL 
ha deciso che il me?p di otto-
Dee sia « Il Mese del Pensio­
nato ». In tutti i Comuni d'Ita­
lia i pensionati terranno comizi 
e cortei per sostenere le uma­
ne ed ingenti rivendicazioni dei 
\ cechi lavoratori (tredicesima 

i mensilità, assistenza medieo-
farmaceuuca, aumento dei nii-

'ninii di pini-ione della Previ -
, . . , . , . . „ , Idenza Sociale, riversitnlità e c o . 

p e n d e n t i s tata l i , r iafferma le ! N t ? l l o ,„ ,„ ,„ f l V e i r a n n o te-

te una profonda riforma 
agraria che soddisfi le aspi­
razioni secolari di tutti i la­
voratori della terra e dia più 
prodotti agli italiani. 

Riunione da Malfattila 
tei sindacati ferroviari 

Il Ministro d e i Trasporti 
on. Bernardo Mattarella ha 
convocato per martedì pros­
simo alle ore 10 i rappre­
sentanti dei sindacati. Sco­
po della riunione è quello 
di esaminare le rivendica­
zioni dei dipendenti d e l l e 
Ferrovie. 

II sindacato-scuola 
per l'unità d'azione 

A n c h e il persona le de l la 
S c u o l a Media è in m o v i m e n ­
to per le r ivendicaz ion i e c o ­
n o m i c h e . Il C o m i t a t o c e n t r a ­
le de l S i n d a c a t o naz iona le 
S c u o l a Media , ne l la sua r e ­
c e n t e r iun ione , ha approvato 
a l l 'unan imi tà una r i so luz ione 
ne l la qua le , p r e n d e n d o atto.' 
d e l l e r ich ies te a v a n z a t e do 
tutte le organizzaz ioni del d i -

Il "muratorino,, confessa 
come uccise l'autista Vauthier 

La tesi di Filippo Zappia e quella dei carabinieri — £' stato denun­

ciato per omicidio a scopo di rapina, occultamento di cadavere e furto 

A O S T A . 13. (R. M . ) . — F i ­
l ippo Zappia . li g i o v a n e m u ­
ratore ca labrese c h e è s ta to 
f e r m a t o dai carabin ier i qua le 
so spe t to autore de l l ' a s sas s in io 
de l l 'aut i s ta di R u n a / , V i t t o ­
r ino V a u t h i e r . ha confe s sa to 
il s u o de l i t to oggi p o m e r i g g i o 
a l l e 16.30 circa d o p o un'ora 
e m e z z o di in terrogator io . La 
c o n f e s s i o n e è a v v e n u t a ne l la 
c a s e r m a dei carab in ier i di 
M o r g e x a l la presenza de! c a ­
p i t a n o D e Luca c h e ha s v o l ­
to l e indag in i , del m a r e s c i a l ­
l i » ' -Suppone de l procurateci» 

ma lo Zappia ha t e n t a t o di 
n e g a r e d i s p e r a t a m e n t e , c e r ­
c a n d o di p r e s e n t a r e un alibi 
per a l l o n t a n a r e da se la t r e ­
m e n d a accusa che ^li p e n d e ­
va sul capo , ma via v ia la sua 
di fesa è d i v e n u t a più incerta , 
più t e n t e n n a n t e . A l l e 16,30, 
sub i to d o p o l 'arr ivo de l P r o ­
curatore de l la Repubbl i ca , l o 
Zappia s c o p p i a v a in l a c r i m e 
e f i n a l m e n t e c o n f e s s a v a : 
«< S o n o s tato io, ma non v o ­
l e v o ucc ider lo . Q u e l l a n o t t e 
mi s o n o a lza to dal l e t t o e mi 
s o n o a v v i c i n a t o al g iac ig l i o 

de l la R e p u b b l i c a . • KiV.ppojdel V a u t h i e r , b a d a n d o di n o n 
Zappia .era giunti? ad . A w s t a i f a r e r u m o r e : a v e v o u r g e n t e 
'nella not te , so t to buona s c o r - b i s o g n o di d e n a r o e v o l e v o 
t a o i m m e d i a t a m e n t e era s i a ­
to t raspor ta to al la torre dei 
Bal iv i , il fosco c a r c e r e che 
già o sp i tò Io landa B e r g a m o . 

S o l o ne l p o m e r i g g i o il g i o ­
v a n e è po tuto e s sere t r a d o t ­
to al la M o r g e x . C o m e a b b i a ­
m o de t to l ' in terrogator io ha 
ì v u t o in iz io al le l o . D a p p r i -

PER ALCUNI SCROSCI DI PIOGGIA 

Allagamenti al centro 
e alla periferia di Firenze 

150 chiamate ai pompieri - Incendi in provincia 

FIRENZE-, 18 — Questa mat­
tina alcuni tcifcsci di pjoy^ia 
a carattere tempurale-'co e.-a 
tuoni e fulmini hanno provo­
cato vasti allagamenti al cen­
tro ed alla periferia dell-i c;t-
tà. I v;g,l i de l fuoco «l^lle otto 
al le 12 hanno avuto 150 chia­
mate telefoniche. I cai: più 
urgenti h ha fatti accorrere 
n2i locaL deH"archivi>j de'.ia 
Prefettura, al Tribunale" 'lei 

alia centrale del la 
v.aie Italia, nc.'ii j 

avesse uiipei\er.-ato .1 mal tem­
po .-i i i r e b b e trovata ne l l ' im-
posMbiIita o: r;.-poncere a tut­
te le chiamate Le zone mag­
giormente colpite ; o n j j-tu'.e 
quel le d: Rifreu:. Ga\ :nana e 
oe l Viale dei Mule. L 'ammon­
tare dei danni non è stato a n ­
cora calcolato A", macelli co ­
munali gli al lagamenti degl i 
uffici de} dazio hanno impe­
dito l ' a r m o di duecento vi te l ­
le. mentre il lavoro nei matta­
to. allagai, è t'.z'o qua.-i >o-

'sc ; ;ùc.o 
">•'. » s e t o ­

la tuoplic de l ricercato, « » " { l e n i v a n o oh-.ama' 
— " la; 

-ca.itinat. del C a t a r o e in n u - h r ^ a e solo cr^iio n'. 
merr*. altri uffici e stab:!.- I teg l i operai che M -<= 
meni , cittadin. Dalla p r e \ i n - 'pesti a nvMire di emergenza. 

i n . v t n V;E;1J del f u r e r i a m a c c l l a z : o n e ha p - ' u t o oro-

I 
per ir.cer..j.' j.-eguire. >> a pure a r..cnt»j 

svizzera di nome Nicole, la\3 Malmanti le ed a B">rgo S a i Interruzioni dei ' r a i f i o M 
quale dichiarava che il m n - j L o r e n z o d'">v3 accorrevano >alsc-no regi.-trate --iprattutto alla 
rito si trovava a Palermo . m - (appoggio al le ca-erme Ice-il», (periferia, ma anche nel cen-
pegnato nel servizio mi l i fare . jAl tr i due incendi si \ e r . t ì ca - | *ro non son-> mancati gì; a l la- so spe t to 
— L a perquisizione operata 
dai carabinieri dava però ri­
sultati insperati: sul comodi­
no veniva rinvenuto un o r o - Farm 

vano ous,' . 
mente r.eìla 
m -ò.! che la 

per 

d e r u b a r e il v e c c h i o , p o i c h é 
.-apevo c h e d u e g iorn i p r i m a 
egl i a v e v a i n c a s s a t o u n g r o s ­
so a s s e g n o . Ma il V a u t h i e r si 
s v e g l i ò propr io m e n t r e io s t a ­
vo con una m a n o inf i la ta n e l ­
la tasca pos ter iore d e i suoi 
panta lon i c h e a v e v a p o s t o sul 
l e t to . Il v e c c h i o , f u r i b o n d o , 
i m b r a c c i ò il fuci le da cacc ia 
c h e t e n e v a s e m p r e p r e s s o il 
capezza l e e m e lo p u n t ò c o n ­
tro. Credet t i v o l e s s e u c c i d e r ­
mi e agi i di i s t in to e per d i ­
fesa, mi c h i n a i r a p i d a m e n t e , 
afferrai una sbarra di ferro 
a d u e p u n t e c h e si t r o v a v a 
sul p a v i m e n t o e co lp i i il 
V a u t h i e r d i e t r o Frirecchio s i ­
nis tro . . . ». 

O r m a i il p i ù era de t to . D O ­
DO a v e r r ipreso f iato , F i l i p p o 
Zappia ha c o n t i n u a t o il s u o 
racconto : • 

i' N o n c r e d e v o di a v e r l o u c ­
c i s o e p e n s a i d a p p r i m a a i m ­
p a d r o n i r m i de l d a n a r o e a 
s cappare , m a q u a n d o g ià s t a ­
v o per a l l o n t a n a r m i , r o m p r e -
si c h e il v e c c h i o era m o r t o , 
a l lora tolsi la c i n g h i a dei p a n ­
ta loni , g l i e la a n n o d a i al c o l i o 
e trasc ina i il c a d a v e r e p r e s s o 
la boto la c h e i m m e t t e in 
c a n t i n a . C o n u n a s p i n t a feci 
ruzzolare il c o r p o ne l la v o ­
rag ine . q u i n d i sces i n e l l o 
s c a n t i n a t o e s e p p e l l i i il c a ­
d a v e r e . n a s c o n d e n d o la terra 
smo=5a s o t t o u n m u c c h i o di 
pagl ia . . >•. 

F i l ippo Zappia ha poi n a r ­
rato l*ango>cia dei g iorni i m ­
m e d i a t a m e n t e s e g u e n t i il d e ­
l i t to . La sua i n d e c i s i o n e , la 
m a n o v r a per s f u g g i r e ad ogni 

m a i carab in ier i 
. j h a n n o c o n t e s t a t o u n i m p o r -

v . i - | t a n i e par t i co lare d i ques ta 

*»->c •> 

contemporanea ; eamenti d i magazzini e d 
-.o.'tra cìtt? p-~r le che hanno impedito per v . i - | 
c ì - e r m r /i« v z rie ore > operazio-.i d CJT.CO jconfe.»sione: il fuc i l e t rovato 

che a-.eor-ii" ?car e ed al!a scr.'.c d; . - ^ n - j a c c a n t o al l e t t o de l V a u t h i e r 
- _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ j ì ' n - in arar t i era scar ico era s e m p r e s ta to 

L Ì qiiant.tà d e l l s p:ogc a ob- incarico , e il m u r a t o r e c h e da 

PER FERROVIA ATTRAVERSO LA CECOSLOVACCHIA ; ̂ ^ ^ J ^ £ T P ? * - K " v"pva in ^,(-Ua » " 
\ . e a r p i l ri -va-t-o-o r f f e " •> n e l - I 

- \ . b . - a V coprale , per fer co . ! X f - X L K M A R C H K t I N T O S C A N A 

d o v e v a b e n caper lo . Egli e 
s ta to q u i n d i d e n u n c i a t o per 
o m i c i d i o p r e m e d i t a t o a s copo 
di rapina, p o i c h é la storie l la 
del la l eg i t t ima di fesa è i n s o ­
s ten ib i l e . Con ogni probabi l i ­
tà Io Zappia ha ucc i so il V a u ­
thier ne l s o n n o e quindi Io ha 
d e r u b a t o di ogn i suo a v e r e , 
a v e n d o poi cura di n a s c o n ­
d e r e il c a d a v e r e in cant ina . 

Il m u r a t o r e sapeva b e n i s ­
s i m o c h e l 'autista era so l i to 
a l l o n t a n a r s i da Runa/, e c h e 
una sua a s senza a n c h e di p a ­
recchi g iorn i non a v r e b b e i n ­
sospe t t i to a l c u n o . Ma il m u ­
ratore o m i c i d a ha c o m m e s s o 
una s e r i e inf in i ta di errori 
c h e lo h a n n o perduto . Egl i 
ha a b b a n d o n a t o ne l la c a s a 
il pezzo di ferro b i forcuto 
c h e gl i s e r v i ad ucc idere . 
La s p a v e n t o s a a r m a è 
s tata r i n v e n u t a l 'a l tro g i o r ­
n o n e l c o r s o di u n a p e r q u i s i ­
z i o n e e f f e t tua ta dal m a r e ­
sc ia l l o S u p p o ne l la casa di 
Runaz . 

le c a m p a g n e , si a p p r e n d e 
che lo Segreterie , de l la F e ­
derbracc iant i . del la F 1 S B A e 
d e l l a U I L T e r r a si s o n o r i u ­
ni te p e r concordare l 'az ione 
c o m u n e da svo lgers i per le 
r i vend icaz ion i de i sa lar iat i e 
bracc iant i agr ico l i a v a n z a t e 
d a l l e v a r i e organizzaz ion i s i n ­
dacal i . 

Il c o m u n i c a t o prec isa c h e 
a l l o s c i o p e r o d o v r a n n o p a r t e ­
c ipare tutt i i bracc iant i , s a ­
lar iat i . c o m p a r t e c i p a n t i ecc . , 
c o m p r e s i q u e l l i d i p e n d e n t i 
dagl i Enti di R i f o r m a e o c c u ­
pati ne i Cant ier i S c u o l a e 
Corsi di qual i f i caz ione . E* 
stata dec i sa la par tec ipaz ione 
a n c h e deg l i addet t i al b e s t i a ­
m e . Lr .-.ingole Prov inc ie ne 
fisseranno le m o d a l i t à . 

La Federbracc ian t i . m v i ­
sta d e l l o s c i o p e r o de l 5 o t ­
tobre , ha r i v o l t o a tutt i ì 

r ivend icaz ion i e c o n o m i c h e del 
p e r s o n a l e d e l l a S c u o l a M^dia 
già da t e m p o presenta to al 
g o v e r n o e << ravv i sa l 'oppor­
tuni tà di un accordo con le 

I postelegrafonici in lotta 
contro il supersfruttamento 

La federazione unitaria propone l'accordo con la CISL 

nuli due convegni, uno a Bari 
per l'Italia Meridionale, ed uno 
a Reggio Emilia per l'Italia 
Settentrionale e la Sardegna. 
Nella prima decade di novem­
bre sarà tenuto un convegno 
regionale a Palermo per i vec ­
chi senza pensione e domenica 
15 novembre le manifestazioni 
si concluderanno con grandiosi 
comizi in tutta Italia a cui par­
teciperanno dirigenti sindacali 
e parlamentari 

La F e d e r a z i o n e i ta l iana 
dei pos te l egra fon ic i a d e r e n t e 
al la C G I L ha i n v i a t o al S i n ­
dacato po.-tolegrafonici a d e ­
r e n t e alla C I S L u n a le t tera 
con cui , preso atto con c o m ­
p i a c i m e n t o de l la p r o c l a m a z i o ­
ne , a v v e n u t a n<M giorni <cor-
si. da parte di que l la o r g a ­
nizzaz ione , di una ag i taz ione 
in c a m p o n a z ; o n a l e . p.-opone 
un incontro fra i d ir igent i 

, . A. . . . i d e i l e d u e organizzaz ion i per 
bracc iant i e sa lar iat i agr ico l i | , a r C a l i > z a / i o n e di una intesa . 
u n a p p e l l o c h e d i c e t r a , ^ F e d f i r a z i o n e p 0 5 t e l e g r a -

»?""- t. i i fonici a v e v a sospeso , ne l lo 
e N o i e s i g i a m o c h e lo s c a n - | s C f > r . o f e b b r r ) i o ^ d i c h 5 a r a . 

v i o l a z i o n e d e l l e z i o n p f , c l l o s c i o p e r o i n s e g u i ­
to ad una c o n c e s s i o n e p a r -

d a l o d e l l a 
l egg i o de l furto di mi l i ard i 
ai d a n n i de l la nostra ca te ­
goria abbia fino: 

— c h e si app l i ch i il s e ­
c o n d o a u m e n t o c o n c o r d a t o 
agl i a s s e g n i fami l iar i ; 

g o d a , d i ch iarandos i pronta ad 
i m a r a g i o n e v o l e pacif ica s i ­
s t e m a z i o n e d e l l a v e r t e n z a . 

T r a i n u m e r o s i p r o b l e m i 
controvers i sp i ccano anz i tu t ­
to la q u e s t i o n e del s u p e r ­
s f r u t t a m e n t o d e r i v a n t e dalla 
insufficienza di p e r s o n a l e e l e 
grav i lacune di una recente 
parz ia le r i forma de l l e r i c e v i ­
torie postal i . 

S i calcola c h e m a n c h i n o , 
r i spet to a l le e s i g e n z e , o l tre j 
6.000 uni tà lavoratr ic i , s o - ' 
s t i tu i te con la intens i f ìcaz io- i 
ne de l lavóro e lo s t r a o r d i n a ­
rio re tr ibui to a m e t à de l l a - , 
v o r o n o r m a l e , c o n ««econo­
m i e » de l l ' ord ine di mi l iardi 
a car i co del persona le più a t ­
t i v o . 

La F e d e r a z i o n e p o s t e l e g r a ­
fonic i . ne l la sua let tera, r i fa ­
cendos i a l lo e s e m p i o de i p o ­
s te l egra fon ic i frances i e de i 
l avorator i i ta l iani d e l l ' i n d u -

Te rie ino io a Pafo t 

MICOSI A. 18. Tre scosse 
sismiche, una delle quali ab­
bastanza forte, sono state re­
gistrate questa sera a Fato. 

La prima scossa, la più for­
te. si è verificata alle 19.25 
locali ed e stata >eguita da 
due scorse di minore intensi­
tà a distanza di circa 10 mi­
nuti. Numerose case danneg­
giate dai precedenti terremo­
ti sono crollate. Per ;1 mo­
mento non si segnalano vit­
time. 

Acreo precipitata 
nel Foggiano. 

zia le e provv i sor ia del M i n i ­
s t e r o che era serv i ta a c r e a ­
re c o n f u s i o n e fra il p e r s o 
n a i e senza r i so lvere u n o solo 
de i gravi p r o b l e m i in d i s c u s 

— c h e s ia versa ta l ' inderi-j .s ione fra a m m i n i s t r a z i o n e ed 
n i tà di d i s o c c u p a z i o n e a t u t - organ izzaz ion i 
ti i d i s o c c u p a t i invo lontar i D o p o la formaz ione d e l j s t r i a . e s p r i m e la fiducia ne l 
su l la b a s e di u n r e g o l a m e n t o n u o v o g o v e r n o , la F e d e r a z i o - r a g g i u n g i m e n t o de l la uni tà 
che a p p l i c h i o n e s t a m e n t e in i n e ha p r e s e n t a t o al m i n i s t r o fra i pos te legrafonic i i ta l iani 
j e g g C ! u n m e m o r i a l e r i a s s u n t i v o d e l - in q u a n t o e s s a è f o r t e m e n t e 

C h e sia uni f icato il c a r o *e r i v e n d i c a z i o n i de l la ca te - l ausp ica ta neg l i uffici 
p a n e con g l i a s s e g n i inro\\mx\\r*s*ss*frss*rrssjr*s*ffss*ss****r**s***********r**rsf********frr******s******rs**s*rrrfrrr* 
e c h e s i a n o r i spe t ta te l e a l - I 
tre l egg i di p r e v i d e n z a ^. 

S. MARCO IN LAMIS. 18 — 
Ieri sera verso le ore 18 preci­
pitava in agro di San Marco in 
Lamis un appareephio del l 'a­
viazione italiana. La caduta d e l ­
l'aereo ò stata provocata d a l ­
l'urto che lo stesso ha fatto 
conro un palo telefonico sulla 
strada S. Marco in Lamis-Bor-
go Celiano. L'apparecchio ha 
subito era vi danni mentre i pi­
loti hanno riportato v a n e fe­
rite v.-d escoriazioni in più par­
ti d'.-l corpo. 

I provvedimenti 
del Consiglio dei ministri 
(Continuazione dalla t. pagina) 

t i v o . per c o n t r o n o n t i e n e in 
a l c u n o c o n t o u n a s i t u a z i o n e 
di fatto c h e p u r e i ] g o v e r n o 
c o n o s c e p e r f e t t a m e n t e : c i o è 
c h e n u m e r o s i p a r t i g i a n i s o n o 
in carcere p e r c h ò n o n è s t a t o 
ad ess i r icono.sciuto il « f i ­
ne po l i t i co »». Il p r o v v e d i m e n ­
to p r e d i s p o s t o d a l l a o p p o s i ­
z ione p r e v e d e b e n s ì r iduz ion i 
di pena a n c h e p e r i fasc is t i . 
m a in par i t e m p o p r e c i s a c h e 
per i reat i c o m m e s s i n e l p e ­
r iodo 1943-45 da p e r s o n e c h e 
a b b i a n o la qua l i f i ca di p a r t i ­
g i a n o c o m b a t t e n t e e di p a ­
triota d o v r à e s s e r e c o n c e s s o 
indul to per l e p e n e d e t e n t i v e 
non super ior i ai 20 -anni , r i ­
d u c e n d o di a l t r e t t a n t o le p e ­
ne super ior i e c o m m u t a n d o 
la pena d e l l ' e r g a s t o l o n e l l a 
rec lus ione a c i n q u e a n n i . I l 
p r o v v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o 
t e n d e i n v e c e ad o p e r a r e 
u n a p a c i f i c a z i o n e a s e n s o 
un ico , il cu i s i g n i f i c a t o p o l i ­
t i co è p i ù c h e e v i d e n t e . 

Già ieri il c o m p a g n o C a p a -
lozza. in d i c h i a r a z i o n i a l l a 
s t a m p a , a m e s s o in r i l i e v o 

Istituito il «merci diretto» 
fra l'Italia e l 'URSS. 

dtsnr.ìz.zn* de l l 'URSS 
fs^ere emcf.-.i una i t ì t e r i di 
\ e t tura m to.-e alla e . •men­
zione anzdetra < C I M > Ne1.'.,. 
?ì<»zior.e d i tr-ir^ito cecoslovac-
cu :nd-.c»'n \ e r r à effettuata l i 
rrspertizione alia dcf in . t . \a de ­
stinazione r.ell URSS 

Le s p c e «li ti asporto pe 
traffico 
d e v o n o 

Ir. da'a 16 settembre 1953 
— informa 1"-' ARI - — è en ­
trato in v igore il serv-.z.o traf­
fico mere . I ta l ia-UltSS in ser ­
v iz io d iret to ital'-c«"coj!ovs»ecn. 

L e Ferr->\;e de ì lo Stato, le 
ferrovie ceeoslox acche, le fer­
rov ie federali svizzere, le fer­
rov ie federai , austriache e ]<s 
ferrovia federale germanica. 
a s sumono per l e relazioni tra 
l'Italia e l'URSS, via Au«:ria. 
v ia • Au«tna-Germania , v i a 
Sv izzera-Germania , le seguenti 
stazioni di transito cecos lovac­
che per la r ispedizione de l l e 
mire:: Brod nad Lesly. Brc -
ctóv. Dev .nska Nova Ves. Il 
trasporto d i merci , m definit i­
va d e t o n a z i o n e o in «ffctUv* 
provenienza dal l 'Unione de l l e 
Repubbl iche Social iste Sov ie t i ­
che, é stabil ito a l le condizioni 
del la « C o n v e n z i o n e internazio­
nale per il trasporto de l l e 
merc i per ferrovia (C-I-M.) ». Ile spediz ioni d i assegno 

• P e r i trasporti :n def ini t iva!«pese ant ic ipate 

•-%• 

V 
a rs-.jv» de!!'ass~'.'i?a marea- . -1 
ra . i . l i e e u a ' e pu"''iir«* rielle I 

t f '^ne . oh" l "Amnv.r.-.'trazio-e I 
je>T,ur.a!e f a s c u - a da tt-mpo. 
jmalsra. lo i soH'vit- dell.» e tu-
itt.r.anz*. presentati dv. empi ­
ici .eri democratici e IH eo - 'an-

d i . \ e ! f e . denuncia apparsa pui volte 

Revocate le soppressioni 
di licei e scuole medie 

JU que-te col--n-,t-

Un corridore belga 
muore Aliante una prova 

; Dopo la revoca dello sop-
'pressione della sezione di­
staccata del liceo di Picmbi-
'no. ti ministero della Pub­
blica Istruzione ha comuni-

. I MODENA 

notizia e stata accolta con 
soddisfazione dalle popolazio­
ni interessate le quali, a t ­
traverso i deputati e le am­
ministrazioni comunali demo-

tente fino a! pu/.to d: cor.fl.-.t 
cecr-s'.ovacc > C'irrifpónde-.'e sl-
\H stazione di r.spedir.one t. 
da! d e s l i n a t i r . o definitiva pr.» 
l 'ulteriore percor.-o fino a'Ah 
stazione d .ì^tìn.tiva d<-5t.n<i 
ziv*me ne l l 'URSS 

7 tr- i f f i . - - ! - p ' -OJ\ìC' 

13. — Ne] cor.-o 
e: -er..--> Ita' . . i -URSS Ideile prov • :,r.n uU.c.a'.. del 

e - ' e -e p inate dal m ; t - | G r a n Premio di Moden.* - 1 a -
z.o N u x o l a r ; - . n è verilicati» 
\ e r ? 3 V ltì i n .nc.dente mor­
t i l e U r o r r d o r e belca Chat-
.'e.? barone De Tornaco. di an­
ni 27. ali» Cii.da a. una - Fer­
rari -. imbororfto ;1 retti l ineo 
che s. d.ri^»- \ e r s o la curva 
preredentc a quella «riele ir.-P e r il t r i t t i c i i.e 

URSS-Ita l ia affeTrt.K *i prr- Ibune. e f f e t t i v a un testa - o d . , [un 
corso dal p m r o d. confine « - , ^ cor.«i «.'.fla.-.l-» .» f.mrc sui (min i s t ero d e l l a P u b b l i c a 
coslovacc-» fin,-> alla stazione d . ; P r a t o - dove- !» maecnma s. ro- I s t r u z i o n e è s ta ta revoca ta 
dest inaz ione . 
ogni caso a 
r.atario. 

N o n è a m i n e . ' » 

le spese s.n'> ir, 
carico del dr«ti-

?.-a\are 
o di 

ve sciava. Il pi lo: a decedeva .m-
med.atame. i tr per frati.ira del ­
ia base oran.ca 

I familiari del De Tornaco 
sono 5tat) avvertiti ìnTned-ata-
mente dal c o r r i e r e Claes . 

c a t o c h e j a n c h e altrc^ sez ion i j cra t i che , a v e v a n o m a n i f e s t a t o . . .~ J= , . _., JJ j o r Q ^ j ^ g j j ^ C O n i - i n g i U S t 0 

provvedimento governativo. 
Con analoga soddisfazione 

è stato accolto l'annuncio, 
dato dal ministero della Pub­
blica Istruzione agli on. Mas-
sola e Maniera, che la sezio­
ne staccata della scuola me­
dia di Numana-Sirolo. già 
soppressa, sarà mantenuta ed 
elevata a scuola media au­
tonoma. L'on Massola ne ha 
immediatamente informato i 
sindaci delle due località i 
ouali. facendosi portavoce 
delle famiglie direttamente 
interessate, avevano rivolto al 
ministero, una petizione di 
protesta. 

staccate di scuole medie, e di 
istituti superiori precedente­
mente soppressi con ingiusto 
provvedimento, saranno man­
tenute in vita nel prossimo 
anno scolastico. 

Notizie in questo senso 
giungono dal Grossetano, dal­
la provincia di Pisa e dalle 

ÌMarche. Nel Pisano, secondo 
comunicato ufficiale del 

la soppressione della sezione 
staccata dell'Istituto magi­
strale di Montopoli. dal liceo 
classico di Volterra e delle 
scuole medie di Pomarance, 
Palaia. Calci e Bientina. La 

questi ed altri aspetti negat i - | 
vi de l l ' a t to di « c l e m e n z a ». al : 
qun le P e l l a si era p u r e i m - ; 
p e g n a t o c o n n o n poca s o l e n - ; 
n i t à : o s s i a il f i n e p o l i t i c o j 
d e l l e e s c l u s i o n i , il f a t t o c h e ! 
n o n s i a n o s tat i pres i in s p e c i - ! 
fica c o n s i d e r a z i o n e , ni f ini d i , 
u n a DÌÙ. larga e s t e n s i o n e d e l 
p r o v v e d i m e n t o , i rea t i c o n ­
nes s i c o n l e l o t t e de l l a v o r o 
e c o n p u b b l i c h e m a n i f e s t a z i o ­
ni, c h e p u r e — ha s o g g i u n t o ; 
Capa lozza — «* v e n i v a n o c o n - , 
s i d e r i t i c o n par t i co lare b e n e - j 
v o l e n z a n e l l e l e c g i d i a m n i ­
s t ia e m a n a t e f in d a l s e c o l o 1 

scorso fino al p e r i o d o fa.-ci-! 
s ta». « S e si p e n s a p o i - q u a l e ; 
l arghezza s i us i d a r e a l c o n - j 
c e t t o di r ea to m i l i t a r e — ha . 
c o n c l u s o C a p a l o z z a — m a l - j 
g r a d o l e n o r m e c o s t i t u z i o n a l i 
( c o m e è d i m o s t r a t o da l r e ­
c e n t e e. s c a n d a l o s o e p i s o d i o ! 
d i R e n z i e A r i s t a r c o ) , la I 
e s c l u s i o n e d e i rea t i m i l i t a r i ! 
a p p a r e add ir i t tura m o s t r u o s a . 1 

B e n a l tra l i n e a ha s e g u i t o il 
g o v e r n o p e r i reat i e l e t tora l i i 
c o m m e s s i da i suoi fautori*». • 

O l t r e al p r o v v e d i m e n t o d i , 
a m n i s t i a , d i c u i è d u n q u e p i ù ! 
c h e e v i d e n t e il c o n c e t t o i?pi - j 
ra tore r e a z i o n a r i o , c i o è il r i - ì 
f iu to di normal i zz i i re la s i - I 
t u a z i o n e di i l l ega l i tà e di t e n - ! 
i-ione c r e a t a dai g o v e r n i r o - • 
v e s c i a t i il 7 g i u g n o , il C o n s i - I 
g l i o de i Min i s tr i ha a s c o l t a t o , 
e a p p r o v a t o u n a r e l a z i o n e di ', 
P e l l a s u g l i s v i l u p p i d e l l a 
q u e s t i o n e t r i e s t ina . Il c o v e r -
n ò n o n r i s p o n d e r à a l l ' in ter ­
p e l l a n z a di N e n n i . m a farà l e , 
s u e c o m u n i c a z i o n i al P a r l a - , 
m e n t o in o c c a s i o n e d e l d i b a t - > 
t i to su l b i l a n c i o deg l i e s ter i : ; 
il g o v e r n o c h i e d e r à c h e t a l c j 
d i b a t t i t o faccia s e g u i t o a . 
q u e l l o MII b i lanc i f i n a n z i a r i . , 
s i c c h é n o n po trà a v e r e i n i z i o } 
p r i m a d e l l a f ine de l m e s e . 
o de l p r i n c i p i o di o t t o b r e . , 

A l t i e d e c i s i o n i de l C o n s l ' 
e l i o r i g u a r d a n o fac i l i taz ion i 
cred i t i z i e ag l i e s p o r t a t o r i . A s - : 

s o l u t a m e n t e nu l la , b e n i n t e s o . ' 
c h e s ia r e a l m e n t e d i r e t t o a 
s a n a r e la catastrof ica s i t u a - -
z i o n e d e l n o s t r o c o m m e r c i o 
e s t e r o e de l la b i l anc ia d e i p a - | 
« a m e n t i n e l s o l o s e n s o pos-1 
s ib i lo , c h e è q u e l l o di u n a ri-1 
presa deg l i s c a m b i c o m m e r ­
cial i c o n tu t t i i P a e s i del'-
m o n d o f e d è q u e s t o , u n altri-; 
deg l i i m p e e n i assunt i da P e l -
la m a n o n m a n t e n u t i ) . Ogg i 
Il C o n s i g l i o de i min i s t r i t o r ­
nerà a r iun ir s i . 

CHI L'HA PROVATO. VI CONFERMA 

. . è proprio vero! 

«""TnS 
voi potete finalmente ottenere un 

BUCATO VERAMENTE COMPLETO 
E TUTTO A FREDDO con 

BUCATO A FREDDO 

...e la biancheria vi durerà 20 volte di più! 

r— * 
® "Fred - Bucato" è Tunicap-odotto che fa 
veramente tutto da sé aenza acqua calda o 
bollitura, ma semplicemente in acqua fredda. 

Qf-"Fred-Bucato" — pur non contenendo 
assolutamente sostanza corrosiva " — è 
lun.co prodotto che, da solo • a freddo, fa 
un bucato veramente completo senza l'aiuto 
di quegli altri ingredienti (cloro, varecchina, 
candeggina e simili) fino ad oggi indispensabili 
ma dannosi alla biancherìa. Ed è ormai pro­
vato che la biancheria trattata costantemen­
te con "Fred-Bucato" dura 20 volta di piùl 

<D " Frad - Bucato „ è l'unico prodotto che 
compie in una sola volta le sei operazioni ne­
cessarie per ottenere un bucato veramente 
completo: ammolla, imbianca, smacchia, sgras­
sa, Java. disinfetta tutta la biancheria di coto­
ne, Imo. canapa o misti (bianca o colorata a 
tinte solide) togliendo ogni macchia di qualsia­
si natura. Ed è ormai provato che, con "Fred-
Bucato"; si ottiene un "bianco" incomparabile! 

"FRED-BUCATO " 
É A MCATQ PEI TUTTI! 

COHFflIOHI OIIGINlU 
OA L. ao 
o* u tao 
DA L. 30O 

FRED 
BUCATO, 

BREVETTO 0'INVENZIONE ZAMPOLI & BROGI PER L'ITALIA E L'ESTERO 

P « INFMMAZ. MMMTUMin C «irOtNIMtVTl: m.ut.1. MILANO . VI* S. MUTI rt » - TEL. teu u t 
ROMA • vi* TO* WKmtmtM JO . TBU m*me » NAPOLI • vi» L U C O AL HIKCATO SJ - TCL- M.>M 
PER 1/EftIERO, **rjsumt*Mm>f£kVìoTu.riTn»*u*t* ••Ttaf* ZAMMOGI-PRATO 

.-a: m i n : 
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LA LIBERAZIONE DI ROMA 

\t 

.V**9fefe£ 

UN LIBRO TRA I PIÙ' IMPORTANTI E I PIÙ' BELLI DI TUTTI I TEMPI 

Le lettere dei Rosenberg 
Una battaglia che non è stata mutile - Messaggio che scaturisce da una dura e drammatica esperienza 
umana - Eroi di stampo nuovo - "S iamo qui perchè non vogliamo cadere in ginocchio}> - "Un brivido di or­
goglio p un senso di gioia» - U meraviglioso amore coniugale - Per Vavvenire dei figli - Ultime tragiche battute 

D o m a n i , 20 s e t t e m b r i ' , r i c o r r e l'ot (an i at r e i si ino a n n i v e r s a r i o d e l l a l i b e r a z i o n e d i R o m a 
dal d o m i n i o pont i f i c i o . S u l l o s t o r i c o a v v e n i m e n t o , co l t ina ie si c o m p i v a l 'un i tà n a z i o n a l e 
i t a l i a n a , p u b b l i c h e r e m o u n a r t i c o l o n e l n o s t r o p r o s s i m o n u m e r o . N e l l a f o t o : l a b r e c c i a di 

T o r t a I'ia in u n a ' i l l u s t r a z i o n e o t t o c e n t e s c a 

Si c h i a m a n o libri ili o c c h i o n e 
quel l i clic esauriscono il loro si-
jjnitìcaio e la l o i o v i ta l i tà appena 
scade l 'attualità del la occas ione 
che ad essi ha da to \ ita. Può 
sembrare a prima \ ista che a que­
sto genere di libri a p p a r t e n g a n o 
le letteti- di Itt ic i e Julius Ro-
senber.;, pubbl icate ora in tradu­
z ione ital iana ( ), e non e \ e r o . 
Purtroppo è a i u o r a at tuale , a n / i 
in a t to , l'itccasione della 'guerra 
f i e d d a . che ha portato alla tor­
tura e al l 'assassinio ili due inno­
centi , e il l ibro è importante an­
che per ques to : e anche per que­
sto, persile sia metili» a \ \ erti la 
la inostrtiosi in inascia che incom­
be su lut t i , è una let tura da rac­
comandare . Ma non so lo per «pie 

di s p e z z a r e fin dal principio un 
preg iud iz io ps ico log ico che p o ­
trebbe pesare MI queste pag ine . 
1" torse inev i tabi le i h e si sia 
portati ad avvic inars i al l ibro c o n 
uno s ta to d 'animo c o m m e m o r a t i ­
v o , c o m e se si trattasse s o l i a m o 
di r innovare un tributo do loroso 
di u m a n a pietà alla sacra m e m o ­
ria de l le due \ i t t ime del l ' isterismo 
be l l i co amer icano . Ne l la cosc i en­
za del m o n d o c iv i le l'assassinio 
dei Rosenberg è una terita ancora 
aperta , e q u a l c u n o potrebbe a n ­
che chiedersi se sia proprio n e ­
cessario met tere a iuora una \ o l t . i 
a n u d o questa ferita, esporla a 
una n u o v a recrudescenza. In f o n ­
do la ba t tag l ia per \.\ s a l s e z z a 
dei Rosenberg non e stata una 

sto. U n - i o n i o o l 'altro, questa b a t t a - l i a perduta? A d i e serve 

maledetta -iierra fredda dovrà 
pur lìnire, e anche al lora queste 
littt)e saranno un l ibro v ivo , 
uno ili quei libri che 1111111140110 
consegnat i pei sempre al patri 
moii io più p i e z i o s o del la cultura 
u m i n a . D i c i a m o pure, semplice­
mente , che ques to è tra 1 libri 
più important i e più bell i ili tutti 
i tempi . 

So bene che premettere il giu­
d i z io — e in ques to caso , un 
g iudiz io così i m p e s t i a m o — al­
l 'argomentaz ione , non è p r o s a di 
buon misto letterario. Ma mi ha 
spinto questa v o l t a a peccare c o n ­
tro le buone redole il des iderio 
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UN GIORNALISTA SPORTIVO MELL' 11. K.S.S. 

Allo stadio della Dynamo 
Come funziona il traffico - Atletica l e d e r à dopo la part i ta di calcio - Attrezzature e 

prezzi d'ingresso - Gli s. ammalati / del foot hall - L'omini di tutto il mondo al l ' incontro 

morte , per noti tradire la loro 
cosc ienza di j»eiitc ones ta , per 
noti d i v e n t a r e strumenti) di una 
cr iminosa macch inaz ione pol i t ica . 

NO, non sono eroi ili s t a m p o 
u n i c o , Jul ius ed I.thel Rosen- umana . « Amore mu 
ber^, non li lusinga la parte di 
eroi: « N o i non abb iamo chiesto 
questo — scrive Jul ius al la m o ­
glie il i o aprile 1^51 — . N o i 
v o l e s a m o so lo essere lasciati in 
pace , ma s iamo stati presi in 
m e z z o e lOiiibatterenio l ino in 
f o n d o per la nostra liberta ». I 
anche q u a n d o non sono più soli 
a c o m b a t t e r e per la loro s i ta 
(ma per lunghissimi mesi le l o i o c i ili aver paz ienza con me - . I: 

anche l ino a che punto possa rea­
gire ad 0411Ì sol lerenza e possa 
riprendere il domin io di se stesso 
chi è deciso a di fendere fino in 
fondo la dignità della persona 

- scrive 
l'.thel al mar i to il i s ot tobre 1951 
— mi dispiace tanto di essere 
stata così impaz iente durante il 
nostro u l t i m o co l loquio , ina ve 
i m o fuori \\.\ un l u t i l o periodi» 
di orribil i torture mental i e il 
mio cerve l lo era c o m e un muc­
chio di u o s a sbattute . H o paura 

ili annoiart i con tutte queste la 
m e n t i l e . Car i s s imo, ti p r e - o . cer-

ogni vo l ta che mi scrivi d ichia­
randomi il tuo amore , p r o v o un 
br iv ido di o r - o ^ l i o ed uà v i v o 
senso di - i o i a - . 

N e l l o stesso t e m p o l'angoscia 
più - r a n d e è ii pensiero dei loro 
bambini , per la loro sensibilità 
s c o n v o l t i , per c iò che ad essi 
è stato tol to in m o d o irrimedia­
bile, U n episodio durante la v i ­
sita dei bambini in carcere è se­
gnalato d i Julius c o m e un s im­
bolo tragico: - Mentre discute­
vamo l'articolo del Cliuirtiun, 
Mike mi - u a r d ò ad un t r a i l o e 
mi disse: " P a p à , non \ i ho mai 
s e d u t o , tu e inan imi , b a c i a r s i " . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI RITORNO DALL'UNIO­
N E SOVIETICA, se t t embre . 

La nostra delegazione al­
loggiava nell 'alberoo Na t io ­
nal , una vecchia costruzione 
situata nella piazza del Ma­
neggio a duecento metri dulia 
piazza Rossa. 

Dalla mia stanza si vedono 
benissimo oli edifici com­
presi entro il muro dai mat­
toni rossi del Kremlino. An­
che a tarda notte quasi tutte 
le finestre sono illuminate e 
poiché a Mosca e, in j ;cne-
rale, nvll Unione Sovietica 
non si usano le persiane si 
distinguono le ombre dei fun­
zionari quando si spostano da 
una camera all'altra. 

I fabbricati sono tinti di 
giallochiaro e i timpani delle 
finestre di arancione: le cu­
pole delle chiese dorate bril­
lano al sole. Il famoso Krem­
lino, il « cupo Kremlino », 
come lo definiscono quei gior-
nalisti borghesi che non lo 
hanno mai risto, ha 11» aspet­
to . allegro, direi divertente. 
Per la piazza Rossa corrono 
le automobili: c'è un «ioìle 
che sorveglia il traffico e un 
poliziotto in divisa, giacca 
bianca, calzoni cachi e s t i r a l i . 
davanti al Mausoleo di Lenin 
e Stalin -attualmente chiuso 
per lavori. 1 giornalisti dei 
quotidiani governativi uon 
nascondono la loro meravi­
glia nel vedere un appa ra to 
cosi esiguo di polizia nella 
piazza p ia celebre del l 'URSS. 

Mancano quindici minuti 
alle 16 (ora di Mosca). C'è 
in programma la visita allo 
sradio « Dunamo ».. 

Saliamo sul nostro torpe­
done e ci avviamo verso lo 
stadio. La delegazione in tut­
te le città ove si è recata 
aveva a sua disposizione o 
un torpedone per venticin­
que persone o un adeguato 
numero di automobi l i . I tor­
pedoni sono p iù o meno egua­
li ai nostri, solo il conducente 
è separato dai viaggiatori da 
uno spesso cristallo con uva 
finestrella per dare le indi­
cazioni. La guida è a sinistra 
e il motore a destra. Le au­
tomobili dei quattro tipi di 
serie: Z im. Zis. Pobieda e 
Moskovic, vetture spaziose e 
velocissime dotate ài tutti i 
conforts. Le Zim e le Zis 
hanno i vetri dei finestrini 
che si sollevano e si abbas­
sano automaticamente pre­
mendo un pulsante, hanno la 
radio e l'altoparlante per chi 
sta seduto sui sedili poste-

sì clic gli incidenti .siano ra­
rissimi. 

Con noi vi sono tre inter­
preti (> il segretario del co­
mitato olimpico, Pononinn'eu, 
nome clic si pronuncia l 'o -
nomarìav r che regolarmente 
noi storpie renio. 

Gli interpreti: Adele, Nino 
e Vladimiro sono tre ragazzi 
che hanno studiato l'italiano 
a scuola e parlano come pos­
sono. Sono tipi allegri, gen­
tili. Piano 7>i«no dii:en:nno 
degli amici per tutti noi e 
insieme ci facciamo delle bel­
le risate (piando Adele tra­
duce, per esempio, così: « il 
embolo del Bnsilicco che ve ­
dete... ». 

Il • viale Leningrado, lar­
ghissimo. lungo diversi chi­
lometri. e diriso in tre parti 
da siepi d> alti gigli viola e 
turchini. 

Eccovi allo stadio << Dyna­
mo •.. E' giovedì, ma c'è mol­
ta gente lo stesso. molte au ­
tomobili e inotojiclet te . Si 
sfanno j ro locndo le finali dei 
campionati sovietici di atle­
tica leggera e si disputa In 
matita tra In Sparlai: di i\Io-
sca e ?fi Dimamo di Mosca. 

Lo Stadio può contenere 
ottantamila persone sedute. 
E' una costruzione esterior­
mente simile a quella dello 
Stadio di Torino, in cemento 
armato, tinto di verde chiaro. 
Le entrate sono disposte- mù 
razionalmente clic nello sta­
dio torinese. 

Internamente lo stadio 
» Dynamo » ricorda moltissi­
mo lo stadio olimpico di Ro­
ma. non ha però il (osso e 
i posti sotto il livello del 

per stipendiare gli is trut tori . 
organizzare gite, ecc. 

In ogni stadio ci sono delle 
camere e un ristorantino, 
dove vengono alloggiate le 
squadre ospiti. 

chiedendo (litografi n / acca­
do domande. Fuori del campo 
i sovietici guardano con sim­
patia i loro atleti, ma non U 
considerano come diri. 

Finita l« partila, terminata 
Lo stadio n Dynamo » quel\aUa pari, si sono svolte le fi-

giorno era pieno di pubblico, itali dei 5.00» metri, vinte dal 
uomini e donne in parti pres­
soché eguali. Ci facciamo 
strada e arriviamo ai nostri 
post/. 

A Mosca c'è un notevole 
andirivieni e la nostra pre­
senza non desta curiosità. Ad 
assistere alta partita vi sono: 
cileni. brasi l iani , indiani, 
coreani, australiani, molti in­
glesi venuti a Mosca per 
scambi commercial i , cinesi. 
francesi, austriaci, svizzeri, 
eccetera. 

sllcuui vigili tengono sgom­
bri i corridoi delle gradinate 
ner e r i t a r e cou/usioiic. 

nuovo campione sovietico 
Kut~ che superava Anoufriev 
di più di un giro di pista, 
ottenendo un tempo formi­
dabile: 14'0-t". 

Intanto era ormai calata la 
notte e ai lati del campo st 
erano accesi i riflettori, posti 
su ulti tralicei di acciaio. 

Finite le gare tutte le squa­
dre di atletica che avevano 
partecipato ai campionati del­
l'URSS sfilarono attorno alla 
pista per salutare gli spetta­
tori. In testa le bandiere dei 
club, poi le squadre. Gii atleti 
i n d o r a r o n o tufi* di rn r io co­
lore, a seconda della società 

jdi appartenenza. 
I . 'litri riflettori potentissimi 

I vigili e i poliziotti .souie- |pun tnvnno i loro /asci di luce 

Poliziotti senza sfollagente 
I vigili e i poliziotti .souie-

tici non credono di essere in-ìsullc bandiere e sui campioni 
fallibili e incensurabili per- gli operatori del cinema e 
che hanno una divisa indos­
so. il loro lavoro ?ion deve 
essere molto pesante pcrcliè 
il cittadino sovietico è edu­
cato. Capita così ci ha rac­
contato l 'addetto commercia­
le a l l 'ambasciata italiana di 
Mosca — i/uando un poli­
ziotto. magari innervosito per 
qualcosa, si esprime poco 
cortesemente, che i cittadini 
Io r iprendono. I poliziotti, e 
ovvio, non hanno lo sfolla­
gente al fianco. 

Quando siamo entrati sii 
stava giocando il primo tem­
po dell' incontro Sparlai 

della televisione si davano da 
fare con le loro macchine. 
Nella notte serena e tiepida 
salivano le unte dell'Inno de­
gli sportivi, mentre il dicitore 
dichiarava conclusi i giochi. 

Lo spettacolo era veramen­
te bello ?irlla sua semnlicità. 

M A R T I N 

r innovare ora , a distanza di mes>, 
la c o m m o z i o n e di quei g iorni . 
(p iando a nul la sono servite le 
proteste , le invocaz ion i , le sup­
pliche ili mi l ion i ili uomini e d o n ­
ne di tu t to il m o n d o , de l le più 
d iverse c o n d i z i o n i pol it iche e fe­
lli religiose? 

!•.' v ero , la b i t t . u l i a per la 
s . i K e z / a dei Rosenberg è stata 
perdili .1: ma non è stata una 
battagl ia inut i le . I o si c o m p r e n ­
de m e g l i o d o p o che si son lette 
queste p a g i n e . Si comprende che 
al di là de l la c o m m o z i o n e e dei 
do lore , vi è qualcosa di più im­
p o r t a n t e e duraturo che ci tra­
s m e t t o n o ques te lettere. Cv)ua!ihc 
cosa che non sol lecita la nostra 
pietà , ma il nostro orgog l io , non 
d ibat te ma f o n i d e i , ci fa cre­
dere n e l l ' u o m o , ci dà fiducia ne l ­
l 'avven ire . P e r questo a me sem­
bra c h e la scelta del t i to lo non 
sia stata la più fel ice, 1011 quel 
r i ch iamo centrale a l l ' immagine 
del la casa del la morte , che met te 
in p r i m o p iano l 'e lemento ili tra­
gedia ine luttabi le che invece i 
Rosenberg 1011 la loro lotta ball­

ino s a p u t o artrontare e superare. 
i i i inaniz'z. indolo. I d e- intatti l'i-
jdea de l la v i ta , e non qui 111 de l la 
|morte , la nota predominante il 
tut to il l ibro , è l 'amore per la 
vita c h e sa essere più torte del 
terrore de l la morte . (.Questo è l'e­
s tremo messagg io i h c 1 thel e Ju­
lius Rosenberg lascimi» nell 'ul­
t ima lettera ai fieli - . b'n gior­
no tornerete a credere che la vita 
s a l e la pena di essere vissuta. 
C o n s o l a t e v i , che perfino adesso . 
mentre l'ora de l la noatr.i Ime s 
i v v i c i n a l en tamente , noi s i a m o 
conv int i di ques to con ima forza 
che sconfigge i nostri carnefici! . . . 
noi a f front iamo il nostro des t ino 
con serenità e s i a m o p r o f o n d a ­
mente coscienti del f a t to che la 
.riviltà non ha ancora progred i to 
firn» al p u n t o in cui non si debba 
perdere la v ita per amore de l la 
vira stessa e t r o v i a m o c o n f o r t o 
nella c o n s a p e v o l e / / . » che altri 
d o p o ili noi a n d r a n n o avant i ». 

Torture morali 
Per comprendere il va lore di 

questo messaggio — t h e potrebbe 
anche d iventare f r e d d o e re to­
rico, generico e gra tu i to , se ve ­
nisse i so lato e s tacca to dal suo 
terreno i o n i reto — bisogna ca­
pire ila qua le dura e drammat i ca 
esperienza uni ina esso scaturisce: 
q u e l l ' e s p e r i d i / a t h e è riflessi 
con estrema trasparenza e fe ­
deltà a p p u n t o in ques te let tere 
Lettere -.empiici, di un u o m o e 
di una donna sempl ic i , che v o ­
l e v a n o so l tanto v i v e r e in p a c e 
ma haii Mputn affrontare la più 
spietata del le persecuz ion i , le più 
orribili torture mora l i e infine la 

S i c o m p i o n o ORKÌ tre m e s i d a l l a m o r t e ili l ' the l e J u l i u s R o s e n b e r g s u l l a s e d i a e l e t t r i c a . 
Tut t i « l i u o m i n i a m a n t i del Li p a r e r i c o r d a n o c o m m o s s i il b i rr i f i c io de i due c o n i u g i e c u -
s l i i d i s e o n o d e v o t a m e n t e il l o r o m e s s a m e l o , i-he a p p a r e p i ù e he m a i s i g n i f i c a t i v o e a t t u a l e 

lettere li mostrano sol i , s taccat i 
dal m o n d o , ignorati ila tut t i ) , 
q u a n d o «l iventano il «entro ilei 
più i m p o n e n t e m o v i m e n t o ili o p i ­
nione pubbl ica mond ia l e che , d«i-
po Sacco «• V a n / e t t i . la storia ri­
cordi per un caso s imile , anche 
allora essi rif iutano -gli a t tegg ia­
menti eroici e r i vend icano con 
ìuciila cosc ienza il loro t i to lo ili 
« persone comuni - , 

N o . non sono eroi ili s tampo 
ant ico , I-.thel e Jul ius . I loro 
cuori non sono fatt i ili acc ia io: 
sono fatt i «li sangue u m a n o , sen­
sibili a tut te le sofferenze e al le 
« lcho!c / / c umane , al la « i i spera/ io-
uc e a l l o sconforto , al la paura < 
al terrore ( hi vuol conoscere 
1 qual misura pos>.i arr ivare la 
sofferenza «iel cuore u m a n o , non 
ha che ila leggere queste lettere, 
invece «li tanta letteratura deca­
dente «li m o d a : ma qui i o n o s f e r a 

Jul ius ad l'tliel, lo stess«» -giorno: 
« N a t u r a l m e n t e , non è faci le per 
degli i n n o . u l t i starsene seduti ai-
l 'ombra del la morte e non per­
dere il contro l lo su se stessi, ma, 
cara, ricorda: noi s iamo qui per­
chè non v o g l i a m o cadere in gi-
nocchui -

Ma c iò che soprat tut to li so­
stiene nella lotta e nel la resisten­
za — ed è forse la nota più c o m ­
m o v e n t e , più poet ica , se è leci to 
dir cosi , di tutu» il d r a m m a — è 
il loro merav ig l i o so amore coniu­
gale . U n a m o r e che, c o m e dirà 
Ltlicl, tra i mat ton i , il c e m e n t o 
e l 'acciaio di S ing-Sing . saprà af­
fondare - n u o v e tenaci r a d i c i » , 
saprà «lare ogni g iorno » teneri 
bocciol i - : « per due persone spo ­
sate d a t a n t o t e m p o — scrive 
r.thel al mari to il 14 o t tobre 1951 
— una lettera non d o v r e b b e pro­
vocare tanta c o m m o z i o n e : invece 
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campo. In nessun cni.'po r.o- \Dynaino, valevole per il cani- • 
vietico vi sono le un o i pianato dell'URSS, che è sta- j 
muretti tl> protezione. . ' p poi vinto, appunto, dallo 

Le panchine, fissare ai r , - ' |Spar fak . J 
mento delle gradina te . so»o! I sovietici amano moltissi-
tinte di grigio argento: il'mo il gioco del calcio e per 
cemento di verde chiaro. I " idicare al* appassionati si 
due colori, che si accompa- :'*«. " " a paTOÌa che tradotta 
qnauo elegantemente, m i a o - ! » ' «^l"""» suo»a molto *l"nh' 
no usati in quasi tutù oli "» ""•«»» « " / ° * ° » • . * « ° c 

stadi. |.r animatalo ». Il pubblico du-
La pulizia vi è particolar-\raate le partite grida, fischia 

mente curata. I sovietici n- ' '* ì , r J l r ° ' m ' <ln 110t- 'nc,ta e " 
mano la pulizia e le case, oh approrn . Non e pero fazioso 1 
alberghi, i ristoranti, i ne- e. anche se è <• ammalato >,\ 

zi. oli uffici in cui s t a u ' o ' p e r una squadra, la fischiai 

MAZZETTI HO t I 1/ri lCAIvK 

verde che riesce a trovare s ita 
in m e z z o al cemento . T r a fa p a ­
rete di mattoni e l ' impiant i to d i 
pietre stanno venendo fuori a l ­
cuni splendenti ramoscell i verdi 
li prezzemolo . Lungo un'altra 

parete si sono aperte le fogl ie 
di un.\ pianta se lvat i c i di v i o ­
lette, che nascon-le due germogl i . 
Ora mi inginocchio su un cre ­
pacc io del cemento , p ieno «li 
terra fa t i cos imente messa insie­
me dal retro muschio io dei massi 
che si t r o v a n o in que l l i parte del 
corti le d o v e non c'è -vo'e. In o n e ­
sto crepaccio un seme «li me! 1 
che ho p iantato e regolarmente 
annaff iato sta vencntlo fuori c o ­
raggiosamente ». Julius sari a n ­
cora più for tunato , nel'a s u . c e l ­
la, da una screpo lante ! «lei c e ­
mento . vedrà germogliare, cre­
scere e fiorire, una p u m i c c ' ì a di 
arancio. l?' un s imbolo, i n d i e 
questo, di quel contrasto d i e tra 
le stesse mura di ferro e di c e ­
mento troverà una più l i t i d i ­
mensione umana nella insc ienza 
di l'thel e Julius 

La posta in gioco 
Ma. a mano a m a n o che il 

dramma si sv i luppa nel le sue fasi 
inesorabil i , si al larga il quadro 
riflesso in queste lettere, nuov i 
sent imenti , nuov i contrasti entra­
in» in c a m p o , nuov i a v v e n i m e n t i 
e personaggi inca lzano sulla sce­
na. I.a vita «lei m o n d o esterno 
non è più un'ect» lontana , entra 
sempre più impetuosa nel le cel le 
dei «lue condannat i innocent i , d à 
n u o v o impulso e regola con un 
oiù intenso ritmo la loro resi­
stenza e la loro lot ta . Il 19 m a g ­
gio i')S-. s eguendo le not iz i e 
del le n u o v e prospet t ive di pace , 
lul ius .sottolinea c o m e la loro 

lotta sia ormai legata a l l ' impor­
tanza della posta in g ioco : •« Le 
speranze del genere u m a n o , in 
questo M emanai DJ\> saranno 
r ivolte alla pace del m o n d o . S e ­
dilo a t tentamente la s tampa per 
vedere se la pace si avv i c ina e 
sono certo che la magg ioranza 
degli americani sta facendo a l ­
trettanto. La nostra capac i tà d i 
resistenza è possibile non solo per 
la nostra innocenza ma anche per 
la profonda cosc ienza che è in 
noi d d P i n i p o r t a n z a del la posta 
in g ioco *. 

Questa stessa cosc ienza è al 
f«in«lo del m o v i m e n t o di op in ione 
pubblica che sale verso di loro 
da tutti i paesi ilei m o n d o . Il i \ 
febbraio 1951- Jul ius scrive: « M i 
ha part icolarmente c o m m o s s o sa ­
pere che una città i ta l iana, che 
ha una forte percentuale «li d i ­
soccupazione . ha m a n d a t o ai 
bambini un pacco di «lolciumi e 
un p icco lo carillon. Il pcnsicrt» 
che sra dietro questo ceste» d i m o ­
stra il vero a n i m o de l l 'umani tà : 
. o m e le mol te let tere d ' incorag­
g iamento e le frasi affettuose che 
ci g iungono i\.\ tu t to il m o n d o , 
ijucsto gesto «limostra quali s tret­
ti e fraterni legami uniscano fra 
loro gli uomini dei var i paesi . . .» . 

I ' per spezzare questo i m p o ­
nente movimenti» di o p i n i o n e 
•subblica. per svuotar lo di s igni ­
ficato e dare scacco c«»sì alla v o ­
lontà «li pace dei popo l i , che si 
tenta infine l 'ult imo infame ri ­
c i n o . Il racconto di questa estre­
ma, mostruosa tortura occupa le 
ul t ime t r i g i e n e b i t i n t e «li queste 
lettere. M i di fronte lì rappre ­
sentante del g o v e r n o che ofTre-
'oro la vita in cambio di u n a 
falsa confess ione. Tthe' e Julius 
non hanno un atritrm di e s i t a z i o ­
ne. r.ssi, che hanno lo t ta to fino 
al l 'ult imo per la loro v i ta , per 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
B a s t a c o n l a c r i t i c a ? 

IJO. tf-ttura comparata (trite 
rrttirlic al concerto ih l 14 u. * 
lì'-l Ft-\tiial di m u s i c a r-r.ntrm-
l?,tanca rlt Venezia r stata una 
c/Vi dncrtcnic ed istruiti, a. 
Mai nijattt- fina ad <-<j'jt aiir.e-
>">. II l e . r .po rii R'ima < d il Cor 

no 
stati, anche i più modesti 
avevano i pavimenti scinti l­
lanti di cera. I mobili erano 
sempre accuratamente spol­
verati: anche nelle case dei 
contadin; era cosi-

Neil'URSS si gioca e si 
corre d'estate e i campi non 
hanno le tribune coperte. 
Ponomariev ci ha detto « da 
noi in estate e in p r imnre r a 

TÌOTU la macchinetta elettrica \piovc di ra(Jo e uno spOTJiVr. 
accendisigari, il cambio delle 
marce sull 'asse del ro lanfc e 
ogni altro requisito. Par­
tiamo in pu l lman da l l ' a lber -
00. imbocchiamo la via Gorki, 
proseguiamo per il viale Le- vjsitc mediche, che sono ric-
ningrado e arriviamo allo _,,„ ,,. , ,_„„,„„„- „„„,„ ^_ „^ ; 
stadio della « Dunamo >•. 

Incidenti rarissimi 
Per le città gli autisti non 

superano ma* i quaranta al­
l'ora. Le s'rade di Mosca, 
come quelle di Kiev, di Sta­
lingrado, eli Leningrado sono 
molto larghe: quaranta; cin­
quanta, sessanta metri. I pe­
doni agn incroci possono 
sempre russare, le automobi­
li ogni ta.ito vengono fermate 
dai vigili. La metropolitana, 
la la rghccia delle s t r ade , la 
prudenza dei guidatori Sanno 

può ben sopportare un po' 
dì acqua ». 

Le a t t rezzature non diffe­
riscono dalle nostre, tranne 
che per le sale adibite alle 

che di strumenti, come da noi 
solo per alcune società più 
importanti. 

t prezzi ài ingresso variano 
a seconda della posizione: se 
si va in curva si paga di 
meno, se si va nei rettilinei 
di più. Jl biolieffo costa dai 
due ai tredici rubli. Per po­
ter fare una -oroporzione si 
sappia che un operaio ad­
detto alle nrcsse guadagna 
sui duemila e cinquecento 
rubli al mese, senza gli stra­
ordinari. Gli incassi vanno a l ­
le società, che se ne servono 
per costruire altri impiant i e 

se q:ocn luale. urla la sua di-
sapprO'-azione t>cr gli errori 
e i falli dei giocatori dell'un­
dici favorito. Non c'è però 
mai niente di eccessivo anche 
nelle manifestazioni dì giu­
bilo o d- disapprovazione. 

Il parere del pubblico è 
decisivo a volte sull'arbitrag­
gio e vi diremo in un prossi­
mo articolo come una partita 
di campionato, risolutiva ai 
fini della classifica, sia stata j 
annullata pcrclic oli spelta-•, 
tori a r e r n n o crifiea'o J'ope-j 
rato del direttore di vara. . 

Prima durante gli in te r - j 
falli delle jTartite. e f.!o;/o. si 
svolgono gare di atletica. La 
atletica è alla base di ogni 

s;nritu ironico » (A onnr del 
i'-r't in notato <nmc ti C e r n e r e . 
pni prudente r menato, aoùLa 
tro'-at't « buona » r non 1 ma­
gistrali » la fattura dell >>prra di 
l'drawt/ 

l'art'ftlarr non solloialuta- I 
tilc tnfiw < il jalto the 1 duc\ 

i : c i e (Jll.it txr<i r,'i Milano, r^jr* artar,'., non p-j Imo air-una, 
l s - in},,o. Si erano > s;.fc\«. r-rjul J.rura I/al 1 he faciln.cnlc Si de-, 
un'.a'-uiita di (/indiai /*:.-! a'' dte<- tìic 1 rrit,<i mu*tf>ili dciì 
gu'ìla r,scontiabile ru yU arti-, dn-' <-ta'i IJ,ornati ie>n i '*nir<i-j 
• ' i l i . j ^ - f a n i . m i ' . f I : M <i«t> <i'< }ff tfii'.a 111 <|"««sra fa< ri >\-
conrerto m questione da Sicomr pero, tiri precedenti'' 

5 . 3 l un-j ine taìtr-, nei n - | ^ n u i 111I Franai, > 'Si espn . 
s p e t t i l i ;y-c.-i datai, « Vt : . cc ; a . | me: ano , loro pareri ,n arttcdi.- r a n . „ . . , s„hf. o v „ r a ( s u u-sto! 
14 sciten.brc » r i a i . fOii ' jy .mJr maqart non ^tr.prc faiorccolt.. C e , . i , ; l C o - p u g r o ' o Ju«tr d e 'a1 

per., (tic il « o r r i d e p :< p r e c - , n a n-:< ioli, ente d , j r , . M tra t - . u / > . nt-.:* (,u»:e <iue,-.u « . u t l 1 

so e documentato, ayj un.j- al-' loro t >n .'alt', d, eh.ederti <n- ,_,.Tl-(, f r ,r .Cir ,7 /o .-: proti.»-...1 

la data la parola « nette * trat-\ rr.c rr.ax :l loro improi MS'I 3 I - i 
landosi ci .dentememe di un lenzio o">''ia dnio un tale con-' 
s TI ,ci"> giunto ali'ultin o lite, | eo'dr air.rr.irctii o r.saltato. 
mento/ d i c o n o c o n le *;cssc j/a-> Perchè, delio s r h i ^ j f a n r n f . ' , Ji" ' "„il*,_ '_! 1_".',"V.I"I 
role l>- medesime e 
r?<%s ?<> di De falla 
.S---.1 n<).t e H.uc.ar ,tn « • j m«"af? a n o n i m i , forniti rfi solito, i'.v'ai» cc->"_i 
q<:z!chc '.tiirr.ctura riversa, si . dall'Vfke.o S'.arnr-a di un fé-, ' ". '.' '. 
Paul ll.ndemith e Pzvl CauCf. xiir-al: rs*o rspn'rr.c de, porer, i « • " • • relofita 
w i v i>v I. Tf :::;>•> r yprtuia-; l>atrt ,\ tono più ri treno enee,. l'O-r ena,i 1 e. Mani:»*: I.e t-al-

n o n ctiifer.-c* c!.i <iuf'j o :.<-::i:r.e-
r.o :.t ...t • - re ta dei c-iir.»T" ri de . 
t u o o* 

L'aitimi) Petratti 
l a rccvziTe <o'ìr>o,i/ir,r ir- eli 

f;'>(Trec'.fi Pt,tr«LSM licr reatina 
tr,nifTtante, i ire-cnit i ia a! Fe­
s t iva! ili Venezia (Ce!!*» f 'om-
r:.i.->-:o:.c di I f . tura dt-i O U J I C il 
Ptìr«i--i ha ta t to j « r t e <iue-
-!;.r,:.<>) :.i. 1 •>- : err aio <*uan'o; 
-1 ar.(!>iv.i -t;--;irru^c!-^ i.<s;ii| 
;:•:.!.« : r : : : . u - i c i . : . !a ei>::\i-.' 
- .r .rr . c i ' . ' , rie. Pttra-^-i a i . e ! 
teor ie ri'.<Iee<«:ii:iicr:e. I/OIHJ IU, 

<r..'i .-.!*;»•-:..:./.-• chiarair.cr.te Pe-j 
lr:i«-i -<:/:ir,i c-ntraie co - l . cori, 

! i;i:<.^"a Ri'enation .-i,ntcrtantc< 
Perchè, detto vfurttamenf,, rr . ; . , ^ . i c . - . riu t : l u , i C 2 - - , tì^e-J 

1 c.ifn: i n . il cu» p . u autore,<i .o 

Cretto che abbia v i s to una fot«i-
£ rati a in un g iornale in cui 
b a c i a v a m o nel cel lulare. Il m o d o 
in cui lo «lisse, l'ira che vidi ne 
suoi occhi furono tali che seni 
hr«> gridasse ad al ta v o c e : " H o 
bisogno «li mia madre e ili m i o 
padre. '.'. loro amore , la loro 
pro iez ione , il loro c o n f o r t o , mi 
sono stati portati via "... Il e ran­
de male che è stato fat to ai no ­
stri bambini «• l i cosa che più 
mi addolora - . 

Strada sborrato 
Ma essi vanno che la I o n a per 

il r iconosc imento del la loro inno­
cenza è anche lotta per l ' a v v e ­
nire dei loro bambini . « C a d e r e 
in f i n o c c h i o », d ichiarare il fa l ­
so, prestarsi, per a v e r e sa lva 
la v i ta , a far da s trumento del la 
m a n o v r a pol i t ica dei bellicisti 
americani , significherebbe tradire 
i loro stessi bambini , insieme c o i j . t o r r u r c . ml c.-,,., . dai loro barn 
bambini di tu t to 1! m o n d o . si- | i ,;n;_ s . l p r j n n , - . affrontare la m o r ­

t i f i c h e r e b b e tornire n u o v e a r n i i j f c c o n semplici tà , dignità e f er -
ai criminali che l a v o r a n o per pre-tmc/ru p c r a n , o r c del la v i t a 
p i rarc nuov i masi . ichi e che t r o - | c t c , v l . perchè l 'umanità non d i -

'v . ino ancora la s tradi sbarrata .^ c c r j t}eI propri.» a v v e n i r e , perchè 
1 dalla vo lontà di pace dei p o p o l i . ) v m . per l 'uomo, sia so lo quel la 
' N o n è in c i o i o so l tanto la l o - l d e z n d'essere vissuta 
in» v i ta: sin dal pr imo momento': V A L E N T I N O G F . R R A T . A N A 

.••.si hanno cosc ienza di ques to , 
[ fat to , m i tale cosc ienza si ratfor-j { ) r.thel e J::li::> Ro>c:[>cTg: 
/* nel corso stesso «Iella lotta . , - I etrere d i l l a casa de l la morte - , 

crtdta::.ri) al m o n d o r-cadenta- i , . ; n _ , . - ,- , 
ir- » i>op<> tale prova rii t i i s jn- jdiscnt . i sempre più chiara e I u - | K o m a . t .diz ioni di cultura socia 
t o r m a / i o n e — vf-d.cM a tal prò-1fida di fronte al m o d o con cui . le. 19?»- PP- - s < ». - L. 7 5 -
poMto il M a s t i o M u s e a l e trlo-jvtcnc trat tato ti loro - c a s o - d a - ' — 
rc-ntino di «ine-t u n n o — v i e n U ; o r ^ . l n ; J 0 | potere e del la c las-
fa t to t ia tun . l : i . fn te di chiedersi l , c d i r j , , . n t c a n i e r i c . ina . centupl ica ' 
m mj.t:e ep'<\ i ed in qual i n o n - i . • 1* i„ . . „ „ • •. 1; . : . , _ _ 1 , * . , , - . , , covi 1.1 loro o o a i . n i di resisten­
d o vr,.t 1 autore dell ar t i co lo ci- l , , 
t a t o f-erto r...t. . - - : , , „ . i n i ' * - A n > : h * ^ u c , t o P « K « * > . * « r a -

LE PRIME 

Nav i .'a 
I t a l i a 

Confronto pericoloso 

qui iti1 

verso il q u i l e il loro d r a m m a ; *-*» -'"«t-za de.-f ;-.e .> -..•v...r 
ind iv iduale s'inserisce in un p i i j l c , - e - - e qua l t r . . Nasa :... . : « j - u - ^ 
vas to dramma c o l l e t t i v o . '- - ' : ° U ^ r i t ' ~ : * ' - -:>«:-co r t - r 

: .e / :a ha r i -ervato u::a de l le - e - ; \ c ' t u m u l t o de 

-o rr.ìsi-| Teatro Si~-ir.a K t u t u 
to. l'.ia i: .di:gurata c n : 

!ci sent iment i p r e - j ^ , . . . r r , ^ _ , T . , ^-e--n .~o O - m : 
ra-e CeCics.e di <-o:,t„ a i . e n o - , . , „ „ , ; „ „ „ a i r i n ; 7 I O , , n o u . - J d ° " ^ 
vita a d u e \ u t o r i "icuri !uorl - v 

indi 

use a prir-\ l'articolo ,n questione f- quel-
'a Pctrrssi., r-'.ta d'i riti rtrj normali conni-, 

txi'.'.etto Dafni r Cloe « . oscia per 1 tìz'i e '! r icordo del j i n n e i t à da o u a r . ' o M -..1 •»-.«.:<;*---
- t a t o ,1 p i a n - t a \ r U i r o n e r . e - ; ^ ^ ^ f e U t f > ;, , c n t l I , l e n l o J c 1 J a | d o „..i: r .a .m-oer e . T-.:"a-.:a Ta. 

r a p p r ^ r . - a r t r - m I t a . . - •• Luig i j «Je.Jl M i c ^ ^ c i i d i re t tore cltj ; ; • ; l oro! m : o : W n / » . q u e , t a s a r t i e * -
«>rrrK-*tr.i Herl t-rt Kara-an ' , - , • 1 

nczata e e r e ta ad essi a p p a r i r c i 
l ( i l t rc ni va lore ile".le UIUMCTÌCI , ; , 

Lu ig i ! t l e : ; i Mìcr-<r:»T-.£jcss d ire t tore d n 
Kara;an ' 

ae'.le m u - S c h c . f i n • , l ! r u ! l i n l o . Mcuro"il l oro ' ' ! «** :« H;>o. e « i u t e * -..V:* u -
w i o r . t « ina ino 1 -M i - .recente. E:a d e t t o .-libito p? 

, -er . te ria tu t t i £:i .--^ttac. -1.. 

co: . ip >-:/ior.f p r e - e n t a ì a ir. ment'- , ; « p,ù ,ns gnr composi-] m>a<>tiro di questi sarcbìr piut-
tort tidescri mente» ed il' tosto interessante ronovr-ere r o j * pr ima Oee-cu/mr.e n v i i u ' a » — ' 
* '.'età wtf.c-a." deva f-ri,,el(:l fa pensano 1 e n f i n musicali dei' •''••7Ì eor.x- 1 u n i c a n o v i t à av>o- j 

edtr-r.in ». mentre p+r il Cerne - citati ammali a proposito del : u t a r-<l c o n c e r t o del 14 correr.-1 
sport, ma anche i sovietici s i ! i e M tratta s^mpi ,cernente di un\ c-onsertn in qucilionc. ! t e i*! F e - t n a l di Vrr.c / ia — era 
d i v e r t o n o di p i ù ad a s s i s l e r e j 1 compositore tedesco* e di u m C una forma di entiea il 7o-1 t l * s t a t a e - e ^ u . t a a s u o t e m p o 
agli incontri di calcio che alle \ « pfsta francese , j rr, , , /r-n- io oppure : ^ . t r t r , , : . ; <iui «^ t'.n.-.n a Ro-r.a r.r-i nr,r- p r o k o ' f l e f _ a n n u n c i a t a ai 
p a r e di atletica e perciò si corte ti t e d e sono guest,onu q u e - t e c r i t i c h e ' i tr.aii cor.ccrt: d f l l Accademia Na- , « . l v a l d l v e n e / t a . m a n o n 

si. z. ' " '•• " 

bei. 
uni U U J M .1:1 u:iniio. > i .u iu il i i m ' 

1:1 - e tat.T'i . *-«*ci:7:or.e ( j u a i n o i -^ | ; 
il s u c c r - ' o ottono: .> har. i .o : : . ì - l" r i t o r n " J *" l v l * • T.erito d u r . q u i n t e t t o di a t tor i . 
r.arc h t o di c-e.cr«- t.ei Ke.-'iva'. i Per lo stesso m o t i v o , a l l ' in ir io . I Xir.o Manfresit. T a o Ferrari. 

e escogitato questo modo per 
popola r i : ; a re l 'atletica. 

Dur«infe la partita vicino a 
noi c'era la Dumbadz**, che\ 
poi ritroveremo a 
Sonka.-ev. primatista fone­
tico dei cento metri, la bionda 
Ciudina. seconda alle Olim­
piadi nel salto in lungo e al­
cuni calciatori di fama della 
Torpedo. Nessuno li annoiava 

d: lahitazioni molto sott.li 
l ne, o due aggettiti «n p m o in 
-ir»io E' tutto Ti Perche ,i re­
sti', cola facilmente ennstatal),-

Th l - ! l r ronrCiTrìa perfettamente, pre-
1 t.s-si.i ctsantjn ad esempio rimo e 

1 aitro che la Rr'-c*eni:r.n c o n ­
c e r t a n t e di Goffredo Petraisi 
* E un'opera di lucida conce­
zione e di magistrale fattura 
che nel suo voluto astrattismo 
risente qua e là di u n JOtttie 

I z ior.a.e di S ir.tn Ceci l ia al Tea-
P S - Per dovere di tr..r.aca', t r " ^rijE-r.tie.., - ta^ior.e 4£)-.50. 

«•ct̂ r.a la-.r.o al l e t tore u n a l t r o 1 Di«in/oraMuioa« 
cw-o di c o m m o v e n t e iden t i tà di | I>.» u n art ico lo «.u Proìcofief, 
g i u d i z i o r i scontrata r.cj ca«o d i j appars<> t r e e n t e m e n t e nel la ru-
cu i cj s i a m o o c c u p a t i . IA GIH-\ l-r:ca « D i -ch i » dei s e t t i m a n a l e 
sticia e u sc i ta , s e m p r e 11 141 Epcjca. H p u ò apprendere c h e 11 
corrente , c o n u n ar t i co lo Jden- 1 n o t o m u s i c i s t a s o v i e t i c o c c o m -
t ì c o a q u e l l o d e / / Tempo (o ne i 
Corriere). S a l v o d u e as ter i schi e 
alcune righe mancanti nel 

po^e molti lavori, compresa 
un'opera tn undici alti. Guerra 
e pace, tratta Hai romanzo di 

rempo l'articolo de La Giustizia t Tolstoi, ancora Ignota (almeno 

Tronti 

U VI ii Prokotcl 
Del la VT/ Sinfonia, o p . 111. di 

Fe-
ese -

g u i t a cau^a « difficoltà d i o t te ­
nere il mater ia le d'orchestra » 
— «segnaliamo d u e pregevol i 
ed iz ion i in dicchi , iorse p i ù fa­
c i l i d a o t t eners i , real izzate ev i ­
d e n t e m e n t e col mater ia le orche­
s tra le m a n c a t o a V e n e z i a : la 
pr ima ( C o l u m b i a . LP. MI-, 4328 ) 
d i re t ta d a O r m a n l y e la s e c o n ­
d a (Decca . LP. L X T . 2 6 6 7 ) di­
r e t t a d a Ansermct . c o n l 'Orche­
s tra d e l l a S u l s s o Roraande . 

u n a t m o - : e r a rii i-erico;,»* c o n - M i echi de! m o n d o esterno j i u n - Oianr.i B - n a t u r a . Ra/fae.'e Pl«u 
i*ono ad essi debol i e lontani e 
la loro sensibilità gravi ta più ver­
so la vi ta interna de l la prigione. 
l i i o m a g g i o 19J1 Ethel scr ive: 

e Pier Lu:?l Pe l i t to c h e h a n n o 
saputo introdurre ne*:i «ketc.i 
so l i tamente privi d'o<rni trace .a 
di gusto , u n u m o r i s m o eie. t i ­
po di que::o dei Oofcbi. r.-j» di-

« Per tu t to il p o m e n ^ i o ha p i o - s t m t ( - ) da que*.:o t m m e d i a - o e 
v u t o leggermente e con intcrmit-j tut tav ia as surdo a:'o s t e s s o t e m -
ten?a: sono rimasta seduta sul la! pò Anche le Xava. c o m p r e - * N 
mia sedia, al l 'entrata de! cortile,,' - u o v a recitata, h a n n o a s t r o !» 
respirando a pieni po lmoni 1!! -»ro brava parte d i « u c c e w s \ 
profumo dei fiori che crescono; p u r t t a - * >3 t o c c a t o ,: d:a :va-.v. 
l ontano d a me e guardando i j ^ a p ^ r i ' e de: t er^- t to a: aer.i-

• , - 1 . „ ,%_ rwtt. v e r a m e n t e *.net:aco.o.-i 
passerotti bagnati beccare t«>n ^ ^ c ^ c , ^ s a j i r a e n t l r w . 
entusiasmo le briciole <U pane t , n : o r o n o m e . a r c h e , c e r c n è „ 
che avevo gettato. Osm volta, Sistina non v^Ie '.a buona ari-
dopo piovuto, mi metto sconso- tudlne et dare u n programma 
latamente a cercare quel po' di alla critica, 
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frag. 4 — «L'UNITA*» .babàio i9 tfcUuuoiu tb'óà 

11 cronista riceve 
dalle 17 lille 22 Cronaca di Roma Tempci'iitura di ieri: 

20,8 - m a x . 26,6 min. 

OCCORRE RISOLVERE IL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI 

Nuove occupazioni di case 
provocate dalla eoaìbiitazàoine 

lefi dieci famiglie del Trullo hanno tentato di introdursi in uno 
stabile dell'ICP - Chi sono i responsabili dell'attuale situazione? 

Oggi Terracini a Porta Pia 
celebra il XX Settembre 
Interverranno Finocchiaro Aprile, Lizzadri 
e Lordi - Un manifesto della Provincia 

S c r i v e v a m o Jori ,>u q u e s t e . I N A 
c o l o n n e d e l l a g r a v i s s i m a .si­
t u a z i o n e provocat i» d a l >ovraf-
t o l l a m o n t o e d a l l a m a n c a n z a 
cii qual.Ma.-i p r o s p e t t i v a p e r 
e o l o t o c h e <la a n n i a t t e n d o n o 
l i l i a l m e n t e un nllngi; in- s c r i v e ­
v a m o c h e t a l e f e n o m e n o ni 
imprimo m tant i b u b b o n i e s i ­
s t e n t i n e l l e v a r i e z o n e d e l l a 
r i t ta , b u b b o n i c h e .'•eoppiano, 
poi . c o n i n u s i t a t a v i o l e n z a . A 
Minios traz ione d i c i ò c h e d i c e ­
v a m o , a v e v a m o c i t a t o rppi.su-
rtio delle- c e n t o t r e n t a f a m n d i e 
rli T i b u i t i n o III, r iparates i in 
s e g u i t o a l l ' a l l u v i o n e in a l c u n i 
Mabfn ir. v i a rh u l t i m a z i o n e 
. t e l l ' I N A - C a - e . 

Ieri , quas i a c o u f f i m a c h e 
la n o s t r a a n a l i - i -.ulla d r a m ­
m a t i c i t à d e l l a - i t i ia / . iono era 
sin^tji. si è ver i f i ca to u n n u o ­
v o e p i s o d i o d i o c c u p a z i o n e di 
^t?bil i in c o s t r u z i o n e : i d a n c h e 
t u , s t a v o l t a l ' o c c u p a z i o n e è 
a v v e n u t a m un 'a l t ra d e l l e t r i -
Mi e desolate* b o r s a t e d i P o ­
m a : il T r u l l o . 

N o v e f a m i g l i e , costretti* a 
v i v e r e in c o n d i z i o n i d i d ' a b i ­
t a z i o n e s p a v e n t o s e ed i n c i v i l i , 
h a n n o o c c u p a t o ieri m a t t i n a . 
h l l 'a lba , la p a l a z z i n a n u m e r o 
35 d e l l ' I s t i t u t o d e l l e Ca*-e P o ­
po lar i , m c o r s o d i e d i f i c a z i o n e 
n e l l a b o r g a t a . 

L a s tor ia di q u e s t e famif l i i* 
e d e l l o a l t r e 75 che . -r- in s e ­
g u i t o al c o m p l e t o a l l a g a m e n t o 
riegh s c a n t i n a t i o v e v i v e v a n o . 
a v v e n u t o ne l , 1949 — v e n n e r o 
s i s t e m a t e m t r r n t a d u e a p p a r ­
t a m e n t i d e l l ' I C P . , è l u n g a e 
d o l o r o s a . 

C o s t r e t t i d a t i c a n n i a v i ­
v e r e in p i cco l i a p p a r t a m e n t i 
rìi d u e s t a n z e in d u e . tre . t a l ­
vol ta q u a t t r o f a m i g l i e , q u e s t i 
c i t tad in i h a n n o p i ù v o l t e s o l ­
l e c i t a t o a l l ' I .C .P . e a l l a P r e ­
fet tura p r o v v e d i m e n t i tal i d i 
r e n d e r e p o s s i b i l e , ne l g i r o di 
u n c e r t o p e r i o d o una g r a d u a l e 
e d e c e n t e s i s t e m a z i o n e . Ma , 
c o m e è o r m a i c o n s u e t u d i n e . 
inv i t i , s o i l e c i t a z i o n i . p i o t e s t e 
Fono r imante . -en/a r i spos ta ; 
ed a l ln i a. e s u b e r a t e , l e d i e c i 
f a m i g l i o h a n n o c e r c a t o u n r i -
f u r i o p i ù d e c e n t e n e l l o s t a b i l e 
I C.P. d i n u o v a c o s t r u z i o n e . 

L;» tis'po-ta d e l l ' I s t i t u t o è s t a ­
ta. in q u e s t o c a s o . ì i t m c d i a t a : 
n e l p o m e r i g g i o d i ier i il l o ­
c a l e C o m m i s s a r i a t o 'li P . S . — 
n o n o s t a n t e gli i n t e r v e n t i c o m ­
piut i d a l l ' o n . M a r i s a Rodan>> 
nrM'T' la P r e f e t t u r a e I'I .C.P. 
r q u e l l i d e l l ' U D I e d e l C e n t r o 
c i t t a d i n o pre.-.-o il C i i m n i i . ^ a -
'. io bte.->-o - - ha fat to . sgombe­
rare l e f a m i g l i e e h a fa t to 
g e t t i n e lo p o c h e m a s s e r i z i e , c h e 
le f a m i g l i e a v e v a n o t r a s c i n a t o 
con loro , m m e z z o a l l a s t rada . 

.Soluz ione , i n v e r o , b r i l l a n t e 
c o n la q u a l e , s i è r iusc i t i a 
r a c c o g l i e r e l 'aperta e u n a n i m e 
d i s a p p r o v a z i o n e d e l l a p o p o l a ­
z i o n e d e l l a b o r g a t a . 

S o l u z i o n e f a c i l e e r a p i d i s s i ­
m a . d i c e v a m o , c h e m o s t r a q u a ­
le s ia la -trai la s e g u i t a d a c e r ­
ti a m m i n i s t i a t o r i q u a n d o si 
trat ta di r i s o l v e r e il p i ù g r a v e 
p r o b l e m a d i R o m a . 

Si d i r à c h e l ' o c c u p a z i o n e 
a b u s i v a n o n e t o l l e r a b i l e : c h e 
n o n è p o s s i b i l e c h e l ' I s t i tu to 
i e l l e case p o p o l a r i , l ' I n a - C a s c . 

I I INCIS. t o l l e r i n o u n a s i m i l e 
s i t u a z i o n e . G i u s t o . - M a p e r c h é 1 
c i t t a d i n i . l e m i g l i a i a d i p e r . v m e 

.eo-- tret te ad u n a c o a b i t a z i o u c 
lorzata — c h e po i p r o v o c a t r i -
i t i e p i s o d i c o n . e q u e l l o c h e r i ­
p o r t i a m o in a l t r a p a r t e d e l i a 
uà ghia — d e b b o n o t o l l e r a r e 
c h e l ' I s t i tu to d e l l e C a s e P o p o -
!-.r: l'I N . A . C a s e . e il 
C o m u n e i n v e c e d i r i s o l v e r e 
il f o n d a m e n t a l e p r o b l e ­
m a d e l l a casa si ' g i n g i l -
'in-"- c o s t r u e n d o u n n u m e r o in 
- g - . i f i c a n t e di a l l o g g i ' ' P e r c h e 
ques t i e . t tad in i d o v r e b b e r o e s ­
sere nspott(r- i d e l l a m o d e s t o 
- i t t ività ed i l i z ia d i q u e s t i e n t i 
r g!i ent i in te i e s sa t i n o n d e b ­
bo- .o e s s e r e r:-petto.- i d e l l e 
''-'.Cf.-.tc. ]>iù \ f l t«* i l l u s t r a t e . 
l o c u m e n t a t e «• g r i d a t o n e l l e 
o i a z z e e n e l l e m a n i f e s t a z i o n i 
-.1 m , c l i m a <ii c i t t a d i n i ? 

T r a l e f a m i g l i e c h e ieri h a n -
: o te.i*;.to. al T r u l l o , l ' o r e u -
n a z i o n e di u n a l l o g g i o d e c e n t e . 
ve n 'è una c h e v i v e in c o n d i ­
z ioni p a r t i c o l a r m e n t e o r a m m a -
t iche- s^tte p e r s o n e e t red ic i 
b a m b n i i in d u e s tanze ! 

T r a s'.i o c c u o a n t i d e l l e c a s e 

a T i b u i t m o III 
trentasc i p e i s o n e c h e e t a n o 
c o s t r e t t e a Vivere m tre s t a n ­
ze! Si i e l i d o n o c o n t o i l S i n d a ­
co. l'I C . P . T I N A di c o s a s i ­
gni f icano q u e s t e c i f re? E' m a i 
poss ib i l e c h e q u e s t i ent i s i a n o 
giunt i a tal p u n t o d i i n e r z i a d a 
non (".-('!• stati c a p a c i , in q u e ­
sti a n n i , d i t r o v a r e un a l l o g ­
g io d e c e n t e a l m e n o a q u e s t e 
d u e f a m i g l i e ? 

Cosa d e b b o n o l a r e , a l l o r a , 
q u e s t e p o v e r e p e r s o n e ? Di c h i 
è la c o l p a di u n a s i m i l e s i ­
t u a z i o n e ; fot.->e loro? C h i sta 
c o s t r i n g e n d o , da a n n i , 512.152 
f a m i g l i e a v i v e r e in 417.918 
a p p a r t a m e n t i ? Si trat ta forse 
di c o a b i t a / i o n i v o l o n t a r i e ? 

M a a ques t i i n t e r r o g a t i v i la 
G i u n t a a m a n o n r i s p o n d e r e : 
gli un ic i att i c o n c e p i b i l i p e r g l i 
a m m i n i s t r a t o r i >ono gli inv i t i 
nl la forza p u b b l i c a a r i s t a b i l i ­
t o / ' o r d i n e [tiri-rito. 

E p p u r e , cos i non si p u ò p i ù 
and' iro avant i S c r i v e v a i er i il 
c o l l e g a C e r o n i , su l . . M e s s a g ­
g e r o ... c h e a R o m a o c c o r r e r e b ­
b e r o c i n q u a n t a m i l a a p p a r t a ­
m e n t i p e r una s p e s i c o m p l e s ­
s iva d i 200 m i l i a r d i e, a t t e r r i t o 

\ i .sono da t a l e ci fi a, a v a n z a v a una 
l u n g a .serio d i p r o p o s t e le più 
v a r i e e d i s p e r a t e . 

Noi n o n s a p p i a m o -'e <>eioi-
r a n o r e a l m e n t e ta l i a l l o g g i r 
t a l e s-omma: una co*a ci s e m ­
bra p e r ò t i n a i a ; i c i n q u a n t a ­
m i l a a l l o g g i e i d u e c e n t o m i ­
l iard i n o n p o s s o n o p r o c u r a r c e ­
li c e r t a m e n t e i p o v e r i c i t t a d i n i 
Costrett i a l la c o a b i t a t o n e . A 
loro , il g o v e r n o - • p e r i no t i , 
n u m e r o s i s s i m i in tra l c i b u r o ­
crat ic i - - nega p e r s i n o la p o s ­
s ib i l i t à d i o r g a n i z z a r s i in 
c o o p e r a t i v e e d i l i z i e . 

Il c o m p i t o d i r i s o l v e r e q u e ­
s to p r o b l e m a s p e t t a p e r c i ò , al 
G o v e r n o e a l C o m u n e : e sa ­
r e b b e u n c o m p i t o n o n d i f f i c i l e 
s e i b i l a n c i d e l l o S t a l o e d e l 
C o m u n e v e n i s s e r o i m p o s t a t i in 
m o d o d i v e r s o e c o n u n ' a l t r a 
v i s i o n e d e l l a r e a l t à i t a l i a n a . 

La c i t t a d i n a n z a , d o p o a n n i 
d i p a z i e n t e a t t e s a , è .stanca di 
s o p p o r t a r e c o n d i z i o n i d i v i t a 
i n u m a n e e l o ha d i m o s t r a t o 
c o n il v o t o d e l 7 g i u g n o . R i ­
s p e t t i n o , ora . P o l l a e R e b e c ­
c h i n i i l r e s p o n s o d e l l e u r n e 
e l e t t o r a l i . 

G I A C O M O Q U A R I t A 

j Q u e s t a s e r a , a l l e o r e 18,30, 
. s u l p i a z z a l e d i P o r t a P ia , t a r a 
i c o m m e m o r a t a la s t o r i c a da ta 
[ de l X X S e t t e m b r e c h e s e g n a 
j il r i c o n g i u n g i m e n t o di R o m a 
c a p i t a l e d ' I ta l ia . 

A l l a p o p o l a z i o n e c h e in ter ­
v e r r à a l l a c o m m e m o r a z i o n e 
p a r l e r à il s e n a t o r e U m b e r t o 
T e r r a c i n i . P r e s i e d e r a n n o la 
m a n i f e s t a z i o n e l ' o n o r e v o l e A n ­
d r e a F i n o c c h i a r o A p r i l e , l ' ono­
r e v o l e O r e s t e L izzadr i e l 'av­
v o c a t o A c h i l l e L o r d i . 

In p r e c e d e n z a , a l l e 18,15. 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i e g l i 
en t i f a c e n t i part'* d e l C o m i t a ­
t o p e r m a n e n t e p e r la c e l e b r a ­
z i o n e d e l X X S e t t e m b r e d e ­
p o r r a n n o una c o r o n a su l la l a ­
p i d e c h e r i corda lo s t o r i c o a v ­
v e n i m e n t o . 

In o c c a s i o n e d e l l a r i c o r r e n ­
za d e l l ' a n n i v e r s a r i o de l X X 
S e t t e m b r e 1870, il P r e s i d e n t e 
d e l l a G i u n t a p r o v i n c i a l e c o m ­
p a g n o S o t g i u . ha i n d i r i z z a t o 
a l la p o p o l a z i o n e r o m a n a u n 
m a n i f e s t o in cu i si r i corda ag l i 
i ta l ian i e ai r o m a n i i l s i g n i ­
f i ca to d e l r i c o n g i u n g i m e n t o d i 
R o m a a l l ' I ta l ia : r e a l i z z a z i o n e 
q u e s t a d e i s o g n i u n i t a r i d i 
tu t te l e g e n e r a z i o n i d i p a t r i o t i 
e di m a r t i r i d e l R i s o r g i m e n t o 
i t a l i a n o . 

N e l m a n i f e s t o si a u s p i c a la 

r i c o n f e r m a d e l l ' i m p e g n o uni -1 
tar io c h e a n i m ò g l i i ta l ian i ; 
de l p r i m o e d e l s e c o n d o Ri-1 
s o r g i m e n t o n e l l a lo t ta per la j 
l iber tà e l 'un i tà d'Ital ia . i 

IMPORTANTI SVILUPPI DELLA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

Fornaci e cantieri edili deserti 
per tutta la giornata di ieri 
Primo successo delle lavoratrici della Mila - Oggi i gasisti sospen­
dono per 4 ore l erogazione del gas - Scioperi frui metallurgici 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 

lunedi tutt i r^pouMl' ! • t-n ri • 
i s.'ii.m ioni rdiiu.'jl i l t r.u i . n » 
<">l!r!Mi fbJ »: t-*M pru-.i !d **•*••»•• 
Pori!» Par...a<- i l l r "•' '.'.•.T> pr-r tf. 
iMsuao jsinch.. 0»J>« i*\ '} ''"'•1 *k«f-
m* d»lli diffusori» IIK. ' Me».* <Ì»!li Stam­
p i" *. I %eiteì\t\ "ur.no ' o\ u Ii>! r»-
ipon'jh'le o •!; ui «ititip*-|ii-> »•• non 
i*V.«tf. 

Mirtidl le coinpi'jn'- p'f"i ' Wo-.i-
r.ijd •imiti. f.t d.'.l.i l'iirJuru'a 3 ili» 
.re 17. 

t-a buttug. ia In coroo per fetrap-
purc ai;li indUbtrial i u n uceoruo 
c h e htabllifcca l a u m e n t o de . ln 
c o n t i n g e n z a Ul 258 lire al g io i -
n o e s ta tu ieri c u r i i t i e : i / / a i a Uu! 
mail)!: i i o !>cu>i<eio Ul 24 o l e 
m i n a t o l:i t u t t i i c u n t l e i i editi 
e in t u t t e le 'ornac i di Ruiuii e 
del la pro\ incili 

In t u t t e le z o n e dellu nos t ra 
cittft e nei c o m u n i in partec ipa­
z ione dei lu \orator i edil i e lor-
ìiaciai ai in ini iuitehUizio: e in ­
cielili da M u l i n o sluduculi- de . iu 
FII.hA rn.-i.aua e .slata l : : 'at l i 
p r e s s o c h é tota le , c o n sc ioper i a! 
100 per c e n t o in t u l i : i u m ^ i o r i 
luc imi di lavoro. Nel'.a m a t t i n a ­
ta. c e n t i n a i a di lawutitori «il s-o-
no i m i n t i m n->.ieinh'.ea ai la Cu-
ineia de l l .avo:o, dove K Keyre-
tario <!e!;a PILKA pro\ m e t a . e 
o:i. (".audio Cai: . (a . ha par'uto 
i l lus l i i i i .d i i ì uiol iM c h e .111:10 al­
la t>a->'.- d e l l a / i o n e i:i c o r s o e in ­
d i c a n d o la necesMià di portare 
awtnt i la .o t ta c o n c i t i o m a dec i ­
s i one . i n o a lai recedere i cn-
fetruttori e «li mdu.-,l::.ili d e l l e 
formici dal :oro i i s iurdo uiti'^-
g i a m c n t o di in tranhiuen /a 

Una g l a n d e a s s e m b l e a e . itata 
a i . c h e t e n u t a ad Untiti Lido, do­
ve .0 sc iopero ha v i s i o la parte ­
c i p a / i o n e di o l t i e il !)0 per c e n t o 

del lavoratori de l bet tore Al 100 
per c e n t o e r iusc i ta 'e. .nant fe -
-.ta-zlone n e l l e fornaci di n i o n t e -
rotor.do. al 00 r'c alla Diga d i 
Na/ ' /ano. ul!'80'<. nei cant ier i d i 
I n o l i . Da d e c i n e di luoghi d i 
lavoro '.e m u e i t r a n z e h a n n o i n ­
viato ordini de l g i o r n o a l l 'Uni»-
:.e Industr ia : ! e all'Afesociazioiie 
Cohtruttori , s o l l e c i t a n d o l'acco-
^' .miento d e l l e r i ch i e s t e a v a n z a ­
te e « o t t o l i n e a n d o la d e c i s i o n e 
del la ca tegor ia d i non d e s i s t e r e 
'ìallu lot ta t i n o a q u a n d o q u e s t e 
non s a r a n n o * t a t e acco l te . 

t e m i n e per la p e r e q u a z i o n e 
ce l la c o n t i n g e n z a p r o v m c i a . e . si 
s o n o a v u t e ieri n u o v e n ian i f e s ta -
,110:11 di s c i o p e r o nel s e t t o r e 
m e t a l m e c c a n i c o romano, c o n u n a 
nospcn.s ioue del : a \ o r o per l'in­
tera g i o r n a t a al la FIAT di T i u -
-iievere e di ine/. / ora al .a Fio­
re:.! mi 

Un pruno sign. it icattvo bUcceri-
->o e s t a t o i n t a n t o s t r a p p a t o 
dal le lavoratrici dell a z i e n d a 
t e s s i l e MILA, d o t e lo sc ioperò 
di net tore e t f e t t u a t o il 17 era 
i t a t o t a t u a t o — c o m e pure 
que l l i p . e c e d e i U i — al 100'e S u ­
bito d o p o la c e s s a z i o n e d e l l o 
sc iopero , in fa t t i , la Dire / Ione ha 
c o m u n i c a t o che . a p a r t u e dal 1 
se t t embre , corr isponderà a t u t t e 

NEL QUADRO DELLE MrWESTAZIOW PER IL « MESE » 

52 comizi per smascherare 
la politica del governo Pella 

Oggi Cianca a Testacelo e domani Natoli a Prene-
stino - Andrea Checchi e Sbardella per «l'Unità» 

1 

P a r l a m e n t a r i , d i r i g e n t i d e l 
Tar l i lo ,* c o m u n i s t i n o t i c o m e 
p u b b l i c i a m m i n i s t r a t o r i p a r ­
l e r a n n o d o m a n i s u 52 p i a z z e 
d e l l a nos t ra c i t tà e n e l l a n o ­
s tra p r o v i n c i a r i v o l g e n d o s i a 
d e c i n e d i m i g l i a i a d i c i t t a d i ­
ni . Ess i p o r t e r a n n o a g l i o p e ­
rai , a g l i I m p i e g a l i , a l c o n t a ­
d in i , a l l e d o n n e la v o c e d e i 
c o m u n i s t i s u i p i ù i m p o r t a n t i 
p r o b l e m i c h e s i p r e s e n t a n o 
o g g i a i d i v e r s i c e t i d e l l a p o ­
p o l a z i o n e e i n d i c h e r a n n o la 
s o l u z i o n e c h e p e r ess i p r o ­
p o n e il P a r t i t o C o m u n i s t a I t a ­
l i a n o , s m a s c h e r e r a n n o la p o ­
l i t ica del g o v e r n o P e l l a n e l l a 
sua e s s e n z a r e a z i o n a r i a , e 
c h i e d e r a n n o a n c o r a u n a v o l t a 
a n o m e d e g l i o l t r e 400.000 
e l e t tor i c h e a R o m a e d in 
p i o v i n c l a h a n n o v o t a t o per le 
Uste d e m o c r a t i c h e , c h e s i t e n ­
ga c o n t o d e l r i s u l t a t o d e l 7 
g i u g n o , c h e si modi f i ch i s o ­
s t a n z i a l m e n t e la po l i t i ca i n ­
terna ed e s t e r a de l n o s t r o 
P a e s e . 

Kcco l ' e l e n c o d e l l e m a n i f e ­
s taz ion i p r e v i s t e n e l l a c i t tà : 
O g g i a l t e ore 18 il c o m p a g n o 
C l a u d i o (Manca p a r l e r à a 
p iazza S. Maria L i b e r a t r i c e a 
T e s t a c e l o . 

D o m a n i p o m e r i g g i u . i n v e c e , 
a v r a n n o l u o g o l e s e g u e n t i 
m a n i f e s t a z i o n i : P i a z z a l e P r e -
u e s t i n o : fin. A l d o N a t o l i ; B o r ­
s a t a P i e l r a l a t a : o n . C a r l a 
C a p p o n i ; M a r c a r e s e ( C a m p o 
S p o r t i v o ) : o n . t ì i u l i o T u r c h i ; 
P i a z z a Kudos ia ( O a r b a t e l l a ) : 
o n . A m e d e o R u h e o : S . L o ­
r e n z o : Mar ia M i c h e l t i . A s s e s ­
s o r e d e l l a P r o v i n c i a d i R o m a : 
M o n t e S a c r o : 011. D o m e n i c o 
M a r c h i o r o : P i a z z a d e i Mirt i 
( C e n t o r e l l e ) : F u l v i o J a c c h i a : 
N o m e n t a n o : A l b e r t o I a c o v i e l -
lo , r e d a t t o r e d e l l ' • U n i t à • : 
C a s a l b e r i o n c : a v v o c a t o F a z i o : 
Os t ia L i d o : O n e s t i : f a v a l l c g -
ger i : M a r i o P a p a r a z z o . 

A v r a n n o i n o l i l e l u o g o m a ­
n i f e s t a z i o n i a d A c l l l a ( f e s t a 
di •« V i e X n o v e »: U m b e r t o 
C l e m e n t i ) ; V i l l a g g i o B r e d a : 
( F a l c o n i ) : F i u m i c i n o ( F r a n c o 
D e F i n i s ) ; F o r t e A u r e l i o : 
( S e r g i o D ' A n g e l o ) ; Os t ia A n ­
t ica ( C o l o m b o ) : T o r p i g n a t t a -
ra : ( D o m e n i c o A l l e g r a ) : P o n ­
t e M a m m o l o : ( C a r l o R o s s i ) ; 
C a m p o P a r i o l i : ( C a r m i n e D e 
L i p s i s ) : B o r g a t a C e c c h i n a : 
( D e P i e t r o ) ; A u r e l i a : ( B r a n o 
T a u ) : A c q u a A c e t o s a : ( R o s s i ) . 

U n a g r a n d e e t r a d i z i o n a l e 
f e s ta d e l l ' U n i t à è in p r o g r a m ­
m a per d o m a n i a G c n a z z a -

n o . In o n o r e d e l l a s t a m p a 
c o m u n i s t a , i c o m p a g n i di O c -
n a z z a n o h a n n o o r g a n i z z a t o 
n u m e r i d i v a r i e t à e s v a g h i ai 
q u a l i h a n n o i n v i t a t o a p a r t e ­
c i p a r e i g e n a z z a n e s i r e s i d e n t i 
n e l l a n o s t r a c i t t à -

Inf ine , d o m a n i s e r a , a v r à 
l u o g o , n e i l o c a l i d e l l a s e z i o n e 
T u s c o l a n a in v i a La S p e z i a 
79. la f e s ta d e l l ' « U n i t à » o r ­
g a n i z z a t a d a l l a c e l l u l a a u t i s t i 
p u b b l i c i . N e l c o r s o d e l l a s i m ­
p a t i c a i n i z i a t i v a p r e n d e r à la 
p a r o l a il c o m p a g n o a v v . F a u ­
s t o F l o r e . 

A l l ' e l e n c o d e i s o t t o s c r i t t o r i 
si è a g g i u n t o Ieri il n o t o a t ­
tore A n d r e a C h e c c h i c h e ha 
s o t t o s c r i t t o p e r « l ' U n i t à » c i n ­
q u e m i l a l i r e . A n c h e II p i t t o r e 
F i l i b e r t o S b a r d e l l a ha v o l u t o 
c o n t r i b u i r e a l l a s o t t o s c r i z i o ­
n e i n v i a n d o la s o m m a d i t r e n ­
t a m i l a l i re . 

11 persone sfrattate 
questa notte a Primavalle 
Questa notte , a lcuni agent i di 

P.S. hanno scacciato due fami ­
gl ie , formate di undic i persone , 
da due scant inat i al lotto 24, 
scala A , di Pr imaval l e , I p o v e ­
retti , c h e a v e v a n o trovato r ico­
vero nel le cant ine a lcuni giorni 
or sono , hanno d o v u t o trascor­
rere la notte a l l 'aperto , arcani-
pati davant i al portone . 

l'articolari* p i e toso : tra gli altri 
sfrattati vi era un bimba affetta 
da t.b.c. che a v e v a la febbre a 
40. La bambina, for tunatamente , 
è stata at-t'tilta da una pietosa 
famigl ia rht* 
letto. 

le ha offerto un 
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Le adesioni al convegno 
di Fiuggi per la STEFER 

Al CoiivcKiio c h e si terrà a 
Fiuggi d o m e n i c a 20 se t t embre 
al le ore !l HO nel sa lone m u n i c i ­
pale. .su iniz iat iva d e l l ' A m m i n i ­
strazione Prov inc ia l e di Roma, è 
ass icurato il mig l i ore successo , 

Oltre il Pres idente e la G i u n ­
ta Prov inc ia l e di n o m a e il C o n ­
s ig l io prov inc ia le quasi al c o m ­
pleto. in terverranno rappresen­
timi 1 dei Dicasteri minis ter ia l i 
interessat i , della Motorizzazione . 
del Consigl io prov inc ir l e di F r o ­
dinone. del Con:.:.?!lo c o m u n a l e 
di Roma i Sindaci de i Comuni 
intercidat i . 1 parlamentari de l l e 
sue prov ine le . giornal ist i e s t u ­
diosi 

Conversazioni popolari 
Q u c i i a sera, al le ore 20. sul 

tema « Le elezioni t e d e s c h e e la 
pace d'Europa v i compagni Car­
m i n e D e Lìpsis e Faus to De Ma-
gistris parleranno a F laminio e 
i l l a Magliana 

ESASPERATI PER MOTIVI DI COABITAZIONE 

Violenta lite Ira ilntk HMTIIÌ copali 
sì conclude con una m ivi<-riosa morie 

L'autopsia accerterà le cause del decesso — Frattanto il superstite. 
un uomo di 71 anni, è in carcere per omicidio preterintenzionale 

le lavoratric i u n a u m e n t o 
g iorna l i ero d i 100 lire, c h e verrà 
i n c o r p o r a t o neg l i a u m e n t i c h e 
d o v e s s e r o e s s e r e concordat i dal­
le o r g a n i z z a / i o n i mi / lor .nl i 

P r o s e g u e n d o la ay i ta / . ionc 11. 
corso bu fteulu r a z i o n a . e per il 
r i n n o v o de l c o n t r a i l o c o l l e t t i v o 
e 1 m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i , i 
divoratori de l q u o t i d i a n i h a n n o 
e t f e t t u a t o n u o v e u.ur. i festuzloni 
di p r o t e s t a c o n t r o l ' ìntrai iblgen-
/ a d e l l e a z i e n d e ; d a l l e 22 u'.:<» 24 
di ieri l 'altro h a n n o s c i o p e r a l o 
le m n e s t r a n / e d e l l a SAIO, d a l l e 
2.30 a l l e 4.30 q u e l l e del la L'KSI.SA. 
dal le 0 a l l e 1 d: ieri q u e l l e de l 
« M e s s a g g e r o » O ^ K Ì . c o m e è 
noto , iti Cdte^oriti s c e n d e in sc io­
pero r a / i o m t l e di 24 ore 

Res ta i n t a n t o c o n f e r m a t o per 
la ' ' iornala dì rm;i lo s c i o p e r o di 
1 ore de i {*a.ii»ti romani , c h e — 
di n o n t e a l la p o s i z i o n e negat i ­
va de l la R o m a n a Gas. — e i ve­
d o n o c o s t r e t t i n ì n t e n s i f i c o i e la 
a/ ior .e s o s p e n d e n d o l 'etoga/ . ione 
del gas . La d e c i s i o n e è s t a t a pie-
sa c o n c o r d e m e n t e d a l l e organiz-
/ a / i o n i di ca tegor ia aderent i al­
la CGIL e a l la CIHL Oi't'i. i ga­
s i s t i s c i o p e r a n o a n c h e nel repar­
ti ferrovia, carro -pont i e pena 

A n c h e n e ! r e t t o r e d e l parasta­
tali s i s v i l u p p a , i n f i n e , l 'agita­
z i o n e d e l p e r s o n i i l e del l 'Uff ic io 
I t a l i a n o Cambi , p r o v o c a t o da l l o 
a t t e g g i a m e n t o mg-u i i s !ge :Ue HA-
s u n t o dal'.a D i r e z i o n e \ e r » o pro­
blemi di n a t u r a e c o n o m i c a pre-
vklen-zialc e n o r m a t i v a Le r iven­
d icaz ion i t iono s o s t e n t i l e da i d u e 
s i n d a c a t i d e l l ' U I - C . c h e h a n n o 
stabi'. ito u n a c o m u n e e d e c i s a 
a / i o n e vertso l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

l e u s e n i u n u o m o di 71 turni 
»'• s t a t o t r a d o t t o al le carceri di 
Reg ina Coel l , i m p u t a t o di omi­
c id io i n v o l o n t a r i o in persona de! 
c o g n a t o 7 » e n n e N'ell'abltazi >n-\ I *°*n 
dove l ino a p o c h e ore fa i - M e ' G i o i g i o G e n t i l i / z a i 

u n / l o d e l l ' u l t i m a g u e u a Si n a t ­
ta dei fratel l i Giorgio . Nellu e 
D i l u n g a Gent l l l 7zu e del m a r i t o 
di q u c s t ' u l t l m u . Raf lae le Cinr-

u i o i t o . 
vecchi c o n v i v e v a n o , s o n o rima-
i t e d u e p o v e r e d o n n e in lacri­
me . e n t r a m b e i n etA a v a n z a t a . 
le s o r e l l e de l morto , u n a del le 
qual i e la m o g l i e del l 'arrestato. 

I q u a t t r o protagon i s t i del tra­
g ico fa t to d i cronaca s o n o origi­
nari d i Zara e si s o n o trasferi t i 
ne l la n o s t r a c i t t a s o l o d o p o Io 

D o m a n i , a c a u s a d e l l o 
s c i o p e r o n a z i o n a l e d e i t i p o ­
graf i i n d e t t o d a l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i p e r m i g l i o ­
r a r e i l t e n o r e di v i t a d e i 
l a v o r a t o r i — s c i o p e r o c h e ci 
t r o v a p i e n a m e n t e s o l i d a l i — 
il g i o r n a l e n o n u s c i r à . 

L e S e z i o n i s o n o i n v i t a t e 
a d e f f e t t u a r e l a d i l f u s i o n e 
d o m e n i c a l e c o n il g i o r n a l e 
d i o g g i . L e c o p i e d e v o n o e s ­
s e r e r i t i r a t e i n g i o r n a t a 
p r e s s o l e e d i c o l e . 

MENTRE GLI OSPEDALIERI SI AVVIANO ALLO SCIOPERO 

Umberto I presidiato dai degenti 
che si oppongono al traslerimento 
I motivi tlella^itazioiit' La posizione dei Sindacati ospedalieri 

UN AUTISTA AL QUARTIERE OSTIENSE 

Ferito da uno sconosciuto 
e rapinalo di ventimila lire 

Ieri s era v e r s o l e ore 20.30. al 
quart i ere Ost iense , un g i o v a n e 
aut i s ta , il d i c i a n n o v e n n e Carlo 
Rossi , a b i t a n t e in v ia G i u s e p p e 
Rosat i 48. e s ta to aggred i to , f e ­
r i to e d e r u b a t o da an i n d i v i d u o 
r imas to sconosc iuto­

l i g r a v i s s i m o a t to di d e l i n ­
q u e n z a è a c c a d u t o in v ia Tor 
C a r b o n e d o v e il Rossi — c h e 
s tava e f f e t t u a n d o in a u t o m o b i l e 
de l l e c o n s e g n e d i m e r c i per c o n ­
to de l la di t ta J a n n e t t i . dal la 
qua!» d i p e n d e — era s ta to c o ­
s tre t to a fermars i per la fora-
mm* d i u n p n e u m a t i c o . 

M e n t r e il g i o v a n e si a c c i n g e ­
va a r iparare il g u a s t o , a pochi 
passi da lui si e fermata una 
« T o p o l i n o ». dal ia q u a l e è d i -
t e e s o un u o m o de l l ' apparente e tà 
Ci v e n t o t t o o trent 'anni . Ques t i . 
avvic inatos i al Ross i , l o ha m i ­
nacc ia to con" un co l t e l l acc io e gli 
h i i n g i u n t o di consegnarg l i tu t ­
to i l danaro incassa to d u r a n t e la 
giornata. Carlo Rossi ha t e n t a t o 
d i res i s tere , m a lo s c o n o s c i u t o , I dei f a t a 

più forte, e r iusc i to a obbl igar­
lo a salir»: sulla sua automobi l e 
e. benché la ruota non fosse 
stata accomodata a farsi tra­
sportare in un v i co lo a d i a c e n t e 
assai male i l luminato Qui . tra 
l 'aggredito e l 'aggressore - si è 
svolta una rapida co l lu t taz ione . 
ma poi . il g i o v a n e Rossi , sopraf 
fatto e colpi to con un p u g n o alla 
testa è s v e n u t o . Al mal fat tore 
è s ta to taci le cosi , impadron ir ­
si del portafogli del poveret to , 
contenente \ c n t i n n l a l ire, e a l ­
lontanarsi a bordo del la sua 
« Topo l ino » 

P o c o dopo , alcuni carabinier i 
soccorrevano li g i o v a n e aut ista e 
lo a c c o m p a g n a v a n o all ' Ospedale 
San Giovanni , d o v e i medic i gli 
r i scontravano ferite da col te l lo 
al le b n c c i a — per fortuna non 
in profondità — e l i e v e s ta to d i 
choc , g iud icando lo - guar ib i le in 
c i n q u e giorni . La Squadra Mo­
bi le s u Indagando sul grave fat ­
to . a n c h e per accertare la ver i tà 

I d e g e n t i d e l s a n a t o r i o U m ­
b e r t o I - - c h e o s p i t a , c o m e è 
n o t o , c i r c a 300 t .b.c . — h a n n o 
a t t u a t o ier i , a p a r t i r e d a l l e on* 
15. u n a g r a v e f o r m a d i a g i t a ­
z i o n e . E.s>-i -e vii:ui a ->vrragl :at i 
ne l s a n a t o r i o , d e c i - i ad i m p e ­
d i r e rin.grcs-. (i ;i c h i u n q u e 
n o n facc ia p a r t e d e l p e r d o n a l e 
m c i l i c o . I^i n u o v a m a n i f e s t a ­
z i o n e è .stata o r i g i n a t a <la un 
p r o v v e d i m e n t o p r e s o d a l l a d i ­
r e z i o n e d e l l ' I s t i t u t o , c h e , m a l ­
g r a d o U* prome.s-i* e lo n ^ i -
? u r a z i o n j a Mio t e m p o f o r n i t e . 
ha di.spo.sto l ' i m m e d i a t o t r a ­
s f e r i m e n t o d i u n a p a r t e d e i 
J e g e n t i a l •> B u o n Pa.-torj» - , 
p r i m a a n c o r a c h e n e l m i n a t o ­
r io d i F o r t e A u r e l i o f o s s e r o 
e s e g u i t i q u e i m i g l i o r a m e n t i 
a m b i e n t a l i e .sanitari r i c h i e s t i 
1as?li i n f e r m i . I d e p e n t i c h i e ­
d o n o i n o l t r e c h e v e n g a n a -
p c r t o l ' U f f i c i o a c c c t t a z i o n e 
m a l a t i d e l l ' U m b e r t o I: c h e . in 
at tera d e ! t r a s f e r i m e n t o ni 
B u o n l ' a s t o r e , v e n g a i m m e ­
d i a t a m e n t e r i p r Ì 5 t i n a t o il s e r ­
v i z i o c h i r u r g i c o e . -ani tar-o e 
r h e v e n g a f a c i l i t a t a l ' t i s c t a a 
e i c l e m e n t i d e l l C o m m i - s s i i n e 

d e g e n t i , p e r il d i s b r i g o d e l l e 
p r a t i c h e i n e r e n t i a l l ' a g i t a z i o n e . 

M a l g r a d o l e r e i t e r a t e i s t a n ­
ze d e i m a l a t i , l a d i r e z i o n o d e ­
gl i O s p e d a l i R i u n i t i n<-n ha 
a n c o r a d a t o n e s s u n a r i s p o s t a . 
c o s i c c h é ì t .b .c . >ono >tati c o -
Mretti a s c e n d e r ò in a g i t a z i o ­
n e . Essi l a m e n t a n o , tra l 'a l tro . 
c h e il prof . Ciiiu_»in:. d i r e t t o ­
re d e l B u o n P a s t o r e , a b b i a 
i s p i r a t o a d a l c u n i r i c o v e r a t i 
d e l i l o i s t i t u t o u n a l e t t e r a 
n e l ' a q u a l e i l B u o n PaMorc 
v i e n e d e s c r i t t o c o m e u n s a n a ­
t o r i o m o d e l l o . I d e g e n t i d e l ­
l ' U m b e r t o I. s o t t o l i n e a n o c h e 
e s - i n o n m e t t o n o in a l c u n d u b ­
b i o la c a p a c i t à t e c n i c a d e l p e r 
s o n a l o di quals i . iM g r a d o , a t ­
t u a l m e n t e in s e r v i z i o a l B u o n 
P a s t o r e , s o t i o l i n c a n o c h e la 
l o r o a v v e r s i o n e v c r - o q u e l l ' I 
s t i t u t o >i b a s a .sullo d e f i c i e n z e 
Je i l o c a l i a d i b i t i a s a n a t o r i o . 

I m a l a t i ni a g i t a z i o n e l a ­
m e n t a n o i n o l t r e la d i s p a r i t à d i 
t r a t t a m e n t o e s i s t e n t e t ra e - - i 
e q u e i m a l a t i c h e g o d o n o d i 
a s s i c u r a z i o n e c o n t r o la t . b . c i 
q u a l i s o n o tut t i r i c o v e r a t i in 

natori modernissimi • godo­

n o di u n ' a s s i s t e n z a assa i m i ­
g l i o r e d i q u e l l a l o r o r i s e r v a t a . 

LH p r o t e s t a d e i t .b .c . n e l ­
l ' U m b e r t o I è s t a t a f a t t a p r o ­
p r i o d a l l ' U n i o n e p e r la l o t ta 
c o n t r o la t u b e r c o l o s i , la q u a l e 
ha i n v i t a t o l e a u t o r i t à c i U a -
J i n e ad i n t e r v e n i r e p e r c h è l e 
r i c h i e s t o d e i ma ln t i - i n n o a c ­
c o l t e . 

Si s v i ì u p p a f r a t t a n t o '.':;^ita-
z i o n e d e i l a v o r a t o r i o s p e d a l i e ­
ri per il c o n - o m n m o n t o d . a l ­
c u n e r i v e n d i c a z i o n i d i c a r a t t e ­
re e c o n o m i c o e la r i s o l u z i o n e ; 
di p r o b l e m i d e l l a c a t e g o r i a . 

Gl i o s p e d a l i e r i r o n i a n i r i v e n ­
d i c a n o la c o n c e s s i o n e d i un 
p r e m i o d i l i r e c i n q u e m i l a p e r 
il l a v o r o s t r a o r d i n a r i o e s p l e ­
t a t o d u r a n t e i l p e r i o d o es t iv i ) . 
l ' a c c o g l i m e n t o d e l l e r . c h i e s t e 

di' I iq i i 'daz ionp d e i p e r s o n a l e 
n o n P'-ù i l s e r v i z i o e. i n f i n e . 
la r e v o c a d e i p r o v v e d i m e n t o 
di c h i u s u r a d i a l c u n i r e p a r t i 
."logli o s p e d a l i s a n a t o r i a l i S a n 
F i l i p p o X e n e U m b e r t o I. d o ­

v e . c o m p l e s s i v a m e n t e . s o n o 
s tat i s o p p r e s s i lt>0 p o s t i l e t t o . 

L e s e g r e t e r i e d e i s i n d a c a t i 
p r o v i n c i a l i «li c a t e g o r i a , a d e ­
ren t i a t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i , si s o n o r i u n i t e ier i 
e si s o n o t t o v a t e d ' a c c o r d o 
sti l la n e c e s s i t à d i $\-iIuppart» 
u n ' a z i o n e s i n d a c a l e t a l e d a c o ­
s t r i n g e r e l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e -

era m e d i c o A p p e n a a r m a t o m 
Itagli era r iusc i to uU o t t e n r e il 
p o s t o dì m e d i c o de l le carceri di 
Por to S a n t o S te funo , mu poi la 
buu u v a n / a t n e tù gli a \ c v n i m ­
p e d i t o di c o n t i n u a r e re-.ercl7lo 
del!u min p r o t e z i o n e ed eg l i a \ e -
va d o v u t o uccontcntarbi d i uni i 
p icco la p e n s i o n e , c h e d iv idevu 
c o n la sore i lu Nella. Per a iu tars i 
a sbarcare il l imar lo , lu d o n n a . 
p i t tr ice , s i i n g e g n i m i a dure 
q u a l c h e l e z i o n e e a vendere de i 
r i tmt t i 

Raffae le Ciurmi l i e bini m o g l i e 
Darinna o e n t i l i z z a g o d e v a n o di 
u n a b i t u u / i o n e l i n a n / i a i i a mi ­
gliore. perchè il Ciurrom era riu­
sc i to ii t rovare u n i m p i e g o alla 
INCOM. c h e gli p e r m e t t e v a di 
passare c i n q u a n t a m i l a l ire H'. 
m e s e alia m o g l i e per le s p e s e 
di casa. 

I.e d u e c o p p i e v i v e v a n o s o t t o 
:o s t e s so t e t t o , m a . forse per le 
d i s u g u a l i c o n d i z i o n i e c o n o m i ­
che . f a c e v a n o c u c i n a separati! . 
L ' a p p a r t a m e n t o nel q u a l e v ive­
v a n o in v IH Carlo Alberto Rac-
ch ia 2 sca^u B. i n t e r n o 12. e ; 
c o m p o s t o di q u a t t r o s t a n z e e j 
accessori , sovraccar ico di n i n n o ­
li. d i fotografie. d | « ricordi ». 
di mobi l i a n t i c a i e di t endugg i . 
c h e c o n t r i b u i s c o n o a r e n d e r e la I 
a t m o s f e r a ilelln CWM t r i s t e , op­
p r i m e n t e . I.e d u e d o n n e a m a n o j 
i ga t t i e in casa loro si riversa-1 
n o in cerca di u n b u o n b o c c o n - 1 
c i n o tu t t i i f e l in i del c o r t i l e j 

Q u e s t o a m b i e n t e , n o n *-e:n-1 
pre s e r e n o per le I n c o m p r e n s l o - J 
ni e i c o n t r a s t i inevi tabi l i tra 
••lente c h e v ive i n s i e m e n o n per 
a f f e t to ma por necess i tà , è s ta to 
s c o n v o l t o ieri m*ittimi da u n a 
improvv i sa tragedia 

Verso :e H si s<i--.(i i n c o n t r a t i j 
in c u c i n a 

ini d i l a n i a t o la pol izia 
Nella e Duringa. e n t r a t e in 

c u c i n a s u b i t o d o p o l 'usci ta d e : 
CiiiiTonl. h a n n o trovato il loro 
frate l lo m terra, c o n g e s t i o n a t o 
Lo h a n n o s o l l e v a t o gli l i m i n o 
d a t o da bei e u n po' ducqua . ma 
lo •sventurato, poco d o p o , i n i 

Autista dell'ATAC ucciso 
in un incidente stradale 

Verso le ore 21.10 di ieri, in 
via Cris toforo C o l o m b o , u n ' a u ­
t o m o b i l e i n s e g u i l o ident i f icate 
ha i n v e s t i t o il c o n d u c e n t e del-

: r.Vl'AC U m b e r t o Ieodor i . abi­
t a n t e a l ia C i r c o n v a l l a z i o n e Ap­
ula. 9. c h e . al s o p r a g g i u n g e i e 

'del l 'auto , s t a v a a l t i a v e i s a n d o la 
: strada 

Il povere t to , s o c c o r s o da u n 
Vigile U r b a n o è s t a l o trasporta-

I to uU'osi iedale di S a n Cìiovannl 
di u i i 'uutomobr .e di passagg io . I 

i medic i d i a g n o s t i c a n d o u n a 
truttura al c r a n i o , h a n n o ordi­
n a t o il r icovero del povero T e o ­
dori in o s s e r v a z i o n e . P u r t r o p p o . 
però, n o n o s t a n t e ogn i c u r a lo 
r.vcnturato a l le 22 30 è d e c e d u t o . 

preda ad u n a t t a c c o cardiaco, è 
d e c e d u t o 

C h e cosa ha provocato lu mor­
te'» Il dott . De R u v o d i r i g e n t e 
del C o m m i s s a r i a t o Prati , c h e h a 
s v o l t o le p r i m e i n d a g i n i h a as­
s o d a t o c h e il d o t t . G e n t i l i / z a e i a 
m a l a t o di c u o r e . Non sì p u ò | F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
esc ludere tu t tav ia , c h e il de- 1 segretari it.llt- «"lu-nti S-iaini pa«-
c e s s o s ia s t a t o provocato eia una'-inu »•' 'i «rn.u.i :.i K«-4 :jt..ine ytt ur-
s p l n t a . da u n a peicoss , , m t l i t - j i--1** "•'-"•••i.'-.i*."-*.. • jnip't.-l!,. r„ !« r u , 
ta»li ad onera del Ciar loni , c e r - '','•" "• Uì\ J , . T"."",,!'';, ''•»",'1''''I->-

to s . è c h e q u e s t i , t o r n a t o a ca- '. * T , ' ^ n T ^ n U%-o 1 *.<>.". rrijijidhr r l,hu-::m alle ls.-j*i 
-a verso m e z z o g i o r n o , n o n sa- L , }e,|er,,,:n,„ 
oevu c h e s u o c o g n a t o to-.se m o r - j Le Sezioni th* m J hinun .la-ou ri­
to. Lo lia s a p u t o s o l t a n t o p iù Stirato :! raitf- a!.' '1 p.-i.pi'jm l.i pa*s oc 
tardi, al C o m m i s s a r i a t o , d o v e è!-" lin'uit» :n l>Ji-rat «a?. 

h.- anr.ir.i n̂ n Ir. bina" 
latto r,tir:jt> .Pattuglia* JI l'-I' ». 

Tuli* le Seiioai prcr.n'.iat fn:.*.i oj;.' 

I s t a t o c o n d o t t o per essere i n - ! !•' Selioni 
terrogato II s u o fermo, in sera­
ta. è s t a t o t r a m u t a t o in arres to 
- o t t o l ' i m p u t a z i o n e di o m i c i d i o 
i r e t e r i n t e n z i o n a l e . I.a s a l m a 

del do t t . G e n t i l i / z a e stata por-
Mita a l l 'Obi tor io 

ti Fri-rat nti-- !Tn:ti p,-r |j ,lifa« <>a* 
1: lun.'.i.. 

Tutte le resp. rigane *n.i« trititi1 a 
TI*.are :n i i l . r j / me p>- annali cn-
•jua.i-ai'm. 

DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO ' 

Il processo Fallante 
rinviato al 27 ottobre 

La prima udienza del processo contro Anna Nastrarci 

gl i O s p e d a l i R i u n i t i a e s a u d i r e ,., n o t t € , } i a n J , ; , t t u t o n e nvret>-
lc r i c h i e s t e d e g l i o s p e d a l i e r i , i 

Proiezione ali'E.A/53 
di ce Ugetsu monogatari » 
Nel quadro del l ' in iz iat iva presa 

dall'EA 53 di proiet tare a Roma 
i film premiat i a l l 'u l t imo Fes t i ­
val del C inema di Venez ia , q u e ­
sta sera, nel c i n e m a del l 'Espo­
s iz ione. sarà proiet tato il film 
g iapponese « Ugetsu monogatar i ». 
II film i l lustrato da u n o speaker . 
sarà proiet tato in ed iz ione or ig i ­
nale . 

11 p r o c e s s o in s e c o n d a i s t a n ­
za c o n t r o A n t o n i o P a l l a n t e . i o 
s t u d e n t e s i c i l i a n o c h e a t t e n t ò 
a l l a v i t a d e l c o m p a g n o T o -

R i t m e l e Cmrroni e i s l i a t t i e fu c o n d a n n a t o in A s ­
s i s e a t r e d i c i a n n i di r e c l u ­
s i o n e . è s t a t o i n c a r d i n a t o i er i 
d i n a n z i a l l a C o r t e d ' A s s i s e d i 
A p p e l l o , p r e s i e d u t a da l d o t t . 
U g o G u a m e r a . E* s ta ta c o s t i » 
t u i t a la g i u r i a p o p o l a r e e i g i u ­
d i c i h a n n o p r e s t a t o il g i u r a ­
m e n t o d i r i t o . S u b i t o d o p o , s u 
r i c h i e s t a d e i p a t r o n i d i P a r t e 
C i v i l e , l ' u d i e n z a è s ta ta c h i u ­
sa e r i n v i a t a a l 27 o t t o b r e p r o s -

stia c o g n a t a Nella. Il Ciarront 
c h e era- in p r o c i n t o di recar- i in 
uff ic io ha c h i e s t o u\'.u d o n n a di 
scaldarle ; in i><> di ca : f e :a t t e 
V.'.u. c h e erri ancora in c a m i c i a 

e d o v u t o p r i m a , vest irs i e ha 
jr i f iutato di rendere q u e l servi­
ta lo al c o g n a t o . Ne è na ta u r i 
! l i sc i j ss ione . prnsetrutta. d o n o la 
' u s c i t a dal la c u c i n a eli Xel ia 
' o e n t i ' J z / a . da s u o frate l lo O l o r - j s i m o . 
•'io I d u e vecch i h a n n o a' .7afo| • • • 
a voce b i s t i c c i a n d o v to:ente - j K" s t a t o a n c h e r i n v i a t o a d 

m e n t e e forse . ItaifoeX* Ciarro-j o t t o b r e , e p r e c i s a m e n t e a l l ' u ­
ni . p i ù robus to e di s e t t e & n n i l d i e n z a d e l g i o r n o 13. il pr<£-_ 
p i ù g i o v a n e de: s u o a n t a g o n i s t a ! c e s s o a c a r i c o d e l l a s i g n o r a 
h a c o I M - o \: m e d i c o . Poi ,1 t w t - j ^ n n a W i l h e l m N a s t r u c c i . i m -
\ o . «.battendo-i ".a porta . ' ' !"v iputata di s i m u l a z i o n e di r e a t o . 
s o a l > . l a s r e n a è durar» s o ' - ' I a s l ! : n o r a X a s t r u c c i . c o m e 
t a n ' o <iun'.ch«* m i n u t o . r>-a ta ! , n 0 s t r i l e t t o r i r i c o r d e r a n n o . 
vioi?:i7a d i es -a e s'*ata ta'.e c h e j rfurantc u n ' a s s e n z a d e l m a r i -

« i d e n t e d e l T r i b u n a l e il dott . 
G o r g a . P . M . il do t t . G i a n -
l o m b a r d o . 

Convocazioni di Partito 
l'ai.) «-a- 3 •• J 3 < I ' J 3 , - ! ' » >i''I& .c:t.-

;«-ro J*i p.)I:jjai.i-:. iliini-a.ri n .3 u.ciri 
• \ l'oraalr. atir;:-aa*> ì.a i ora : 1 r.-
l-ni: 'frlli> N Ì : « 3 . rh^ i!i:);-'!i a-.fasa'' 
a-i> Ir r^ii'a": r.i.a.r.-, \ » ; n,jt;r,. 
« s-ro <!' lai- !i • > • f 'h*:. » ] . :,i-
• J ! . : J <i: <!^::* f . a i . , i a 

Ciaena prs l t t iose - 1>T;J3 a..r 9..U> 
a KiI-.-jf.oa> : n- i^aja A', t'iia.iat: 

i- rrV.i'u. 1-1 C l ' . s . - A>\ir t f . II. 
ì- t j-n . j ' : *:aH I t . a : . 

.RADIO. 
PROtìlltMVlA Nt/ilOWLb - fi.or-

nali Kadio: Otf ; . *, 13. 11. 20.-V). 
2i,\i — Oie 7: l'iv»;», «a; dfì tfii-
po - Jlusiche del niitt'.nn — 0'-" S 
tUssegni della slani,^ - Ciotun. — 
Or* 6.13-9: La curaui'U unum — 
Oif i l : Musica i.afun.cj, — O.v-
11,30: La cofl'j.ura d. i'at'Laa — 
Ore 12: Asioli d: I - in ic i i oa — 
Ore 12.15; Orfheilra Nicel'i — <>r* 
Vi: Pre».sioni <k\ te.upi — Ore M.15-
Carillon - tlbu.11 nuota l e - O.-cirstM 
d archi Saiioa — 0r^ 11.!,'»-! I.iti: 
(.hi e di sN-aa? - truiaihe carmi-
lo'iraiiche — l_»re PJ.:ÌH: hnt i l ra 
fa! Dloadf! — ICr :*i, l."i: |j»z:iiKe 

d: [vjrt&gbe^ — "re l ì - Sorella rta-
•1.0 — 0*e ]7,i"). Mu» ri o.i-r »I.I>Ì 
— Ore lS.uO: i'dnwrfa/.oir - Litio 
— Ore 1S.1Ó- la.ign: fr l .hn — 1 » 
:'.'.!.ì: Ofrh»%tra .Mra.ip'n- — Ore 
19.ti. hi"n(nn:a ìlaliaia d: <IJ.|: — 
Orr 20: \ |u,: i4 lf;j«j^ra - ():,> 2H.'l'» 
fiailuspnri — 0n> 21: Tj'ciniM mj-
v i a l ? "(ipneral-ssirn.i-. af . i OHH-T d. 
l'ereme Molnar — Orp 22: Ofheftra 
Petraha — Ore 22.'io CreT.il .io pi«-
»•* qjjlunque — Ore 2.Ì- Cantei. 
Itjliaae - Ore JJ.:r.. ilu...-4 di 
ballo — Gre 2 1 . l'h.-ne n>l:tie. 

>tt'0\'lm PK0Cil!\\|\U _ (dona­
li Radio: Ore ::! 'M. I.S. l.« — 
Mre 0: fi:orno $>-T IJ ornn — 0:? 
'J.-'A: Cant'iu. 111 -.n|a — "re IO-:! 
|.-r: - o'i'j — lire !.t: Onhstra *n-
g^lin; — < » !.l . | . i tr'har >.-n.'i 
e . Crai'.e.- Jiei-j, — il.-. i | 
ler 4 d"l s >-.-..<i - Cj 1111 

<ia!-
T1M ,H-

role — II.--. 11.'ìli \ -del le a! in-
r.-ufi,no — n-f ;,*,• | ' v \ i . ,IÌ .) ,I 
Irrnpu — Orr !'>.'.."•• (fi hi stri Y-T-
.ari — Orp l.'i.l.'i- In I.K-u p> r in: 
— Ore Iti- i ias-t-iu •! :j'.\.m. t u -
tanti — Ore *.ii,:."i. ( a i j l i a l i njp^-
lelana «Ina p-r:u l.ra i> 1 '.'ì'.ì- -
O.vìitsI.M Uitali le — 0-P 17 : E'-i-n 
tr.no5tri,n:i — Ore 17.1 ."> .1! t .1 r ! 0 
del c l i r i c m b a l » . — 0-.- 17. 10: Bal­
lale fon no: — l i v in | j nitsira 
e la mus'.ra — 0-c l'l.r.0. tr.ii'.n.e 
in jati — Ore 20. Radii-era — 
Orp 20.:m : T u t u ni. -nn!..ili. - Mo­
stra prrtiintli'- l!"ì"rl>> >luri'!n — 
Ore 21- C V . - (Ir- 2!.1.V \ ( n H « 
ditn.in- _ IL-,. 2: . l ' i \iiuri . anur: 
— lire 22- I rjr.iinl- . ! . . ir^. n'.,. 
— 0 v 22.::»- Mi. 1.1 .n r-M.i'.. I» 
— "re 2.1: .>.pariti» — 11,-e 21 "..">-
2.'t.:m- Kuiinannilp a (Vri. 

JF.U0 Pltfil.I:\\|.M\ - ";.• !•».!!• 
L'icd <-a:»rp erincm:io — Un- l'I.I'i 
Il girini ile dr! l o r o — Ore 2fi.'"i-
'"narertu d: i»|ii « i n — 'ire 2 ' 
l~l p-i. sia lui.-!. »ra — 0-,. J:.:p> 
\ t | K<->IMJ! ìnf-raatioaali- d: mu-
s'.i'a emlemp i-.in^.i Cenic-'o s.ntn-
n><> diretto di Mar.o !!o,«- . \ ? | . 
I':ater\al!n I/mM>rvjtnre d»II» l?t-
te.re e d.-IIe art: - Itjssfiju s:orna 
— ̂ tud. recenti MI PIO l \ — Dalle 
ora 23..1.1 alle n-f 7- \nllurno .li'-
l 'h i l ia 

i i i i e i i i i i i i i i i i i i i i i i i r i i i i i t i i i i i i i u 

COMUNICATO 
L ' O r g a n i z z a z i o n e « P A L A Z ­

ZI » a p r e a l p u b b l i c o il n u o ­
v o l o c a l e « P A L A Z Z I R E ­
S T A U R A N T » in Via d e l l a 
C a m i l l u r c i a . 27 b - ORKÌ d a l ­
l e o r e 19. 
P e r p r e n o t a z i o n i t e i . 32.578 

A N N O S C O L A S T I C O 195X-54 

Istituto d'Istruzione M. Fevola 
R o m a - Vi;i F a b i o M a s s i m o 

72 - T e l e f . 32.1167. S p e c i a l i z z a t o 
p e r r e c u p e r o di a n n i e s a l t i d i 
c l a s s e C o r s i d i s c u o l a m e d i a 
c l a s s i c a , s c i e n t i f i c a , m a g i s t r a l e , 
t e c n i c o . S t u o i a t e c n i c a ( c o m ­
p u t i s t i ) . A v v i a m e n t o c o m m e r ­
c i a l e . C o r s i p e r d i p l o m i d i s t e ­
nograf ia e d a t t i l o g r a f i a . S e g r e ­
t e r i a : 8-12 - 15-21. 
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Pronto 0 su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALE 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliamo i lettori a iare 

i loro acquisti dalla nota D I T ­

T A DANDY i n Via Nazionale, 

n. 166 (ananlo XXIV Maggio). 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d e p . L u p a i nUc« 
e f t cac i s s ima specia l i tà *ei 
r idonare al capel l i b i a n c m 
In pochi giorni il pr imit ivo 
co lore Di faci l i ss ima r p n -
c a z i o n e m e n e usata da cir­
ca un s e c o l o con p i e n o suc ­
c e s s o Flaconi di t ir . 250 
Depos i to e e o e r a l e P i t ta Nas­
ca reno l*nleett . Via ' e l l a 
Maddalena so - K n m i In 
vend i ta presso e mig l lo t -

p r n r u m e n e e farmacie 

• • • • • • M a i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i n i t ! , , , 

V I E T A T O A I M I N O R I D I 16 A N N I 

mETROPHLITAn GfiPRAniCA - EUROPA 
ON FERR ANI ACOLOR ì^^mlmamS^^^m 

-,1-10 d<*?"t ì n q u i ' i n i c e ! ^t»b:'e 

PÌCCOLA CRONACA 
to . in \ i a e j ; i o p e r a f far i , d e t -

_ i t e a l i a l u c e u n a c r e a t u r a n a t a 
i m o r i a . N o n a v e n d o il c o r a g -
j e i o d i d a r e a l c o n i u g e i l g r a n ­
i n e d o l o r e d i n o n t r o v a r e u n 
! f i c l i o a l sajo r i t o r n o . la s i -

c n o r a N a s t r u c c i . d i e t r o c o r n ­
ai nos tro g iorna le da dest inarsi 
a l la so l idar ietà popolare . 
LUTTO 
— Si è s p e n t o il c o m p a g n o L e o ­
n e Di C o n . del la s ez ione C a m ­
pitel i! . I funeral i a v r a n n o luogo 
d o m a n i m a t t i n a , a l le ore 10.30. 
par tendo dal l 'Obitorio Alla fa­
mig l ia del l 'Est into g i u n g a n o le 
c o n d o g l i a n r e de l la s ez ione C a m ­
pite l i ! e d e l l ' - U n i t a » . 
FARMACIE DI TURNO 

I l T U K N O — F l a m i n i o : Viale 
P intur icchto 19. Prat i -Tr ionfa le : 
Piazza S a i n t B o n 91; Via le G i u ­
l io Cesare 211: v i a Cola di Rien­
zo 213; Piazza C a v o u r 16; P i a z ­
za Libertà 5; v ia A n g e l o E m o 
20. B o r g o - Aure l io : v i a B o r -
P10. n. 53. T r e v i - C a m p o M i r -
i i o - C o l n n n a : v ia del Corso 496: 
v ia C a p o l e Case 47; v ia del 
G a m b e r o 11; Piazza In Lucina 

l 'Edelweiss . « Riso amaro » al ! 26. S. Eus tach io : Corso Vittorio 
Lux . « Processo al la città » al ! Emanue le 36. Regola-Campite l i ! -
S. Ippol i to , i b c r o c e di Lore- Colonna : Piazza Cairoli 5: Cor­
na » al S i lverc ine . | -o Vi t tor io E m a n u e l e 243: v ia 
A f r c p r e lAracoe l l 21. Tras tevere : v ia Ro-
w r r t " ' 'ma U b e r a 55: Piazza S o n n m o 18. 
— Nel la Ticorrenra dr l t r l t c ì i m o 'Mont i : v ia del Serpent i 177; v ia 
del la m o r t e d i V i n c e n z o d ' A n g e . Naz iona le 72; via T o n n o 132. 
lo i fami l iar i , in m e m o r i a d e l - 1 Esqui l ino: v ia Giobert i 77: P iaz ­

ziate U M J M O I M V i t t o r i » E m a n u e l a » ; v ia 

IL GIORNO 
— Ogni, sabato 19 s e t t e m b r e . 
(362-10.3*. S G e n n a r o . Il f o l e 
sorge a l le ore 6,7 e t r a m e n t a 
a l l e ore 18.*>6 
— Bol l e t t ino demograf ico . Nat i : 
maschi 31. f e m m i n e 26. Nati m o r ­
ti: 3. Morti : maschi 15. f e m m i n e 
7. Matrimoni trascri t t i : 47. 
— Bol l e t t ino meteoro log i co . T e m ­
peratura di ier i : m i n i m a 20.8; 
mass ima 26.6 Si p r e v e d e c i e l o 
l e g g e r m e n t e nuvo loso . T e m p e r a . 
tura stazionaria. 

VISIBILE E A9COLTABILE 
— Teatr i : « I Piccol i d i P o d r e c -
ca » all 'Ital ia. 
— C i n e m a : « Uomini » al l 'Augi i -
stus . < S taz ione Termin i > a l l 'Au­
rora. « Napole tani a Milano * al 
Corso, * Uge t su monogatar i » a l -
l'Esposi7Ìone. < Mata-Hari » a l -

l 'Et t into . han-ao invi 

Giovanni Lanza 69; v ia S. C r o -
re in G e r u s a l e m m e 22. Sa l lns t la . 
no-Castro P r e t o r i o - L i d o v l s i : v ia 
i e l l e T e r m e 92: v ia XK S e t t e m ­
bre 95: v ia dei Mille 21- via V e ­
n e t o 27: Corso d l t a l i a <•** Sa la -
r i o - N o m e n t a n o : Piazza S^i t i^po 
del Ci le 78: Piazza V e r b a n o '»: 
via Pacini 15: via Salar ia 94: 
v ia l e Regina Margherita 201: via 
Lorenzo il Magnif ico *a: via 
X o m e n t a n a PO: v ia Morlchml 26. 
v ia l e Eritrea 32. Cel io: v ia S a n 
Giovanni in Laterano 112. Te . 
s tacc io -Os t i ense : via G i o v a n n i 
Branca 70: v ia Piramide Cest ia 
45. T ibnr t ino : Piazza Immaco la ta 
24: v i a d e i Sa lent in i 14. T u s c o -
l a n o - A p p l o - L a t l n o : via C e r v e t e -
n 5: via T a r a n t o 162; via L. T o ­
sti 41: v ia ni ir ta 12: v ia T u s c o ­
lana 420. Mi lv io : via Osta v ia 6H. 
Monte S a c r o : v ia G a r g a n o 48. 
Monteverde V e c c h i o : v ia Barr i ­
l i . 1. P r e n e i t i n o - L a b i c a n o : v ia 
de l P ignc to . 77. Torpignat tara: 
v ia Casi l ina 461. M o n t e v e r d e 
N u o v o : Circonval laz ione G i a n i . 
eo l ense 137. O i r h a t e l l a : v ia Lui­
gi Fincat i 14: vi» V e d a n a 34; 
Piazza Navigatori 12. Q u a d r a r e : 
v ia de i Fulv i 13. Centore l l e : via 
Casi l ina 977. « laarUcclo lo: v ia 
Molfet ta . 

p e n s o , s i f e c e d a r e d a u n a p o ­
v e r a f a m i g l i a d i c o n t a d i n i u n a 
b i m b a d i d u e m e s i e la p r e ­
s e n t ò c o m e s u a f ig l ia a l m a ­
r i to . q u a n d o e q l i t o r n ò a c a s a . 
Q u a l c h e m e s e d o p o . p e r ò , la 
v e r a m a m m a d e l l a p i c c i n a . 
o e n t i t a d i a v e r l a a f f ida ta -»i 
u n a e s t r a n e a , t o r n ò a p r e n ­
d e r l a e la s i c n o r a N a s t r u c c i . 
n o n a v e n d o il c o r a e c i o d i c o n ­
f e s s a r e t u t t o a l m a r i t o , a r c h i ­
t e t t ò u n a d r a m m a t i c a m e n z o -
c n a . El la e l i d i s s e , in fa t t i , c h e 
la l o r o p i c c m a e r a s ta ta r a -
n i ta . F u r o n o f a t t e s u b i t o i n ­
d a g i n i e la p o l i z i a a c c e r t ò la 
v e r i t à , c o s i c c h é la s i g n o r a fi' 
d e n u n c i a t a , a n i e d e l ib i ro . p e r 
s i m u l a z i o n e d i r e a t o . 

N e l l ' u d i e n z a d i i er i , a s s e n t e 
l ' i m p u t a t a , a t t u a l m e n t e a M o ­
g a d i s c i o i n s i e m e a l m a r i t o , 
s o n o s t a t e i n t e r r o g a t e d u e t e ­
st i . l e i n f e r m i e r e c h e a i u t a ­
r o n o la N a s t r u c c i a n a s c o n d e ­
re il c a d a v e r i n o d e l l a s u a 
c r e a t u r a n a t a m o r t a . A l l a d i ­
fesa s o n o g l i a v v o c a t i C a s s i -
M l l i . C a s c i o l l e M a c i o c e . P r e -

ISABARZI2ZACAR10 CAMniNINI-FRANCAFAlDINI 

€N247 T U R C O P R I M A R O S A B A T T I S T C U A 

O G G I E C C E Z I O N A L E « P R I M A » A l C I N E M A 

http://rppi.su
http://ur.no
http://sign.it
http://ii.Ui-.ili
file:///cntinnla
http://to-.se
http://KiI-.-jf.oa
http://tlbu.11
http://CreT.il
file:///iiuri
file:///nllurno


Pag. 5 — u L'UNiiA' » Sabato 19 settembre 1953 

GLI A VVENM.MEN TI SPORTE | / f CH_SPETTACOH 
INTERESSANTE LA SECONDA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Severo collaudo per le squadre di A 
PRIMI ESAMI ___; Attesa contro il Legnano 

la riscossa della Lazio 
Ed rft*->ti alla vigilia della se-

ronda puntata del chilometrico 
romanzo del campionato di ial-
cm stagione 1953-54. una pun­
tata cttr i i preiede. interessante 
y.ir le cluaiificazioni che trita­
mente fornirà siigli suluppi dei 
'fini di questo torneo. Vii a at-
tcxi dunque per le prime « pai-
'ititsnne », per le prime tìiffi-
• ili tiu^.ierte, cine per i pruni 
<ni CÒUIIII. (/<i;io l'affrettalo cul­
lando della prima giornata. 

\atuialinente al centro del­
imiti esse della seconda yionia-
"i r la tioi cut ina di Bernardini, 
m i n a s<iuadra che doincnuu 
scorsi e uus<'tta a guadagnare 
ì die punii ut palio in trasfer­
ta. y, a t ollaudarc òcriamt-ite le 
>eali possibilità dei viola salirà 
cìrniiam al (.'omitnale di Firenze 
un-i aiiciòUiia di lusso, quella 
[Ionia the Ita mutato il campio­
nato tiaioltjeudo la ccparbia re-
vrsfr«crt dil aew<a. QueHn viola 
>' quello yiii/ioro.sso s o n o due 
complessi ben equilibrati e ric-
< >u di uomini di ( la•,">!'. ;>er«iò 
m ijradu di giocai e un buon 
mnt-bull 11 pronostico? Meglio 
non jtulo 

Tu. le trasferte più importanti 
^ f ' ( a tjiornata e riguardano In-
- r r , Juientw, e Ma poh. Uh *az-
zurria partenopei, dopo il fiuvi-
meijniante m i c i o con t rosancro 
'palermitani, giocherà uno dome­
nica a / o r m o , contro la yene-
I T * I squadra granata, reduce dal 
Cullante pareggio esterno con-
••rguito con la Samjidoria. 

Inter e Jiiientu\. che hanno 
sup' ' i« (o il pruno rsarnr del 
' impionato. senza eccessiva fa­
tica si rchcranno a Jar vi$tta 
e due squadre che hanno mi­
niato ni ;nrt/n domo. <'io<'- con 
•.eiciic. s<on fitte; i iii'roa££Urri 
< a m i l i o n i d'Italia saranno cosi 
o s p i t i dctl'Atalanta e t bianco­
neri torinesi del cenoa. 

Pei Sapoh, Jttie e Inter, dttn-
1\i'\ i n c o i ! fri difficili che met­
teranno tiene a fuoco tutte le 
r'oro (iimlita. 

In tono minore le altre par-
lite.- Kuio e Palermo, battute 
domenica m trasferta. icrcltc-
tannn di uprender quota appro­
fittando de! turno ca.talinqo che 
'<• np corra r'spettivarnentc al 
l.r'jnànn e al!Idinese II toni-
rito rì<~i hiancoazziirri appare. 
riatn t elidente squilibrio di ra­
ion cestenti tra le due squadre, 

I pttllorossi n Ki ronzi1 por l«i griincic con l'orimi 

KHONK'K 

Ancora p o c h e oro, lo s o l i t e 
ore di a t t e s a di o^ni v ig i l ia poi 
l 'Ol impico s p a l a n c h e r à i s u o i 
ba t t en t i per o s p i t a r e il pr imo in­
c o n t r o c a s a l i n g o delln s t a g i o n e 
dei b iancoazzurr i lazial i , c h o 
o s p i t e r a n n o il m o d e s t o L e g n a n o . 
Come noto , e n t r a m b e lo s q u a d r o 
s o n o s t a t o s c o n f i t t e no l i» pr ima 
c i o r n a t a e perc iò m i r a n o a co ­
gl ierò u n a a f fermaz ione c h e ri­
scat t i la prova negat iva fornita.' | 
il p r o n o s t i c o c o m u n q u e n o n hai 
dubbi e t u t t o per la Lazio , c h e , 
da maBEiori g n i a n z i e Por la so- j 
l idi ta de l la s u a i n q u a d r a t u r a e 
per il nuiRsior n u m e r o di a t l e t i 
di c l a s s o c h e c o n t a nel le s u e filo.: 
A t t e n z i o n e pero al lo sorprese . 

N e l l ' a l l e n a m e n t o s o s t o n u t o ' 
c o n t r o le riservo la Lazio ha di-; 
m o s t r a t o di e s s e r e ormai a b u o n i 
p u n t o : Vivolo va t a p i d a m o n t o j 
a f f i a tandos i non Bredoscn , Lof-j 
Eren e F o n t a n o s i e q u e s t i u l t i ­
mi fra l o i o ; i n o l t r e il bravo c o n - , 

travant i va p e r d e n d o que l la s u a 
a b i t u d i n e di g iocare un po' ar­
retrato c h e a vo l t e c o m p r o m e t t e 
la m a n o v r a de l l 'a t tacco . 

La difosa, si sa, n o n ha mai 
d e s t a t e e c c e s s i v e prooccupaz ion i . 
L'unico p u n t o c o b o l e appare la 
m o d i a n a dove ad u n B e r g a m o 
in b u o n a forma si a f f ianca un 
Alzani m o d e s t o e c o n il d i f e t to 
di r ifornire s e m p r e a l t o . 

Contro il L e g n a n o S p e r o n e al­
l ineerà la s t e s s a f o r m a z i o n e bat­
t u t a d o m e n i c a dal l ' Inter e c i o è : 
S e n t i m e n t i IV, A n t o n a z z i , Mala­
carne, S e n t i m e n t i V: Alzani , B«r-
; a m o ; Burin i , B r e d e s e n , Vivolo, 
LofRren. F o n t a n e s i . 

» » à 

Alla R o m a tocca l ' ingrato c o m ­
pi to di recarsi a F i r e n z e ad in­
contrare i v iola di B c r n a i d i n i , 

Lo nostre previsioni 
Atnlanta- lnter 
Fiorentinav-Roma 
Genoa-Juventus 
Laiio-Legnano 
Milan-Novara 
Palermo-Udinese 
Spal-Sampdoria 
Torino-Napoli 
Triostina-Bologna 
Alessandria-Brescia 
Como-Padov,\ 
Monza-Modena 
Piombino-Mar lotto 

(Partite- (li r iservai 
Fan fu Ila-Catania 
Cagliari-Messina 

X - 2 

. 1-X-2 
X - 2 

1 

1 

1 

1-X 

1-X 

1 

1 

1 

1 

1-X-2 

X 

1 

piuttosto faede; ptfi complicato 
mirre si profila quello dei roia-
nrrti, < onsidcrata la buona for­
ma dell'" zcbruttc di Bigogno. 

An'he ti Mtlan, clic ha segna­
lo ,i passo nella prima uscita 
rarrtjyando a l'dinc. cercherà 
la «mi i ittorui contro il sorpren­
dente Xoi arti II pronostico e 
per i rossoneri e non dorrebbe 
nere smentite Ancora due gli 
incontri tu programma: Triesti-
na-peìngna e Spal-sampdorta: a 
Trieste i rossoblu di Vìant do-
* rrb^em imporre alla fine il pe­
ti della loro maggior classe, 
mentre incerto e equilibrato ap-
rvjrc la partita tra gli spalimi 
" i 'nlu-rcrchiati della Lanterna. 

P A L -

Siamane si riunisce 
il Consiglio (fella F.I.G.C. 

i: Co.- . sc l :o Federa la delia 
FIGC si r iunirà o s c i a Roma oer 
',3 ni<eu»j=io-.e del s e c u e r n e o r -
•ì.-.c del "iocr.o. 

Ec.Tr.e del ia s a n a z i o n e sport iva 
f fir.a.-j.-iasia; rapporti e d a;t l -
v,:à ..-.Torr.az.o:-.a;e; cas i d. var i 
: c c j i o r i ; -ratifica provvcdirrc . i t : 
,i:5r:r>" rari a i-aratTerc dcriti'-i-
\ o . provvcdirrcr.Ti per firme n -
r . i ' ^ t r d! l e&sera^ento per 5.0-
":e"a d-ver^f : esarre d i ques!:o: .I 

r>ro;o<---' d i l ' a segreter ia federa­
le . car*-b a T t n ' i d i d e r . o m i i a -
7 or.c <oc:aIe; do-rar.de di affi-
i a j o - . e soc i e tà , e s e i s i o - e ?oc;c-
•a da-, ruoli federal i ; fus ioni t>o-

Il Cor .? .EIO Federa le protrarrà 
ever.v.-.airrcr.'e i <uoi lavori a n -
r r e reKa c'Orr.ata di d o m e n i c a . 

DOMANI LA GRANDE PROVA DEI « PURI » i 
1 

Dilettanti in gara 
per il titolo italiano 

Tutti i migl ior i al la partenza — E' giusta la for­
mula a prova unica? — Diff ici le i l pronostico 

I m e ca:ii;iii>nj del n: JIIIIH ( l j -
Iljijil e M e d i m i ) . t;!i i i / / i ir i ' i al 
giuri c o m p l e t o L t u t t i £.1 «litri 
uil^iiori d i l o t lu i i l i d'Ha.iu jiuil**-
CiiM^runno tloli'.u'.i. a !n<?->»- ii'.la 
j j i o ia uti ica d i Cu-npionato it;t 
l i ano di (.'ìcliniuii .-u s trada 
Aljblaiini d e t t o '̂ u u e t i u n i o rlit*l 
Iti u n a c m s a di tal*' u u p o i U i n / u 
'.n prova u n i c a p u ò anca*- cor*»- ' 
nare d'n'.loio In t i o n t c «li tuia j 
mP/70-tÌ!»ura e ol io .- .aieblr ne­
cessario . mocl i t icaip fco i i i c è r-tu-
to l a t t o per 1 protez ioni - . ! . ! I il 
cr i terio dt a » o « i i a / i o i i f (tei ti­
to lo . purtut tuv ni lu cor.-ui 01 do­
m a n i verrà t iruta allu Raribal-1 
d ina .'-eir/a r!ie d u r a n t e j 212 cl i i- • 
lometri del i i ereo i fo g h a t l e t i 1:1 
K«ra o n d a n o a \ e i e il temrio di 
rifocil lar-i " « pie>~e«»s;iar<- » 

P e r d i o c h i c e d e \ i e n e certa- | 
m e l i l e esc ludo <i.i <r^!i: probabi­
lità di Micce.^^ofi sopì a t t i n t o .-e; 
co lu i c h e c h i e d e la TOMI e tuiu.' 
degli a s p i r a n t i a: t i to lo U e t t o ' 
rpiesto è b e n riifTiei'.e n i i cne .-t 
vi 50110 d e l l e probabi l i tà , d i e In 
C'orba al t i t o l o ili c a m p i o n e jta-
i iano ' ' i l e t tant l si traMormi ni 
u n a uurit-ìtitteriit. t a n t o p i ù r. .e 
il percorro è l u n g o ( : o w t i o j i p o 
per u n a jrora per d i l e t t a n t i ) e a 
tratt i difficile 

La p a r t e n / a \ errà data a l l e ore 
10 da Pia? /a de . ! t 'n i ta e l'arri­
vo :•••. p r e s u m e iiwerrft 
16 U h iscritt i h a n n o 
g i u n t o '.! ".imito n:n^>i:,'. 

Fare u n p r o n o s t i c o «• 
m e n t e diff ici le- at let i 
vras t ino il ca i - ipo dei 
n o n \ e n e s i r . o Molti 
XìTi» \ ent iTi») p a r t o n o 
car te i:s r»":o" 
u n o <jl ipip.-ti 

Noi :i.a! l a i t u t t o Mllf 111-tt I C O 
ino t.el ; i a i e i e c h e -e Zuccoi iewi 
( \ i iK'itore de i . o ht.oi.-o a n n o ) ilo-
ve.-'-e tìtscendere dat gratini! del 

Le probabili formazioni 
1 . U G N A N O : L o n g o n i A s t i . 

Lup i , Pt i in: M o r e l l i , S a s s i ; 
A l a n z a n l o . l ' a l m e r , B c r s a -
rie . R o v e r e . .Motta. 

L A Z I O : S e n t i m e n t i I V ; 
A n t o n a z z i . M u l a e a r n r . S e n -
t i m o n t i V: A l z a n i , n r r u a -
n i o ; Murini . U r e d o s e n , V i -
\ o l o . L o f s r o n . F o n t a n e s i . 

• • • 
R O M A : M o r o IL V e n t u r i , 

G r o s s o . C a r d a r e l l i : C e l i o , 
V e n t u r i : <ihÌRRÌa, Pai irlolf l -
ni . G a l l i . I t r o n è o , R e n o s t o . 

F I O R E N T I N A : C o s t a R l ì o -
l a : C e r v a t o . R o s e t t a , M a g n l -
n i : C l i i a p p e l l a . S o n a t o ; V i -
clal. G r a t t o n . G r o o n . K a c c i . 
Vit lal i . 

Elien ha c o n v o o a t o tredici g io­
cator i : Moro, R e n z o Ventur i , 
Grosso , Cardarel l i , Cel io , Arendio 
Ventur i , Qhige ia , Pandol f ln i , Gal­
li, Bronee , R e n o s t o , P o r i s s i n o t t o 
ed El iani . La formaz ione c h e 
s c e n d e r à in c a m p o dovrebbe e s ­
sere q u i n d i la m e d e s i m a c h e ha 
b a t t u t o il G e n o a c o n la var ian­
te di R e n o s t o al p o s t o di Bot­
t in i , t u t t o r a do lorante per lo 
s t r a p p o a l la cosc ia . 

Tato ipotes i e infatt i suffra­
g a t a da a l o u n e dichiarazioni di 
Vargl ien il q u a l e ha d ichiarato 
c h e in d i f e s a so lo Grosso e im­
m u n e da « peccat i » ma cho in­
t endo c o n c e d e r e la su.i fiducia 
a R o n z o Ventur i o Cardarelli che 
ha def in i to d u e Riovani che 
« h a n n o b i s o g n o so lo di c i c ­
care ». La c o m i t i v a e ia l lorossa 
part irà per F irenze oggi a l le ore 
13,30. 

L'informatoro 

RIDUZIONI KNAL: Ani ora. 
Centra le , Cristallo, Kxcels lor, 
( ia l lcr la , Orfeo, P lanetar io , Ro­
ma, Sala Umberto , Smera ldo , 
Sa lone Margherita . Tusco lo . T E A -
TRI: P irande l lo . 

T E A T R I 
A R T I : Ore 1*7 e 21 d a C i n a r j -

Ilagni « O a m a n t e mia » 
LA B A R A C C A : Ore 21,30: «Buon 

v iagg io » 
P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21.15: 

D e b u t t o C.ia Sore l l e Nava 
COLLE O P P I O : C.ta N i n o L e m . 

bo. a l le ore 21.15 in «Colp i i 
di grancassa > 

LUNA P A R K E.A. 33: . Attrazioni 
internaz ional i . I n g r e s s o L. 1001 

ITALIA: Ore 17,30-21.30: I P i c -
| eoli di Podrecea 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
i A l h a m b r a : I guerr ig l ier i de l le 

F i l ippine e r ivista 
A iubra -Jov ine l l l : El G r i n g o 
La Fonico: Gli a m m u t i n a t i de l ­

l 'Atlant ico 
Pr inc ipe : Il grande t o r m e n t o 
Ventini Apr i l e : Occh io per o c ­

chio e rivista 
Volturno: Pucc in i e rivieta 

A R E N E 
Ars: Uomini coraggios i e v a n e t i 

1 Castel lo: Vecchia A m e r i c a 
Corallo: F u l m i n e nero 

{Chiosa N u o v a : Il t i ranno del 
I Tibet 
j Colombo: La donna dal la m a . 
| M-hera di ferro 
; Hello Terrazzo: II falco di Baeddd 
' I»oi P in i : 11 disertore 
Esedra: L'età de l l 'amore 

j K e h \ : La vendet ta del corsaro 
{Giovane Tras tevere : Carica eroica 
1 Laurent ina: S iamo tutti inqulitn: 

L ivorno: Le b ianche scogl iere di 
I U o v e r 

Lucc io la: Ho scolto l 'amore 

Imper la le : L'e»à de l l 'amore 
I m p e r o : Le nev i del Ch i l tman-

giaro 
I n d u n o : Puccini 
Ion io : Vita di un c o m m e s s o v i a g ­

g ia tore 
Iris: Vecch ia Amer ica 
L i v o r n o : Le b ianche scogl ière dt 

JJover 
L u x : Riso a m a r o 
.Manzoni: Il r o m a n z o de l la m t » 

rita 
.Massimo: La g r a n d e a v v e n t u r a 

del g e n e r a l e P a l m e r • 

romanzo del la m i a 

Un turco n a p o l e . 

M r / z ì n i . Il 
••ta 

.Metropolitan: 
fa no 

.Moderno: L'età del l 'amore 

.Moderno Sa le t ta : I l lusione 
M o d e r n i s s i m o : Sala A: Le n e v i 

del Chil imangiarr. Sala B: El 
G r i n s o 

N u o v o : La met icc ia di Sacra­
m e n t o 

X o v o c i n o : Città atomica 
O d e o n : N e v a d a Express 
Orlescalrhl: L 'uomo la bestia e 

la v ir tù c o n T o i ó 
O l y m p i a : Fugg iasch i 
Orfeo: La m a s c h e r a di tengo 
Or ione: V a g a b o n d o a cava l lo 
O t t a v i a n o : Il quar to u o m o 

Il pesi» m e d i o b o l s a K M ! ! , D l - X M I N P . olir «.uest.i s e r a . i t l ron -
lorà .il F u r o I t a l i c o il r o m a n o Fos tu i ' c i , ne l « o r s o d e l l a s o r a t a 

di c h i u s u r a doli- i s t a g i o n e e s t u a n i m i l i s t i c a 

l . n \ : Riso amaro I Pa la /70 : Il t e n e n t e Giorgio 
MoiiU-vordr: La ribelle del f'icl {i>arioli: La met i cc ia di Sacra-
Parad i so : Mogl ie por una notte 
P ine ta : Il m o s t r o di Rio E c can 

La ca lata d e . i v o a -

STASERA (TEMPO PERMETTENDO) AL FORO ITALICO ORE 21 

Festucci contro Defittine 
farà meglio di Tiberio? 
Completano In riunione ili clausura gli incontri: De Jonnni-Jans-
sens. Aìfonsctti'Ayanhin. Antonini-Moussu o Spinu-ìlonccf l'Iteri 

t inni i tii l'ciinihiiiic il luti la. »i 
; * s t n H:I<ÌIII u n n ' t i o at le ta 
m e n u domini di !ui 

l 'unica s q u a d r a sopra 
nel la m e d i a - p r i m a t o . 

>uoj L' incontro , i n d u b b i a m e n t e il 
1011 ! più i n t e r e s s a n t e del la g iornata , 

' servirà a m e t t e r e a f u o c o il rea­
le valore de l le d u e c o m p a g i n i 
3 le loro p o s s i b i l i t à di inser irs i 
nel g r u p p e t t o de l l e a s p i r a n t i al 
pr imato . 

D o m e n i c a s corsa le d u e s q u a ­
dre h a n n o a v u t o di f r o n t e e n ­
t r a m b e u n a « matr i co la » c h e 
h a n n o s u p e r a t o c o n re la t iva fa­
c i l i ta . O R B I i n v e c e d o v r a n n o ve­
derse la fra loro e da l l ' incontro , 
='e da a u g u r a r s e l o di c u o r e , do­
vrebbe venir fuori i n n a n z i t u t t o 

j un b u o n f o o t b a l l . 

L ' incontro si p r e s e n t a abba-

A Thc/nas l'undicesima tappa 
del « Giro d'Inghilterra » 
HOUR.N'OMOUTH. ir. — C o r ­

doli T h o m a s ha v in to ogqi la 
undices ima tappa del CIuo c i c l i ­
s t ico dTiiyhilterr;. . la T o u n i l i a y -
Bournomouth di 11)5 km . 

S e g u o n o - J fi :IH" Seri e Parker . 
.i 1.T07" W1I.-011 Pel lay .Monti. 
Robinson e J o w t y h Poi tutti «Il 
alt: 1 

T h o m a s I1.1 conquis ta to a n c h e il 
primo posto 111 «•!; ssitic.i Ecco l.-i 
classifica «onerale I 1 
1CH1. 2» Sc.i les 1 ul > 
:ti Pot t i t r i l j i .1 t>'ll". l i R o - , t i n a g i o c a n o il fa t toro c a m p o e 
h.nson i i d , . . f i a l i " 3> Parker | e r m e t i c i t à de l la d i foso d a t ­
i l i» a 8 a i lì. -Maitland t ìd 1 s i : . ._, . * 

•*' - • „ „ , , . ; I t a c c o n o n e a n c o r a del t u t t o a 
p o s t o ) e pur a n c h e vero c h e la 

T h o m a s i s t a n z a equ i l ibra to , in fa t t i s e e 
1 -C:e.l". vero c h e a favore de l la Fioren­

ti Gti ldemout (BelRlol .1 1021 
81 Flaele 1 Francia 1 .1 11*14". 9» 

'.Mo'ir, 1 Italia I a 12't!»": UH Hol-
ilday 1GB1 a 17 01". !<:• Chili 
1 Itai iai a 4G*.'ló ' 

Roma m a n o v r a c o n 
e più s c i o l t e z z a . 

Per la t ras fer ta di 

p iù rapidi tà 

F i r e n z e Var-

TCmpo iM-niietteiHlo I m n c o 
rCatucci coniUit te i ,1 .,110-1 a s c i a 
11! K010 Ital ico c o n n o 1. u i : , f i l o ­
n e ty -̂imi nei moili r . i .np iJcniu-
iie ne i . m c o n t i o •> L.OU t> tte.l.i 
l/eiltt i i ia i ine . - tu / lo l ic . i . l t : :u i / lo -
nhle . c l i c l 'o i ie ludeiu ;„ -tanni­
n e C'atUll pllinllMlKa I. :i..ttcn 
tra l d u e torl i per-i i:,t\i; e '.uni­
t o attc.-o. o . l re chi- per 1! \u .01c 
degl i a t l e t i , pe ic l i . - e n u ù a 
stabi l ire - - .sin p u r e i c . ; i m a m e n ­
te — la ( i i f i e i en / i i e- 'Ntcntc t i a 
il p u p i l l o di Nolu'.i e 1 e s c a m ­
p i o n e d'1-uronu T ìlx-. 'o Mitri 

L ' incontro .si pre-.ede in teres ­
s a n t e da ta In p o t e n / i i <le vii sta­
ti n e dei d u e pugi l i i'o:i!UiK|iie 
li i i ro im-t i co p e n d e 111 t a i o i e 
del io::ia:io. u n pugi 'o p i ù tec­
n i c o e dm rii iessi p m \\\\ e li e 
n o n il c a m p i o n e t.i'.'^ii I-ranco 
pero d o \ r a toi;.ie:>.i di (ln.-^i .sta-
seru la uuiiuii <n n . -o i \ e re ì in­
c o n t r o t o n u n .sol put;:io poi 
v incere e que l c h e p i ù c o n t a 
per di.sjuitiire u n bel n i a t c n l o -
s t u c c i dovi;\ i m p a s t u r e il s u o 
g i o c o sul 'u t e c n i c o e su l brio 

D e l n i i n e e u n pug i l e *mn!i/ i: i-

ATTRATTI DALLE « GIOSTRE . CHE RENDONO DI PIÙ" 

\ c r s o le 
Er;ft THZ-

11 di 120 
«T-tra me­
d i e •-o-
p a r t e n t l 
( a l m e n o 

COTI le 
1 f la \ itt orli» flt 
terreol ic v a l u t a t a ! 

Tutti gli assi disertano 
la classica Coppa Bernocchi 

to n e i . e bat tag l i e t o i i t i o 1 torti» 
« p i c c n i i i t o u », .cu c o n t r o u t . ' 
!•<.stilivi tu \»-iia n o n i lo irent . c j 
coni ' l iu le ie u .o . to poivi ic lu ^uu 
n i a u c a l i / u 111 M.oCltil e u n iiuii-
i l icap. c:if yli p r e c l u d e lu 1 iu 
de', .siuccs.su in 01411I I U - H la ri­
sposta ilCIinit'.Mi c o m e . -empie . 
verni ila! iiu1^. 

Nei « Mittoclou ». del la m u i n t e -
s t i i / i o n e -s.iiù (il s c e n a n u o i u -
m e n t e il peso IOKI^OIO r o m a n o 
B e p p e 1K' J o n n u i . r educe dal Lei 
co' . i i la i t t imento s o s t e n u t o c o n t r o 
il tor te Ciccmel l i . De J o u u n l af­
f a n n e r à il mi;;lioi e s p o n e n t e 
l>ci«;i» dei I0!»t.cn Jinis.-eiis. u n 
m i e t a diil.'o I o \ e non m o l t o liril-
lal i te . n:n l iu ta io ili «oneros i tà 
i? co:nui;:o L' incontro .si presen­
ta i v p i l . i b n i t o ed u i te tOssante . 
t u t t a v i a il i o . n a n o tloirebi^.-
p i e w i l e i e 11, \ n t ù «Irli.» .^uu tiil-
i t l ioie atii.itù o teculf i i 

Mintisel i 1 liuti la .sii'.i l o n t r e 
ro ninni u i c o n t u m d o ti q u o t a t o 
nord n t i i c i m o .Wankin u n 
« m e i l i n i m s s i u i o « c h e si 1- Im­
pos to ali atten/ion.-* elei t ecn ic i 
ne;- le s u e c lan ioroso hf iernia-
710UI por K ti. Da A loit-iOttl. 
c h e uui.-ce nel s u o reper tor io 

1 t ecnica e po ten / i i . .si a t t e n d e 
it imi po.sitt\ 11 pre.sta/lor.t- c h e 
•conce , i i 1: b r u t t o r icordo d e i l n l 
!-<-oiititta .subita in (it'i'inii'.iw 1 
i S p e t t a c o l a r e ed e m o t u o >i < 
(present i i il m a t c h tra 1 !e<_'c,cii| 
j \l1T0niIU e J-'tiad M o t o s a . 1 Clliej 
•ai v or-ari «-'nio temic i c o m t . i t - l 

d i s l a n / a p o ' i e h b e n v e l a i s i un 
o?s.o as-. i i duivi per il pens iona­
n o dell;. Villa Verde se quest i 
non d o \ e . si c - scre al IIICLÌIIO 
della sua torma K e n f t a e C>ia-
Lu che cumpiet . ino il Linnpo non 
d i ivrehbe io a \ e i c molti' chances . 

A S.111 Sin» .-1 i -ol iera c o n t e m -
po ia i i eamc i i l e II c lassico Saint 
LeKei che mel ic i .1 ili li 111.le 1 
I le ai . in sulla s e v e i a disial i / ; . 
di 2KIMI m c t i i - assenti 1 leader 
della Ccnera/ ionc . Tou louse Lau-
trec. d e s t i n a l o alla r i p r o d i u i o n c . 
ed A lber i co im-s-o a r ino-o «lupo 
la infe l ice t i a s f e i t a inglese , s l i l -
poteta conumqiK- il t inello tra la 
Itaz^, del 5-'oldo cl ic a l l ineerà 
Dacia e T e l e m a c o e 1.1 f{,i7?a 
D o n n e i l o OI E; 1 a t a ehi- farà par­
tire Di' D i c i i v Doroiea Aoroma-
tari ed Ateundoro Favol i t i 1 tre 
al l ievi di T«-SIII c o i . n o una Da-
i-ia chi' non M">I1>I.. « r a d i l e la 
d l - t a n / a ed in. Ti leu. a i o m o ­
d e s t o 

La n i n n o : . 1 di Hon>a nv ia ir.i-
/ i o al le l."> Fcco le n o s t i c se le ­
z ion i : Premi.» V. Ila franca : .-U'(". 
Spiztcr; p r Ca la t a l i : . 1 '/.Cica 
d'Oro. liO'ii'iii. l ' r . M o n t a n a r a : 
Ks". C'i.thedriilt'. Pr Curt . i tone: 
.V|»ii'<P>iiQii .S'OUI-CIIII/C. Pr Rar-
bi-rini: .Ve» lo ,1 li Oil>"0; Pr P a -
l e ' t ro «Tind'iiorc. ftdclut For-
inileiir. Pr P . e t i e n i t o : l ' i f i t . 
t'.'i-ic Koi;. Pr .Marengo, f u r e t t o 
.Vrnfnif/ii / / / 

1 

c o m e il > i i ro- - so di ui:o «lei eie 
e n i ad indossare ti ca- i icca di | 
c a m n ' o n e :ta.ia:-n J 

f'hl snr.o <|tie-t-, » o n t i ' I n t u i i - | 
t o a pari m e r i ' o 5 1 n : . / /urr l T 
a n c h " s e la hiiar.cia dei lu ior i fa 
p e n d e r e li p i a t t o 1 «• > nio l .ahi -
hta «-U X e n c i n l I»..: / i n i Z u c c e -
nel l l . Gianrie.-ch.i e n r ^ n n i o l i > ; 
fdel q u a l e i bnintv .e- i illcor-o ;:n ' 
L'Tar; h e n e e. forv^- r 0:1 a t.,710) 
Ma c o n t e n o n parai,*- ai 5-a' i l -u 
e F a \ e r o (chfj prr,- ab:".T.er.'ei 
r i s e n t i r a n n o de l la c«re-»:\.1 «i-J 
s t « n 7 a ) . di ? i . ì p p i . di Uri: 
per."» r i s e n t e a n c o r a «lei ' 
•nteM-.r.a'.i ì e «li r n l n m < . • «• - -
*i dalla rosa dei rfind.f:.»'- . 
7U7ri to? l ior :o a t u t t i 1 cos ' i • 
nor.-i tra 1 mig l ior i A -irò-..,-• 
;n prHia ! in?d anno*:»:: . . . , 

£r:rr.fcer.e iTeeer.te «.mc:*«re < 
Olro ("."MTTiihria). T o u r n e e : 
^vincitore de l la B o l o ^ m - S M 
rlr .o-Bo'o^na ) i laziali R 

Favoriti Albani e lìefilippis - Magrini e Martini i rivali più pericolosi 

(Dal nos tro i n v i a t o s p e c i a l e ) 

L E G N A N O . 18 — Q I I I M t i t ! -
tt 1 giorni, grossa o piccola, 

[ c V i m a C O M I . Gran euior,n dei-
| r t 7 . V . i . <-»'<• (e si ' scute...) 
(.nnipionc del l'ioi.'fio C o r r o n o 
ri i l l . . c.imp.'oii: p icco?: e grot­
ti. dirigenti picco'.', f grossi: 

... C O T O N O di qui e ri. là' 1 cam-

. ' j v . l P ' " " ' V"r f(ir ^o.d;. 1 dirigenti 
''.'.. ÌP''r i«rsr vedere La ('. T. S-

"_ i-r.-i.vc.i; l'ifJe le MI»* 'cggi; ag­
ri irebbe di 
a V a s c a «la 

!«' t o r j c . la C T S. 
. : . . , r i ie .1' G ' o >ie 
B ^ ' . o 

L" !«>c . i i i » i iicrdcrt i cam-
p:r,n . e,'. - 115-; ••. c l i c in uro fan-
f o 'r.i^'lo che voglionr,: ina la 

r 7 i lf* V l i,on inette la briglia man-
Marcorrta e Tra no f o u e s - o u l ' i ! ' " '• rigizzi. 1 quii pacano 
m o davvero ! o r t e n e l l e <n,rc a * ' '':1 r T ' " ° " l i n . ' f r o . d.i u n a 
i u r e * d i s t a n z a ) Salirr.rxrr!! \T,r.-. niritra. <• puri (d.let-

Rl«Ult*to apert isAtmo o u i n ' l H-V.l\ l'O.o'.o d i r , ' ) non sono E 
? corsa di e s t r e m o intere^*» »?.-.. r e o .." p'f>»'ero,o ch<- dice' — 

LA PISTA MODENESE HA FATTO LA SUA PRIMA VITTIMA 

" Chi va c o n In zoppo . ». Zop­
pi. infatti, sono 1 campioni, gli 
•> assi - . 

Le vecchie corse, le grandi 
corse, le r e r c arse, ai c a m p i o ­
n i . «f;/i •• iif-i ... n o n interessa­
no pm. Anzi. E .-e a qualcu­
na lincerà vanno, e perchè ne 
hanno l'obbligo; vanno di ina-
lavoglin. conni tqw; ninno p r o ­
p r i o parche min ne pi..-sono fa­
re a m e n o . E clic co.-a r a n n o 
u fare non *• v i b e n e ; forse. 
soltanto per tirare 1 fili di un 

\giuoco che, spessi,, pulito non e. 

S'intentle che 1 campioni, gli 
-assi ». fauno fortumi con le 
-giostre'-. Perciò, non voglio­
no le - pii i p r o r e - d e l r m n -
p-o i i u fo . che sono un perditem­
po. Caccia alle - giostre ». c o n . 
f i i"r ier i f che. in Francia r m 
Italia, le corse classiche han­
no un campo ridotto: in Fran-
c:a. sono verri: dalla rabbia • 
parche non ric*coiin a dare una' 
belli faccia ai'.a B o r u e a u x - P a - , ' 
r.2i e a! G r a n P r e m . o d e l l e 1 
X H / . . O : : Ì . Q u i . <i L e g n i n o . ,»ono. 

n e r o . Sesto ('alena.' 
Masnago. Ynre.^r. Porto Cero­
tto, Ponte Trc*i, Marchiroìn, 
Gramola, B T " : , - O , Varese, Gal-
l a r o t e . L e o ri i m i . 

Corsa nperj-i. che non spa­
venta 1 J . i ^ i f - ; corsa che ha 
tutta l'uria di s j M i ' i n c n r le brac­
cia agli nomini di coraggio e 
di b r io» ; rnlrmffi Grossa vo­
lata, a Legnino'.' Può dars'. Co. 
ntuqw. \i Copti.1 B e : r iocch . li­
bera de', f'eun degli -assi ••. sa­
rà bel.a '• i r a . intuita di 

ent i e torti co lp i tor i e s o n o 
ia -ni<-duo f l e o i (t c o g l i e r e 1; s u r 
l e e s - o per n -.r..,entiire le loro 
' iptoTu/ioni j n t ^ r n a / i o n a l i f"om-
Ip'etorà la t e l ' a tiinn:!e.-.ta/ioiio 
ì . i n c o n t r o t i » 1 d u " pe.-i R:I]"« 
: .Spina e Monco? r i i e : i . «lue ht lo-
jt i it^^r«-.ss.i-1 <• n i posse«-o d i 
ititi i n t i m o t p u n c h ». < i m i , ' u -
! r iamo c:ie t i n n i i al s u o [ irono 

,-\ngera.! i n c o n t r o . i ^ e m a / i o r o i e po--sa 
ii^'CiiKlicarsi u»,.i c<mi l u c e n t e 
iittt-iriii In i-uso «li m a l t e m p o 
la riunioT,e \orra e' . 'e'uatn Co 
T o r n e a a.le 
«iella parti»: 
c r a i : fi 

E N R I C O 

• ire IO a! 
'».i ca'"]rv 

fr .r :r , f -
.a/1 i-I e-

VEvrrni 

i 15326 giocatori 
lesserà li alla FIGC 
Alla ti..e del la s"aj o.;c ir t'i-.-

^:n-.i lfl.12-.-).'! ci: r - t r e : i l de! l e s -
serrt-i i'-.,'o Bioi-.iiori -<>. o -.•ali I 
-oblienti 9 

Cilci i l fori fi»7• ''ri' " l'vr ^VLIHIIÌ. 
7.1 !I7.J; irili'in'ori f7'T?I"ifr jirr su­
c c i a di I.<v.-i ^.o>.a- ,:le- 41.551. 
Tornlc ur r delatori • l lòàl '6 . c-tra 
r.ft'.i'i «'.-.'e -wpt : . t ) : e a quel .a 
rt"a:s"rald pr; la s i o . - a s' . i2M:.t. 

• • • • • * • • » • • 
••.*-•-••• • • • • 

dito 
l 'renost lna 

t o h 
Taranto: Citta canora 
T r a s t e v e r e : Il c a p i t a n o CJar\ 
l ' rho: Kroiea loplono 
Voniis: Totò le M o k ò 

CINEMA 
X.II.t'.: Toto tor /o u o m o 
Xi-qiiario: Le novi del C h i l i m a n -

i;inro 
Adr iano: L'amante di ferro 

( - \ l b a : Il e l ianto v e r d e 
I \ l r y n n o : l l w n a Devi l 
Amh.isi- iatori: Le nev i del Chi l i -

m.niRiaro 
A n i o n e : Maria Walewsk. i 
Apo l lo : 11 romanzo del la mia 

l ita 
A p p i o : Da q u a n d o sei mia 
Ai | 11 i la: I.o s er i cno de l l e 7 poi le 
A r c o b a l e n o : Tu m'as s a u v è la v ie 
Aronuta: Il m a r c i n o di s a n g u e 

.Ar i s ton: Q u a n d o le d o n n e a m a n o 
j Astorla: D u o ore ancora 
1 Astra: Pucc in i 
A t l a n t e : Front iera indomi ta 
Mluallt. i : I l lus ione 
AiiKiisttis: Uomin i 
Aurora: S taz iono Termin i 
A u s o n i a : Pucc in i 
l lnrl ierinl: Q u a n d o le d o n n e 
Hol larmiuo: Iolanda e il re de l ­

la samba 
Ilolle Arti : S tupenda conqui s ta 
Perni i l i : Formi tutti arr ivo to 
Bo logna: Oli amant i di Tole«lo 
Itrairracoio: Da q u a n d o sei mia 
t 'apannr l l c : La d i l igenza di S i l -

\ erado 
Capito): Mano pericolosa 
Capranica: U n turco n a p o l e t a n o 
t 'apranlchet ta: Ninpara 
Caste l lo: Vecchia A m e r i c a 
Centralo C i a m p l n o : Kim 
Cine Star: Pucc in i 
Chiosa N u o v a : Il t i ranno di T ibet 
Cimilo: K u m a Tzai K u m a 
Cola di R i e n z o : I pescator i alati 

e Negl i abissi del M. Rof so -
Coll imilo: La donna dal la m a ­

schera «li ferro 
Colonna: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Colosseo: Il pugnate del b ianco 
Coral lo: A g g u a t o sul fondo 

jCor.so: Napole tan i a Mi lano 
Cristal lo: Sarabanda tragica 

I l lo l l c Maschere : El G r i n g o 
P e l l e Terrazzo: Il fa lco di Bagdad 
Del le Vi t tor ie : Negl i abissi del 

Mar Rosso e Pescator i alati 
Del Vasce l l o : Diar io di un c o n ­

d a n n a t o 
I l iana: L'avventur iero de l l e l ande 
P o r l a : Il cava l i ere del d e s e r t o 
Ki le lwciss : Mata Ilari 
Kden: Le nevi del C h i l l m a n e i a r o 
Ksporo: Madonna d e l ' e 7 lune 

I Espos iz ione: Ugotsu Managatari 
1 Kuropa: Un turco n a p o l e t a n o 
'Kxreistnr: Le novi del C h i l i m a n -
j t.|nr<> 
, K.irnoso: Cuore forest iero 
, r i . in im. i : I,a follia di Roberta 

Dnnge 
{F iammet ta : T h e bad and the 
j beauti ful 
iF lamin io : Le nevi del C h i l i m a n -
| maro 
ÌFoql iano: Il d iar io di un c o n -
! dannato 
F o n t a n a : Ragazze da m a n t o 
Galleria : L 'amante di ferro 
Oinl ìo Cesare : Viva la r ivista 
O l o \ a n o T r a s t e v e r e : Carica eroica 
G o l d e n : Pucc in i 

m e n t o 
P l i n e t a r i o : L' inchiesta è aperta 
P la t ino: F u l m i n e nero 
Piava: At tanas io c a v a l l o v a n e s i o 
Prenesto: Le nev i del Cht l iman-

einrr» 
Quir inale: La matadora 
Huir inet ta : Magia verde 
Quir i t i : Quando 1 m o n d i st s c o n ­

trano 
R e a l e : Il ribolle d i l l a m a i c h e r a 

nera 
Rov: Pucc in i 
Ria l to: Il s o l e s p l e n d e alto 
Rivol i : Magia v e r d e 
R o m a : II m a s s a c r o di T o m b s t o n e 
R u b i n o : Il r o m a n z o del la m i a 

Vita 

I FILM PREMIATI A VENEZIA 
P E R S O L I 6 G I O R N I 

al [inema ESPOSIZIONE 
S a b a t o 111: 

UGETSU MOHOGATARI 
Domenica 20: 

THE UTILE FUGITIVE 
Lunedi 21: 

SÀDKO 
Martedì 22: 

LA GUERRA DE DIOS 
Mercoledì 23: 

SINHA MOCA 
G i o v e d ì 24: 

TERESA RAQUIN 
P o s t i n u m e r a t i - P r e n o t a z i o n i 
b i g l i e t t i : 

O K B I S : A g e n z i a 13. V i a D e p r e -
t i s 7-1 H - Telef. 48.77.76 

A R P A - C I T : G a l l e r i a C o l o n ­
na - T e l e f . 68.-13.16 

M O N D I A L T U R : V i a V e n e t o 171, 
T e ) . 46.13.91 - E A 53: 59.90.80. 
81. 82, 83. 84. 85. 86. 87. 83. 89. 
i n t e r n i 34, 41 . 66. 

Sa lar io : Per f ido inv i to 
Sala Krltrea: L ' u o m o de l Wes t 
Sala U m b e r t o : Le a v v e n t u r e de l 

c a p i t a n o H o n e r b l o w e r 
Sa lone M a r c h e r i t a : Il m a r e dei 

vascel l i perdut i 
Sala T r a s p o n t i n a : 11 ladro d i V e . 

nezia 
Sant ' Ippol i to : P r o c e s s o alla c i t tà 
Savo ia : Diar io di un c o n d a n n a t o 
S i lver Cine: La c r o c e di Lorena 
S p l e n d o r e : Il d r a m m a ne l la K a -

sbah 
S t a d i u m : Il r i torno dei v e n d i -

ratori 
s i i p e r o i n o m a : L 'amante di ferTo 
T irreno : L'assass ino è in c a t a 
Trastevere: Il c a p i t a n o G a r y 

Trovi : Il p iù g r a n d e spe t taco lo 
del m o n d o 

T r i a n o n : P e r d o n a m i 
Tr ie s t e : Maria IValewska 
T u s c o l o : Il grande G a u c h o 
V e r b a n o ; La m a s c h e r a di fango 
Vit tor ia: Pucc in i -
Vittoria C i a m p l n o : S e c r e t o di 

una donna 

**? 
^ 'W&mtm 

Il Pr. BarhfM'ìni 
al le Capa n nel Ir 

PAPILLA 
Il r'r«-mio i tarbrrini dotato di 1 

.I2O11OOO lire di pren.: sul la r l ì - i 
bKOliJstrti:^ di 2ino metri in pista 

passo Fi goli ;.' vecchio t r « - | 8 r - ' ndo. ir. pmcramin . i doni.n-.i 
guardo E poi g'.: uomini si de­
vono mn-'rire: le Case già mel-

IO11 su le rquìdrc per .'/j s t - i -
gicuc die verrà 

(A p r o p o s t o - Martini, un nl-
! tr'anno, correrà per la - Lygie »-. 
c o n P e i n i c o l . 

A T T I L I O C A M O R I A X O 

all 'Ippodro 
•tpre il c e l o 
iiaru- a Roi» 
m i n e r a n n n co 

«ielle Capannel lo 
«ielle provt; in i l i o -
i. pr».\c c h e cu l -

rranr i i cap d'au-
'ur.no. il Grati Premio Roma ed 
il c l a s s i co «Te\«*rc » 1̂ » prova 
di d o m a n i r.on d o v r e b b e s f u g ­
gire a N e e b i s c h c h e apps.ro d e ­
c lassato nella c o m p a g n i a : il s u o i 
a v v e r s a r i o ir. poi-sesso dei m i - j 
ghori t i tol i e Ca lmo c h e sul la ! 

. 1 

Mortale sciagura a Modena 
ne l !e prove per il Gran Premio 

II belga De Tornacò è uscito di strada, ha cappottato ed è morto 
mentre veniva trasportato all'ospedale — Fanjrio il y»iu veloce 

; rassegnati • niente Coppi, niente' 
• B a n a l i , n i e n t e M a g n i ; g l i « a*-' 
si f som, andati a cercare cor-
*e fiali, che rendono bene. 

Qui a Legnano, nella C o p p a 
B e r n o c c h i . ri daranno battaglia 
1 campioni dt rincalzo: fra que­
sti. j'.mno spicco 1 nomi di De 
Filippis, A l b a n i . 3fari! t i f . C o n t e , 
Mnggmi. Conterno. Coletto.} 
R o ' V Ì l n . Volpi, Zuìiani. Baroni] 
e BirozZi. Nel giuoco del p r ò -

DOMANI A ROMA SULLA PISTA DEL C.RAL LL.PP. 
1 

20valentipattinatrici 
alle finali di III Serie 

t. -

no.ifiro. ta 
P'i 

Ma rea del carroe'!La manifestazione, patrocinata da «Vie Nuove» inizierà alle 9 

MODENA 13 — D u r s n t e le 
- r o v t non ufficiali d i sputates i 
ege i sul la pista de l l 'Autodromo 
rr.òccr-.ese in \ .sta del Gr. Prt?-
-r..o di Moder.s « Taz io JJuvola-
r: - «he si correrà d o m e n i c a in 
un prav iss imo inc idente h a per-
du^a la v i t a il be lga , barone D e 
Tornaco di 23 anni . 

Il pi lota — c h e è la pr ima vi i» 
•ima del la pista m o d e n e s e — alla 
guidò di ur.a Ferrari 2000 « . 
quattro c i l indri «unica iscritta 
«Ila corsa i è usc i to di pista d o -
ca aver superato la c u r v a alla 
caserma del VI Campale Dopo 
•.ver g i ra to ire vo l te s u s e s t e s ­
sa. la macchina a causa dei d i -
olivelli del terreno, ha capot ta ­
vi p r o i e t t i n d o ad a lcuni metr i 
,-ii distanza II giovar.e p i lo ta , c h e 
e r imesto e s a m m e sul prato. S u ­
bito s<xxor«» e trasportato al ­
l'ospedale nulla m a c c h i n a perso-
r s l c di F a n g i o il De Tornacò è 

tdeeeduTo durante il trasporto al 
j p o b c l . m c o 
I Si presume c h e l ' inc idente sia 
' s tato causato da un i m p r o v v i s o 
malore, a n c h e perche la v e t t u ­
ra al m o m e n t o del d i sas tro . 
aveva già superato ).« c u r v a ed 
aveva imboccat«> ur. breve re t t i ­
lineo. 

Un i l t r o ir.cidei.te per fortu­
na senza g i a \ i conseguenze , e 
toccato al pi lot» della «Macera­
ti» Mar.rr.on. il q u a l e a causa 
di una brusca frenata ha in ­
ves t i to le t r a r s e r . c predisposte 
nei pressi del la c u n a al 
VI Campale , m a n d a n d o l e m pezzi 

Le prove di oggi pomcr ig^ ia 
h^nno v i s to Levi scart i di t e m ­
po fra u n concorrente e l 'altro 
II mig l ior t e m p o e s tato reg i ­
strato ó» Far.gio c h e con !a sua 
« Maserati » ha percorso il g iro 
in I'05"4yi0 p a n alla m e d i a 
oraria di c irca 127 k m orari 

[ S u c c e s s i v a m e n t e si >!>:.«• ») <.//»«'. 
Marnnon. s e m p r e ,-u • Macera­
ti » ir. I"05"8. Salvador: 'il «Con-
naught » in l'C*>" Schel l su «Do- -
dini in l '06 '7 e infir.e Ci^es 
su « C o r n a u g h t » in 1 '07' 

• M O T O C I C L I S M O 

Don£ni > Terni 
il « Circuito dell'acciaio » 
TERNI. 18. — Sul l 'ane l lo del 

Circuito de l l 'Acc ia io si d i sputerà 
domenica , l 'ultima prova del c a m ­
pionato motoc ic l i s t i co i tal iano di 
prima categoria 

Tutti gli « assi » saranno al v ia . 
do Colnago « p i i m o in classif icai 
a Bandirola , Ltbcrati . Montanari . 
H a s e t t i . Va ld inoc i . Campane l l i . 
Gugl ie lmott i . G a l a n t e . Uhbia l i . 
Copeta. Mendogni (pr imo in c l a s ­
sifica fra l e 125 c m c . ) Zmzen l « c e . 

r:o ha ìa p o s s i b i l i t à d ' m i p o r s i . 
dt ctucerc: e Defil-.ppis shrdl 
di vincere- . 4 . ' b j i i ; e Dofilippi* 
:n / i rr . \ h i i ' ino dirno'trato di 
cimmiri'ir di pasto /••*«.*. Cer­
to che Maggmi e un pericolo 
crosso pr>r i ragazzi d- P a p à 
F i i " * i E Mart in? , a L e g n a n o . 
*-> fd sempre vedere: I'« AlfTe­
dicelo -, poi. nel finale di sta­
gione tmra lo smalto, la faci­
lita dell'azione. 

La C o p p a B e r n i / c c h - e una 
cnr'a svelti, di media distanza; 
km 237. r l i V i n c i o la ttrada è 
facile, quati piana: le difficol­
tà T e n g o n o rfopo metà pira: c'è 
;.' Marchirolo r c'è il Bnnzio. 
che possono terme per una 
decisione di forza. Ma ecco la 
strada della C o p p a B e r n o c c h i : 
Legnano. Busto ArsiziO, Oleg-
gio, Arona, Meina, Lesa, Sfre­
sa, Bareno, Omegna, Boraoma-

! Come e i a e s t a t o a n n u n c i a t o , 
d o m e n i c a «ul ta pts t« del CRAL 
dai Lavori Pubbl ic i avrà l u o g o 
la f inal* dal c a m p i o n a t o i t a l i a n a 
di p a t t i n a g g i o a r t i s t i c o f e m m i ­
n i l e di 3 . sarie . 

La balla m a n i f e s t i n o n e , orga­
n i z z a t a da l l 'Accademia R o m a n a 
di p a t t i n a s s i a r t i s t i c a • pa tro ­
c i n a t o dal s e t t i m a n a l e d e m o c r a ­
t i c o « V i a N u o v a » avrà i n i z i o 
alla) ora 9 m e n t r e il r i t rovo per 
la c o n c o r r e n t i e s t a t o r i s ta to 
a l la 8\30. 

C o m a a no to , a l la prava p r e n ­
d e r a n n o parta la a t l e t a e h * h a n -
rrb p r e s o parta a l ia s a l e » i o n i 
Nord • S u d a e b a ai s o n o in 
q u e s t a « e r e c las s i f i ca ta al primi 
p o s t i . 

P i ù d e t t a g l i a t a m e n t e la c o n ­
corrent i a m m e e e » a l la f ing i* ag­

n o v e n t i di c u i 14 a p p a r t e n e n t i i 
a s o c i e t à del Nord a 6 a s o c i e t à . 
del C e n t r o S u d e ve n e -J iamo' 
l ' e l enco c o m p l e t o : R o m a g n o l i ! 
Maria. Beccar ia Mari*. C i a n n e l l i 
Maria, G u a l e n i Marisa , B i n a c h i 
Rosa lba a Crcf Lea t u t t a d e l l o ' 
S p o r t i n e C l u b Bresc ia . G e n c o j 
A r m a n d a ( I n d i p e n d e n t e Tor l - | 
n o ) ; V i g n o l o G i o v a n n a e B e r n i t 
Lia ( U N l . S . G a n o v a - P r a ) ; C a n ­
te l l i ( D o p . Ferr. B o l o g n a ) . P e - | 
drazzi P a o l a ( D o p . Ferr. Bo lo ­
g n a ) ; Carabba Ni lde ( A s s . S t u d . 
Patt- A r t i s t i c o M i l a n o ) ; Bar tuz ­
zi Gi lda ( H o c h e y C l u b L o d i ) ; 
Pa l lo t t i Grazia a Morell i Enrica 
(Ass* N a t . C s m b . R e d u c i P i s t o ­
i a ) ; OhaHini A n n a , Migl ior in i 
Latiitia, R e s s i Luc ia ( M a n e S a n a 
Corpor* S a n o . S i e n a ) ; S i n i s c a l c o 
Olga (Ciro. Hochey Patt- Napoli). Agente per Roma e Lazio: j . r . l . RENATO UMHW • Viitftfaerti 5 7 9 . Roma 
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LA CULTURA E L'ANTIFASCISMO IN DIFESA DELLE LIBERTA' COSTITUZIONALI 

Il parere del prof. Calamandrei 
sul caso di Aristarco e Renzi 

7 irò if tetto di min lettera 
dell'oli. l'iero Calamandrei 
the il Ifu in tinnì fa del Cir-
i olo ronijiio di I cinema ha 
trarmesfo u tutti i tinnititi 
italiani con prephivra di /nW>-
blua/ione insieme ton ultri 
douimentt iieroenuli al < ir-
< olii steso in occasione delta 
/i«M'Ul/>/e.i «il protesili $t>oltati 
mercoledì ti orto nella tede 
dell'A. 1.7. in ma Murinitla • 

' 7/rilii.i: 

< Caro / .mattini. inni in'ì 
riuscito di liberarmi dall'im­
pegno che ho (|iii pi'i" il po­
meriggio (li domani: si tratta 
di una riiiiiiof.il> con operai e 
impiccati lii-rn/iiiti dalla O I O 
di Spiv.ia t l ic non potici ii"-
Aian* senza danneggiarli. Non 
potrò dtimpic domani venite 
a Roma: me ut- dispiace. mi-
t-lic* perche speravo di poter 
avere COM domani sera l'occa-
Mune per conoscerla peiso-
nalmeute. Ma icrlo l'iKcasionc 
si ripicscntcìà presto. 

Tulta\ ia. pei< liè la mia as­
senza non pos-.ii pili ere scarso 
interesse per un < <isu che scin-
])ie pili mi appare straordina­
riamente giavc (soio stamani 
ho potuto leggere il piv/.o m-
crimiiiatii, e l.i lettura di quel­
le pagine accorate e misurate 
ha aumentato il mio doloroso 
stupore di fi onte alla reazio­
ne giudiziaria assolutamente 
.spropor/.ionata) ini permetto 
di indicari.e qui (piali sono i 
punti sui (piali, '•e fossj stato 
domani sera presente alla riu­
nione, avrei super i lo che si 
svolgesse hi discussione, lo 
non ho potuto ancora studia­
re a Tondo il caso, in modo; 
da a\er su tutti {.di aspetti di 
osso un'opinione giuridici! Si­
cilia: ma mi par di vedere 
fin d'ora molto chiaramente 
i vari problemi, giuridici e po­
litici. che questo caso propo­
ne all'opinione pubblica. 

1 temi di discussione po­
trebbero essere, secondo me. 
i scimeli ti: 

1) Se. di Fronte all'ilitimo 
comma dell'art. 103 della Co­
stituzione. inteso nel -signifi­
cati» limitativo che esso dove­
va aveie. quando se ne di­
scusse alla Costituente, si 
possa ancora ritenere sul se­
rio che i militari in congedo 
di qualsiasi categoria (e non 
solo gli ufficiali ili comple­
mento. ma quelli della riserva, 
e quelli in <ongedo illiinituto 
per limiti di età, e cosi via: 
praticamente la maggioranza 
dei cittadini maschi maggio-
icinii!) sia soggetta per i rea­
ti militari alla giurisdizione 
militare: il che importa sta­
bilire se vi possano c^eie an­
cora leali "militari" com­
messi da chi non si trova al 
momento del reato in servizio 
militare, e se si possami con­
siderare comi* "appartenenti 
alle l'orzo armate" i pacifici 
cittadini tornati alla vita ci-
\ ile. 

2) Se, in ogni modo, pos­
sano considerarsi " reati mi­
litari " quelli commessi a mez­
zo .della stampa, da chi non 
è attualmente in servizio mi­
litare: o -sis questi reati deb­
bano in ogni caso essere M>g-
getti alla competenza-dei ma­
gistrati ordinari e al proce­
dimento stabilito dalla logge 
sulla stampa. 

• r>) .Se in questi casi \ i pos­
sa essere, con (inali garanzie, 
e con quali limiti, il mandati) 
dì cattura. 

4) Se si possa considerare 
" vilipendio" delle Forze ar­
mate il giudizio, sia pure se­
vero o satirico, dato dallo sto­
rilo o dal narratore o dall'un­
ion- teatrale o dal politico, sui 
fatti che ormai appartengono 
alla storia del nostro Paesi', 
e -ni (piali, poiché tutti ne 
portiamo lo cicatrici, tutti alt-

Si* in Italia nel l'>5? non è 
lecito di dir la verità, qualun­
que essa sia, sulle Forze ar-
iiiuli* del tempo fascista, si 
lischia di andar tutti a finire 
nel larceie militare solo per 
aver ricordaio come si com­
portò in Africa il generale 
Oraziani o come si coiunoi In­
tono in Spagna le milizie fa­
st iste. ]'. fotse sarà prudente, 
d'ora in avanti, astenersi an-
( Ite dal dare giudizi non elo­
giativi sul valore delle briga­
le noie del tempo repubbli­
chino; e osar di esprimere nei 
confronti di esse qualsiasi sen­
timento di'* non sia di ammi­
razione e di solidarietà! 

6) D'altra parto, anche '-e 
si volesse sostenere che le 
"l'orzo armate", che è icaio 
v ilipcndcic, sono non -olo 
i|:ielle di uggì, ma anche quel­
le del pussulo, allora c'è da [te, sono 
domandaisi lino a quali epo­
che debba risalire nel passato 
questa spot io di inviolabilità 

da cui sai ebbero coperte le 
gesta militari, vittoriose o 
sfortunate, della nostra storia. 
Il' lecito parlar di Caporetto? 
i" lecito parlar di Cusloza o 
di I.issa? E se si deve rico-
nOsicre una certa continuità 
spirituale di (indizione tra le 
l'orze armate d'oggi e quoilo 
d'altri tempi, è lecito, senza 
andate a finire in prigione, 
raccontare che qualche volta 
nelle g l iene puniche anelli- le 
"quadrato" legioni minane 
furono si (infitte:' 

7) K un ultimo problema 
è questo: (piale sia staio iti 
questi ultimi anni il compor­
tamento della giustizia mili­
tare contro quegli scrittori e 
giornalisti che hanno sistei.ia-
ticiiiiiciitc v dipeso lo forze par­
tigiane, le (piali come si sa, 
secondo la legislazione v igea­

talo in tutto cqui-
paiate (anche agli elfettj del 
"vilipendio") allo l'orze ar­
mate dello Stalo. 1. lo stesso 

problema si potrebbe porre 
nei confronti di questi scritto­
ri e giornalisti di stretta os­
servanza, che ogni tanto tor­
nano a parlate di Garibaldi e 
dei garibaldini del nostro Iti-
sorgimento come di masnadie­
ri al comando di un capo bri­
gante. A mia scienza, non ri­
sulta che per alcuno di que­
sti scrittori l'autorità L'indi­
ziaria militare abbia eine--o 
mandato di cattura. 

Questi sono, caro /avattlni, 
i punti che secondo me do­
vrebbero ossero discussi e 
messi in chiaro nella riunione 
di domani sera alla (piale pur­
troppo io non posso interve­
nire. Voglio scusare la mia as­
senza; ina rosta into-o che 
qualora la riunione delibe­
rasse qualche iniziativa in di­
fesa dei duo scrittori \ i l lune 
di questo inaudito arbitrio. 
sarei lieto di dare ad ossa la 
mia adesione e la ni'ii colla­
borazione di giurista. 

Saluti cordialissimi dal suo 
PII:KO c.\i.A.\iA.\i)m:i » 

Il codice di Peschiera 
Una lettera indirizzata al settimanale " Mondo „ da numerosi intellet­
tuali liberali e di terza forza - "La guerra contro la Grecia fu una 
brutale guerra d'aggressione voluta dalla dittatura e non dal popolo 

P i e r o C a l a m a n d r e i 

Il settimanale « Il Mondo » 
pubblica nel numero odierno 
la lettera che il nostro gior­
nale e lieto di poter riportare, 
avvertendo che numerose al­
tre adesioni non sono perve­
nute in tempo utile per esse­
re inscritte nell'elenco 

Caro Direttore, 
quando A. C. Jemolo scri­

veva nel numero scorso del 
v Mondo » che bisognava por­
re in atto l'art. 103 della Co­
stituzione, e cioè che i tribu­
nali militari debbono avere 
giurisdizione solo per i ìeati 
militari commessi da appai -
tenenti in atto alle Fon-.e Ar­
mate, non potev a certo im­
maginare che la sua richie­
sta avrebbe avuto una cosi 
clamoiosa giustificazione del 
caso occoiso ai giornalisti 
Guido Aristai co e Renzo 
Henzi. 

Non e necessaiio dire 
quanto appaia, anche a no­
stro avviso, assurda e illibe­
rale la sopravvivenza di isti­
tuti e di norme che sono in 
aperto contrasto con lo - sp i ­
rito e con la lettera della Co­
stituzione. E se il icgime de- La opinione pubblica ha nv-

mocratico ha una responsa­
bilità, è proprio nel non aver 
ancora cancellato, in otto an­
ni, tutti i residui giuridici di 
una dominazione condannata 
dalla coscienza civile. 

Oia, è vero che in pratica 
dove non ha provveduto il 
legislatoie ha provveduto 
spesso il buon senso: molte 
norme infatti del malcostume 
fascista sono cadute in desue­
tudine per tacita volontà de­
gli organi giudiziari e ammi­
nistrativi, che si rifiutavano 
di applicarle. 

Non ha invece prevalso il 
buon senso nel caso dell'Ari­
starco e del Renzi, sottoposti 
da un Tribunale militare alla 
propria giurisdizione, in luo­
go di quella ordinaria, appli­
cando una legge che contrad­
dice palesemente i principi di 
tutto il nostro ordinamento 
giudiziario. 

E non è a caso che ciò av­
viene. La procedura adottata. 
col suo insolito, problematico 
e duro formalismo, fa pen­
sare ad una volontà non im­
parziale. e quindi sospetta 

vertito giustamente che que­
sta azione, pei seguita con 
tanto inusitato zelo, nasconde 
un chiaro proposito di provo­
cazione politica e non può 
non condurre, al di là delle 
immediate conseguenze, al 
capovolgimento dei valori 
della democrazia ristabiliti 
con la Resistenza. 

E veniamo al merito. Ab­
biamo letto attentamente 
l'articolo del Renzi: non solo 
non vi abbiamo riscontrato 
intenzioni di vilipendio, ma 
dobbiamo condividerne il giu­
dizio storico e politico fin 

>> 

dere immune da critiche e 
da condanna una delle pa­
gine più vergognose della 
stoltezza fascista, e di iden­
tificare l'onore dell'esercito 
italiano con la insipienza di 
alcuni personaggi che in un 
momento infelice della nostra 
stoiia militare gli furono a 
capo. 

Un paese civile mette in 
galera i responsabili della 
sconfitta e non coloro che, 
essendone stati le vittime, non 
riescono a dimenticarlo. 

Che cosa si vuole dunque? 
Riabilitare attraverso l'inerì-

cisti e cultura 

EtXJO LO SCICITTO l'KII CUI MK\<> S I A T I AICICI STA 11 JtEXZI K ARISTARCO 

w* . L ARMATA S'AGAPO 
•>•> 

Pubblichiamo lo sche­
ma di soggetto cinema­
tografico di Renzo Renzi, 
V» Armata s*ogapò,. in­
criminato dal Tribunale 
militare di Milano per 
vilipendio alle Forze ar­
mate. Gli apprezzamen­
ti critici, estetici, psico­
logici. possono e.-sere va­
ri... Ma non ci -ombra 
que.-to il momento di 
aprire una di-ou--ioiK' ili 
questo tipo dato che :1 
brutale intervento della 
magistratura nvltaie , au­
torizzato dal governo, ha 
posto la questione .-u un 
altro piano: lincilo t'ella 
lott-i per la libertà. 

«Carica Eroica», l'ultimo 
film di Franciiscn De Robcrtis 
dedicato alla fine della caval­
leria Italiana nelle sfeppe di 
Russia, parte da un episodio 
che si prestava magnifica­
mente per un (plaude film il 
(piale mostrasse la scomparsa 
grottesca di un'Arma, finita 
in un sacrificio iti tifile per 
un guerra sbagliata, natii e 
concepita secondo i miti re­
torici, le nbberrazioni nazio­
nalistiche della peggiore tra­
dizione Italiana. Un simile 
film poteva anche non col­
pire il sacrificio dei singoli, 
ma prestarsi a{la ricostruzio­
ne di un cpiadro storico, cri­
ticamente impostato ed uma­
namente risolto. Esso finisce 
iiii'cco per confermare il ini-
to dell'eroismo militare, inte­
so in maniera anonima, come 
un'azione buona in qnaluu-
quo caso, al serrizio di iiita-
lunque idea, anche della ti­
rannide impcriafisfo. 

Di films e documentari, a 
carattere militare se n'è in­
cominciati a produrre di nuo­
vo come ni bei frmpi: « Pen­
ilo nere », « Fiamme Verdi ••, 
« / l Caimano del Piave ». •< Il 
Piave mormorò »*. ecc. Natu­
ralmente, per i produttori di 
questa roba, l'esercito è in­
toccabile, l'eroismo militare 
una cosa sacra in.ogni modo. 
Tutto ciò, oltre che servire 
alla propaganda di una parti­
colare politica, nasce dal con­

popolo aggredito. Il Duce in 
persona va a dirigere le ope­
razioni, credendo nel proprio 
mito. Ma non si passa. E' sto­
ria conosciuta. Alla fine i Te­
deschi irrompono alle spalle 
dello schieramento avversa­
rio e noi ci troviamo a reci­
tare la parte dei vincitori 
senza avere vinto. La Grecia, 
in uno stato oiiuroso di fame, 
si appresta a subire il regime 
di occupazione. Dalla trage­
dia dei monti di Albania al 
grottesco della nostra .situa­
zione di falsi vincitori, alla 
operetta, alla farsa. 

Ciò che avvenne. Tutto il 
film, covdotto in chiave di 
commedia (che ha un juicio 
e una inevitabile conclusione 
tragica) dovrebbe descrivere 
la nostra occupazione, per ca­
ratterizzarla al fine di eslrar-
ue una interpretazione sto­
rica. Accadde infatti clic gli 
alti comandi, depositari del­
l'iniziativa di guerra (per co­
minciare l'operetta bastereb­
be musicare il dialogo sitila 
preparazione della campagna 
riportato nell'opuscolo « il 
Bastone r la carota », attri­
buendo all'autore. Mussolini. 
la varie del tenore) cercas­
sero di mann nere in piedi 
una impalcatura imperiale 
che arerà ima base concreta 
soltanto nel prestigio militare 
dorili alleati Tedeschi e nei 
loro metodi terroristici. I sol­
dati italiani non rispondeva­
no: ne rapirono l'impero, la 
loro parte .di conquistatori. 
Molti giovani ufficiali, dal 
canto loro, allevati dal Fa­
scismo. assistendo allo spet­
tacolo operettistico, incapaci 
di rovesciare il giudizio nel 
senso di una condanna delta 
guerra e delle sue (fruttuose 
ragioni storiche, attribuivano 
alle truppe U< responsabilità 
di non essere all'altezza della 
" missione' imperiale »•- i n ­
somma accadde che il fante, 
l'artigliere, giustamente inca­
paci di comprendere una 
guerra assurda, dettero sfo­
go a un caratteristico istinto 
nazionale: il « gallismo ».. Gli 
episodi clic racconteremo ser-

cetto che la guerra è sacra firn mio so/rn»i/o a dacumcn-
perchè fatale ed inevitabile fon- im poro il discorso. 
nella storia degli uomini: C\ A Nauplia ad esempio, 
quello dir Ir appartiene non;presto le città murate di Ar-

iiiamo il diritto e il dovere ili,'»"*» in ogni caso discusso, per- jco e Tiriiifo. partecipai a un 
avere un'opinione. Il vilipen­
dio implica l'intenzione di vi­
lipendere, cioè far cadere il 
disprezzo sull'oggetto del vi­
lipendio. Ma (piando si rico­
struiscono fatti storici, ool-

chc consacrato dal sangue dei corso per ufficiali, dove si 
morti: anche se la discussione 
potrebbe servire ad evitare 
nuovo sangue e nuovi morti. 
E' una mostruosità che vuoici mezzo alle strade, non cedere 
perpetuarsi, appagandosi dii>nai il DOSSO, non fraterniz-

',sè stessa. In Italia, a nostra izare, avere sempre ragione 

insegnava :l comporfnmonfo 
imperiale nei riguardi della 
popolazione: camminare in 

... . . . . f , . «a , .>f .Sft .s.Mf. J fi l i m i l i , i» m / . M M , i . u n , i » d , , .-», » # i | ' i , , „ £ s « w , , ^ 

intenzione di riferirli ."*••>•? I m f , m o r j n Qu nnìcì c / u . ; , n „„o! infamo a//icinli e soldati mi 
loro sia pur i ruda venta e "l>j0!iat0 colpire in qualche mo-Ulavano giorno e notte, in ma-
servir-i di quell esperienza >j0 un a„,bjente militare so-\nicra clamorosa, con le donne 

le nmnionitnic per non ricader.* | n o stnti j - Castellani di «E* qreche. per conquistare 
negli stessi -< inaurati errori, i primnrera e il Zampa di quali bastava una jwgnotta 
qui ^ potrà essere tint",*l più1 , . Anni difficili". Altrimenti 
un ttnimus lompcndi. che non | *e puerre del rriiiorim'o so-

(era la tariffa). Logicamente 
la percentuale degli affetti 

in balia asciutta, prendendo 
in consegna il piccolo. La 
madre rassicurata, si toglieva 
le scarpe, usciva i» punta di 
piedi e raggiungeva il capita­
no tra i fichi d'india. (Ilo 
sempre pensato che un epi­
sodio simile potrebbe essere 
comemntato dall'aria di Ne-
morino de «l'Elisir d'Amore»: 
« Io so solo — ia so solo so­
spirar H). 

/ greci sfruttavano, a lorr. 
volta, la situazione. E se a f e -
vano bisogno di un permesso, 
mandavano le mogli o le .so­
relle a far sorrisi. Perchè il 
nostro punto debole era as­
sai popolare. Nei treni affol­
latissimi, dove si svolgeva 
clamorosamente il mercato 
nero lo scompurtimento degli 
ufficiali Itaiutili era sempre 
comjJlcfafo da donne «roche 
le quali, concedendosi fretto­
losamente facevano passare 
valige di olio e sapone. E lo 
spionaggio avversario aveva 
trovato in un intero popolo 
di donne le sue mille Mata 
Ilari: al punto che gli inolesi 
co'ioscefano, di noi persino le 
potenzialità più segrete. 

Amore a parte, l'atmosfera 
dei presidi era assai diver­
tente. Per assicurare i t-iveri 
alla truppa si era diffusa la 
usanza di coltivare orti e di 
organizzare allevamenti di 
conigli, anche allo scopo di 
dimostrare che noi eravamo 
un popolo « rurale ». I colon­
nelli. i. comandanti di nresi-
dio si erano quindi trasfor­
mati in fattori di campagna, 
la cui maggiore preoccupa­
zione era la staccionata di un 
orto (che ordinavano in ter­
mini perentori) oppure la 
morte improvvisa di un co­
niglio. Intanto li fortificazio­
ni, costruite con pietre pe­
ricolanti » terriccio, sarebbe­
ro crollate in testa e.i soldati 
in caso di sbarco avversario. 
Così come le dif ise erano a 
pezzi, inadatte al clima. 
creando spesso anfenfic» j)lo-
towi di stracc»"o?ii. 

Tutto intorno il paesaggio 
greco. Quello che più impres­
siona nella Grecia d'oggi è lo 
impiego dei caratteri dell'al­
fabeto che fu di Omero, di 
Eschilo, di Erodoto, per pro­
pagandare le gomme Dunlop 
o la benzina Shell: oppure 
per servire all'insegna di un 
Bar. Il paesaggio greco è più 
piccolo dell'ininiaginr d i e ci 
se ne fa leggendo i classici. 
Ma Pilos mantiene una sua 
grandiosità. Da Pilos partiva­
no i convogli per Ì'.4/rica. 
Spesso la scorta di cacciator­
pediniere tornavano dopo po­
che ore perchè i convogli 
erano stati regolamente af­
fondati. ai tempi di El Ala­
mela. Tutto ciò sapevamo noi 
preoccupati di amare le gre 

pre le fotografie dei grecij non andavano in licenza: darono a purgarsi ne 
emigrati in America che si\moltissimi fin dai tempi de1-
erano ricordati delle famiglieAla campagna di Francia. Ave­
na poco gangestcrizzati negli rano rischiato la morte in 
abiti, un poco con quell'aria Francia poi in Albania, senza 
che hanno gli italiani di «Cri-\ vedere per anni, le loro fa­
sto tra i muratori»: il volto niiglie. i loro figli. Cosi co-
solido, mosso da uva sre»fii- | mincinrono ^ verificarsi ea.si 
ra affrontata tenacemente. di\ di suicidio. Nella mia zona 
tutti gli enrgrant'. Noi porta-'in pochi mesi s> contarono 
vaino via sopra!ulto l<: mcr-jN' stticid1. I faldati nonostat-'e 

gli amori erano esasperati. 
Nella mia compagnia silura­
rono due volte contro gli uf­
ficiali. Naturalmente : /r ibe­
llali militari 1. condanu trono 
a morte i 

ve casalinghe di olio. 
Benché non abbiamo (pia.'' 

mai seguilo l'esempio barba-
ricam"nte terroristico dei te­
deschi, ogni tanto si fucilaea 
qualche ostaggio, jier rappre­
saglia ad attentati contro di 
noi da parte degli •< andar-
tes». Ricordo due /«cila:ioii ;: 
iuta volta era il turno di un 
ragazzetto: tanto umile e di-
mes.M- c/io il comandante del 
plotone di esecuzione »ion si 
era nemmeno accorto di aver­
lo tra i piedi. Prima della 
scarica il ragazzetto, messo 
contro il muro, guardò con 
occhi tristi il comaiidanfe del 
plotone e gli rivolse con la 
mano un timido cenno di sa­
luto. Un'altra volta si dove­
vano fucilare due giovani 
ostaggi. Clicco e Giorgio. 
Gliaco era tranquillo, mentre 
Giorgio tremava dalla paura. 
Era notte, in aperta campa­
gna. I due stavano seduti so­
pra una panca illiimiiinfa da*" 
fari incrociati delle autocar­
rette. Per calmare un vaco 
Giorgio il prete greco gli of­
ferse il bicchiere dì vino: ma 
Giorgio non voleva bere. Al­
lora Gliaco intervenne e gli 
disse queste parole socratiche: 
« Pine. Ghiorghio. panie sto 
calò » (Bevi Giorgio, andia­
mo verso il bello). Poi mori­
rono. I greci sapevano mo­
rire: lo dicevano tutti. 

I nostri soldati, dal canto 
loro, per mancanza di una 
sufficiente organizzazione. 

ti pi 
di coiiccntramento di .ol<;-
nia e Germania, tra fame e 
stenti. Molti morirono. La no­
stra generazione deve parlare 
di queste cose. 

RENZO RENZI 
iDal -i. \ . febbraio 1953 -

della :ivista '•Cinema Nuovo»), 

La piena solidarietà 
del lindaro ti; Peschiera 

TFSCHIEiA. 18. 
iaco cu Peschiera 

Il Sin-
ha inviato 

„ , ,, . Imi telcgr.-.mma a Renzi e Ari-
,„ , - f i ,.s"rc,bbpro' for-5'' «arco, nel quale, dopo aver stati fuc'lat, se la guerra «oii| _ „ l o r „ .., ,.Ja aJ 

fosse finita oli improfj; , .o | t à h;, a s , 5 c u r i l t o ;, S U o 

e cniicliixionr _Iog.cn. redimento afflnehé la 

uà -solidaric­

co»» iiiif. coiiclusioiip logica.|re-samento aiiìnché la dèten-
L.S settembre il reggimento n e iU,, d u c . c n t t o r i cinema-

del quale facevo parte fu ca>-\tourafici ne! lugubre carcere 
turato senza combattere da,militare .. :iO M:iseio.. — «ià 
una compagni" di frd'-se'*-".! iiJO«o di vvmi costruito dagli 
proprio mentre a Cefalonia A-bu-jjo per i pr.:rir,ti italiani 
accadeva l'unico episodio di-:\t-\ pr.m.; Ri-orgimento e luo-
gnitoso ed eroico di quell" i-m <li un,ite naz -tri nel "44, — 
giornate. ! >i;. la nn-no dura po.--ibile. 

Un mio collega riuscì a fiKt- (Tutta la popolazione guarda 
gire sui monti aiutato (tai'ai'-'on ammirazione eu affettuo.-n 
padrona della locale casa d i r : m D f , t i a «': due giornali-ti eol-
folleranra tuedefe che questo 
è un tema importante). Un 
altro si sbarazzò della divida 

matore. che aveva pescaio 
chissà dove. Con la sua gran 
giubba rossa girava impetti­
to tra : cumuli di armi depo­
ste. inseguito da una turba 
di bambini greci. Quando sì 
trattò di eseguire l'ammaina 
bandiera, formammo un pic­
chetto di ufficiali: ma poiché 
non ci eravamo messi d'ac­
cordo, alcttni salutarono co» 
la mano alla bustina, altri 
rimasero semplimente sul­
l'attenti: in tal modo ritisci 
stonata anche quest'ultima 
cerimonia. Poi coloro che non 
aderirono ai tedeschi furono 
caricati su lunghi treni, at­
traversarono i Balcani e an-

'juitu uvt'iiJiuiv;-
t-tbertà per libertà, anche noi 

vogliamo scendare in campo; 
anche noi vogliamo essere ar~ 
restali per un reato che spe­
riamo sia presto contejuplato 
dal codice. Come si reclama la 
libertà eli poter offendere l'e­
sercito p u popolo italiano, noi 
rooliumo la libertà di offen­
dere la cosiddetta cultura e la 
cosiddetta arte dei cosiddetti 
resistenvialisti. dei vari Mora­
via, Patti, Zavattini; De Feo, 
Zampa, Calamandrei' Brama­
ti. Taìai'ico, ecc. ecc. Voglia-
ino là libertà "di affermare ca­
tegoricamente e solennemente 
che tutta la produzione lette­
raria, artìstica, cinematografi­
ca, teatrale, musicale di que­
sto ultimo decennio ci fa ve­
ramente schifo e che le cana­
glie alle quali essa si deve, so­
no degli esseri abbietti, rigurgi­
ti di fogne, nostalgici del più 
lurido putridume straniero, ser­
vitori sciocchi di quanti offro-

lì 

Uff 
Dopo 

ha sego] 
tcria » 
terpreta^ 
tano, C\ 
so, Marj 
Carocci,} 
Pacelli; 
repliche? 
sempre ' 
si e pe| 
stro Ai 
ta » cot 
sopranc 
sarmi 
puccinty 
grft'ziofi 
Davide 
mo ha | 
accogli 
semprjj 
valore 
« Boli. 
na 
lato 

t i r o un siqnii'iativo brano di un corsivo del «Secolo». Non 
irp'iia'iio sr.md.-.Io ile L'opinione dei fascisti sulla cultura 
•(.•liana. Sono infatti f,i'per;'lmente note la scarsezza di com-
ircndcniii, l'ottusità mentale e l'ignoranza di cui hanno dato 
provi i Ri-r.irihi ra.-cisti di ieri e di oggi ed t loro propagan­
disti. Solo vogliamo indicare all'opinione pubblica come la 
&icurc77» della impunit'i abbia reso baldanzose queste scorie 
("ella società italiana. E* questa una delle conseguenze^ della 
politila dei «patrioti» governativi — come gli ex ministri 
OcneMa e I'at-ciarili — che hanno rivolto ì loro colpì contro 
gli antifascisti, contro i rappiesentanti della cultura e non 
contro i veri « antinazionali *, denigratori della Resistenza 

e della cultura 

piti dal cieco odio fascista. 
La Cd.L. di Verona ha in­

viato all'autorità governativa 
J»er mettere quella di un do- \ m flpsr.-immn m cui. a nome 

dei lavoratori veronesi, chiede 
che .sia riconosciuta l'incom-
peteiua dei tribunali militari 
a giudicare i cittadini non ap­
partenenti alle forz.e armate 
ed esige pertanto l'immediato 
riI-i>-cio dei due ciomali.sti e 
del .segretario deìla Cd.L. di 
Bre.scin. compagno Sciavo, pu­
re arrestato nei giorni scorsi 
d?U"autorità militare per lo 
stesso '• «vato.. 

II ?ett<mnnnlc della provin­
cia - I l Lavoratore., nel di-
L-fnnrar-i solidale con S\'i arre­
stati. ha invitato il Circolo del 
cinema veronese e l'Ar.sOcia-
7Ìone giornalisti di prendere 
prwizime in difesa delle liber­
tà 

troppo moderato. La guerra 
contro la Grecia fu una bru­
tale guerra di aggressione. 
voluta dalla dittatura e non 
dal popolo, condotta da un 
comando inetto e irresponsa­
bile, sotto l'insegna di uno 
slogan infame (> Spezzeremo 
le reni alla Grecia »). Frivola 
avventura per pochi gerarchi 
bramosi di facili medaglie, 
questa guerra fu invece sof­
ferta da migliaia di poveri 
soldati, il cui spìrito di sacri­
ficio si rivelò inversamente 
proporzionale alla inefficien-
?a degli armamenti. Una 
macchia simile potò essere 
cancellata nella memoria del 
nostro popolo soltanto con la 
caduta del fascismo e con la 
guerra contro i tedeschi va­
lorosamente combattuta dal 
Corpo Italiano di Liberazio­
ne, dai partigiani e da tutta 
la popolazione unita nella 
Resistenza. 

Dobbiamo dunque vedere, 
nel presente caso giudiziario, 

'un ipocrita tentativo di ren­

ila niente a *he \edere col HO ignorate oppure ricordafeia'a malattie veneree era ossai\'^y"^",'"''"''y''"'\"^''' 
tono del cronista che vuo-'alta. Essi venivano raccolti J £*• » ° ™ b f , ? ' ' 

che rientra indubbiamente le soltanto esporre, ma che in j in luoghi sej*nrafi. ma sca/>-J ' ' [ ,r p c n -

I-ISSANDONK ARBITRARIAMENTE LA CHIUSURA AL 15 SCORSO 

11 prefetto di Terni ha vietalo 
tutte le manifestazioni del Mese 
Aperta condanna deiropinìone pubblica all'illegale provvedimento - L'appello della Federazione del P.C.I. 

TERNI. 18. — Nella prima 
decade del mese la Questura 
di Terni comunicava alla Fe­
derazione comunista ternana 
il proprio divieto allo svolgi­
mento del progettato Festival 
provinciale della stampa de­
mocratica. Immediatamente i 

polizia, dì regolare essi la du­
rata del Mese della stampa, 
che essi affermano di conside­
rare concluso con le manife­
stazioni avvenute domenica 13 
settembre. 

Assolutamente false si sono 
così dimostrate le assicurazio-

ta revoca dell'assurdo divieto 
Giovedì mattina Riungeva 

doli» sjM-« ifi< i» del vilipendio, i col 
' oltanto esporre, ma che in \ in luoghi separati, ma scap-]"'' 

nel diritto di iriiii . i ili osnij realtà tace il giudizio per-\ynvano continuamente. flit L'operetta sarebbe stala fa-< . . p „ f e t t o c h „ 
- - •- • - • -'Cile e anche allegra. :e non w »»>|Mi>ia i"-i i ^eicnu i n e 

avesse nascosto ìa sopra / / a - n o n
 ( .

5 9 , ° I . c o". f c r m ; u*K,- p e r 

t'ea rrn.i!,!.!.Vai.a e ar- l i lWi- ' » ««inserirlo, che ama lai II problema primo di ogni =*onc e i molti dolori della r . T A ' ^ L 0 " 1 1 ™ P u ? b h c o " 
..-.' i„i «o-ii <„.. .1-. ,l«» I-..M.I-' iccadrniia ed ha tempo dal comando di presidio era. dun-
> I f l f i l i | 7 » ' | f | l | « l l % I M P . I t l l l H | . , f _. | _ , . - J , t » _ _ . . . _ 

- * - — - ; i » r / l i » r » . . . «in r i m i l o r imir i q j | p ; If| COSO dt tOUCmnZa 

parlamentari democratici e- n i a s u o tempo date dal Sot-
lettt nella zona si recavano d a l ( t ( ) S ; e £ , r e t a r j 0 a- Ministero dei-
Prefetto per ottenere la pron- r imerno al compagno onore-

cntadino e di ogni Hriltorr.; chè sarebbe positiro; e noni notte, per 
~y) >e. nell'Italia dimoerò-; è ancora il caso. lesereizi. 

continuare i loro 

Cs-

ne 

- . i l r-.. «;...,;.. > perde re, in «n simile clima. ere secondo I., r n M i l u / » - , ^ C f > n f o c h c . , .„„,-„ e 

IhalM in cui f«jM " - • . « - . , „ , „ „ „ , nbero r democrafi-
mo) si p„ssa considerare %i-l c o hQ ^,nsato „ un Jììm p r o i . 
Iipemlio delle I or/e armate, bifo brn certo ch(. „„ n r f i . 
il rat contare secondo venta | r o , 0 p>j r i0 nrrebbero lascia­
le dolorose e vergognose vi- : r o s c r j r r r r 
cende dcirag-rrcssione fascisi.» j JJ ^i„, dedicato olla nostra 
alla Grecia. I.e "Forze arma-) ocenparione in Grecia, po­
tè" delle quali secondo il Co-' irebbe essere ti ti esame di co-
dke penale militare e MI mulo t scienza, una condanna delia 
il Codice penale conni'ie e guerra r insieme un atto di 
punito il vilipendio, «.orn» le fratellanza rerso un popolo 
f o r z e armate <lofi£i. c ioè)come quello greco, nei eon-
qnclle costituite a difesa del! fronti del quale abbiamo 
Pae^c nel momento in cui ' « i m n / / 1

 f ^ ' f . ' 
reato è commesso. Ma le I-or-,' " ' » 0 ' 0 -

eia facevano parte di mi c-*r- ^eU
J
cis

a
sima | ; r r , f l sua , 

•rito d'altri tempi, posto al 
servizio della monarchia e del 
fa*-chmo. cioè di un esercito 
appartenente a un re-rime che 
è stato rovesciato, e piuritlica-
mente diverso ria quell'eserci­
to della Repubblica italiana. 
che è sfafo successivamente 
ricostituito su nuove basi e 
con un diverso ordinamento. 

« L".4rinata su-
reco si-

ione 
felicissima per la sua verità 
veniva usata dalla proj-tagan-
da inglese nei confronti dell? 
nostre truppe di occupazione. 
tutte intente a sedurre le don­
ne del luogo prese per fame). 

L'azione dovrebbe COJJIÌH-
ciftre sui monti d'Albania. Il 
nostro esercito, con gravi 
perdite, non riesce a battere 
l'eroica resistenza del piccolo 

Tuttavia l'amore italiano. 
portato sul piano imperiale. 
non si arrestava. Ci furono 
a;.che matrimoni col rito gre­
co-ortodosso, andati a monte 
alla fine della guerra. La pas­
sione amorosa fecce en nli 
stessi alti comandi. Quando 
imo di essi si sjx».<tò dal Pe-
lepov.neso all'Epiro, la casa di 
tolleranza lo scoili al com­
pleto perchè tutti saperano 
che la direttrice era l'amante 
del comandante. La scena fu 
alquanto ridicola. 

La colonna con le «* signo­
rine » al seguito, non era an­
cora scomparsa, che già i te­
deschi subentrando, sgom­
bravano l'edificio del piacere 

guerra. JI fenomeno partigia­
no greco tardò un poco e ma 
nifest arsi. 

In principio la nazione era 
prostrata dalla fame e dalla 
sconfitta. Poi cominciarono a 
riaversi. Le formazioni par­
tigiane. gli « andartes »» av-
partenevano ad una miriade 
di ragaruppamenti }iolitiei 
Nel Peloponneso, contraria­
mente ad altre zone di mag­
giore importanza strategica, 
non dettero mai molto fasti­
dio. Ttittaria contribuirono a 
creare un'atmosfera fantasti­
ca di guerriglia, induccndo le 
nostre truppe e spostamenti 
notturni, ad allarnii. dietro la 
segnalazione di razzi miste­
riosi. il lancio di paracaduti­
sti ,le operazioni scerete, dì 

la proibizione allo svolgimen­
to del Festival orovinciale, 
ma estendeva il provvedimen­
to a tutte le altre feste, tra cui 
le trenta in programma per 
domenica prosc-ima-Tale inau­
dito prowedimentto v-iene so­
stenuto con l'incredibile pre­
tesa, da parte dc:]li organi di 

gettando i letti dalle finestre.t sottomarini avversari che 
Altrove un mio diretto su-\sbarcavano armi ed emissari 
pcriarc faceva all'amore coni sulle coste. Quegli spostamen 
una madre. Perciò s» trattava 
di sorvegliare il figlio di po­
chi mesi, durante l'operazio­
ne. Allora txtrtiva in avan­
scoperta l'attendente del ca­
pitano, il quale si tramutava 

menti, in lunghe autocolonne. 
ci portarono dal golfo del 
Taìgeto, a Corinto, a Cala-
mata, a Sparta, in nierro a 
paesi sperduti di pastori. Nel­
le povere case c'erano seni-

Interrogazione 
// compagno oli. Fausto 

dtiUo ha presentato alla 
Camera dei Deputati una 
interronazione al ministro 
della Difesa e al ministro 
di drazia e Giustizia < per 
conoscere le ragioni per le 
quali è stata autorizzata 
la denuncia all'Autorità 
siudiziarìa. prima, e la 
sottoposizione a procedi­
mento penale, poi. dei gior­
nalisti Guido Aristarco e 
Renzo Henzi . 

vole Carlo Farini. Il Sottose­
gretario aveva infatti garan­
tito che avrebbe dato disposi­
zioni al Prefetto di Terni, af­
finchè Tosse trovato un accor­
do sulla effettuazione del Fe ­
stival provinciale. 

Appena eiunta la grave ri­
sposta del Prefetto, la Segre­
teria della Federazione comu­
nista ternana sì è immediata­
mente riunita. Constatata la 
pertinace volontà de'.le auto­
rità di calpestare i diritti de­
mocratici e costituzionali dei 
cittadini e delle organizzazio­
ni, e la volontà di proseguire 
sulla strada di una politica di 
discriminazione tra i cittadi­
ni e di accentuazione della 
guerra fredda contro i lavora­
tori in dispregio della volontà 
popolare manifestata chiara­
mente con il voto del 7 g iu­
gno, la Segreteria ha rivolto 
un appello a tutti i cittadini 
perchè elevino in modo largo 
e democratico la loro prote­
sta contro il sopruso, promuo­
vendo in ogni località apposi­
te riunioni ed assemblee popo­
lari per chiedert con forza il 
rispetto della legge e della 
Costituzione. 

La reazione dei lavoratori 

e dei cittadini contro questa 
discriminazione fascista ed 
anticostituzionale è stata im­
mediata: altre delegazioni so­
no affluite in Prefettura a ren­
dersi portavoci ' dello' sdegno 
che tra - tutta la popolazione 
ha suscitato la notìzia della 
conferma del divieto-

Borgo Bovio. Borgo Rivo. 
Marmore. Piediluco. Città 
Giardino e tante e tante altre 
località risponderanno al di­
vieto anche attraverso la dif­
fusione straordinaria dell'U­
nità che verrà fatta stamane. 

Negli ambienti anche i più 
distanti dal nostro Partito, 
nella Magistratura stessa, ii 
divieto ha trovato la sua me­
ritata condanna. 

Un gruppo di repubblicani, 
al caffè Pezzaglia. ha espres­
so la sua di>3ppro'-azione 
aperta per la proibizione del 
Festival 

Professionisti ( c i m e l ' a w . 

Piccinni). artisti (come i 
pittori Ciaurro . e Castella­
ni ) . commercianti (Cianchet­
ta, Bramati. Monti ecc.) e cit­
tadini di ogni categoria han­
no- stigmatizzato il discrimi­
natorio sopruso della Questu­
ra. definendolo come « il ten­
tativo di limitare la libertà 
di propaganda del Partito co­
munista in occasione della 
grande lotta contro i licenzia­
menti alle Acciaierie >•. 

Siamo infine informati che 

minazione di due giornalisti 
i colpevoli di tanta sciagura? 
Se questo si vuole, lo si dica 
senza nascondeisi dietro i co­
dici fascisti e le autorizzazio­
ni ministeriali. 

E' venuto il momento in cui 
ogni cittadino deve assumete 
la propria responsabilità. 

G. B. Angioletti, Nicola 
Adelf't, Carlo ^Intoni, Rosario 
Assunto, .Achille Battaglia, 
Franco i4ntonicelIi, Giorgio 
Bassani, Riccardo Bauer, Ar­
rigo Benedetti, Arnaldo Bo­
ccili. Cecrope Boriili, Vitalia­
no Brancati, Biuseppe Berto, 
Oreste Biancoli, Luigi Bar-
zini Jr., Piero Bucalossi, Leo­
nardo Borgese, Norberto 
Bobbio, Francesco Compagna, 
Ermanno Contini. Leone Cat­
taui, Nicola Chiaromonte, Ni­
colò Carandini, Giovanni 
Conti, Manlio Cancogni, Pie­
ro Colombi, Alberto Carocci, 
Guido Cortese, Camilla Ce-
derna, Francesco Collotti, 
Piero Calamandrei, Michele 
Cifarelli, Spartaco Cannarsa, 
Antonio Cederna, Mario Ca­
merini, Luigi Comencini, Vit­
torio De Ceprariis, Sandro De 
Feo, Gino Doria, Gino De 
Sanctis, Giuseppe Di Brizio, 
Enrico Emanuela, Mario Fer­
rara, Ennio Flaiano. Augusto 
Frassineti. Enzo Forcella, Fe­
derico Fcllini, Raffaello Fran­
chini, Gian Carlo Fusco, Giu­
seppe Faravelli, Bruno Fonzi, 
Gianni Franciolini, Vittorio 
Gorresìo. Aldo Garosci. Gior­
gio Granata, Mino Guerrini,-
Anna Garofalo, Pier Emilio 
Gennarini, Piero Gadda Con­
ti, F. P. Glorioso, Piero Ger­
mi, Michele Gavdin, Paolo 
Greco, A.C. Jemolo, Tomma­
so Landolfi, Raul Lmiardt, 
Libero Lenti, Carlo Laurenzi, 
Franco Libonati, Mino Mac-
cari, Guido Macera, Pier Lui­
gi Meloni, Franco- Mannino, 
Gianni Mazzocchi, Alberto 
Moravia. Alberto Mondadori, 
Giulia Massari. Alfredo Me-
zio, Ottavio Morisani, Elsa 
Morante. Ugo Guido Mandol-
fo. Riccardo Afusattt. Franco 
Monicelli, Ciro Macrelli, 
Adriano Olivetti, Gian Piero 

decine di feste di c a * e « g i a . o . 0 r j e n o Ferruccio Porri, Giti-
risponderanno al divieto op- d o P l - o r c i I C Marcello Paglie-
posto _allo syolgunento de.le r o t^o^d'o piccardi, Ercole 
feste del « Mese •»; i tratteni 
menti familiari avranno que­
sta sera luogo a Borgo Rivo. 

Nel frattempo, apprendiamo 
che i parlamentari democrati­
ci sono stati invitati a svolge­
re tutti gli ulteriori passi ne ­
cessari presso jl Ministero 
del l 'Intimo per strappare la 
revoca del « verboten ». 

Anche domani diffondete 
ownnqne questo numero 

Ricordiamo che domani nessun giornale sarà pubbli­
cato a causa dello sciopero dei poligrafici. Tatti gli 
« Amiri » sono Impegnati a diffondere domani il gior­
nale di sabato 19 settembre. 

In nessuna festa delITnità manchi il nostro giornale, 
nessun lettore, anche della stampa reazionaria, resti 
privo delle nostre informaxìoni e del nostro orienta­
mento. 

Conquistiamo con la dittatone di domani nuovi lettori 
al giornale di Gramsci e Togliatti. 

Patti, Roberto Pane, Alfredo 
Parente, Michele Prisco, Fi­
lippo Piazzi, Gabriele Pepe, 
Guglielmo Petroni, Luigi Pic-
cinato, Andrea Rapisarda, 
Gioranni Russo, C. L. Rag­
ghiami Ernesto Rossi, Loren­
zo Rosselli del Turco, Renzo 
Rossellini, Riccardo Ricciardi, 
Domenico Rea, Bruno Roma­
ni, Roberto Rossellini, Sirio 
Di Renzo, Attilio Riccio, Al­
tiero Spinelli, Mario Soldati, 
Gaetano Salvemini, Lionello 
Santi, Nello Saito, Ignazio Si-
Ione, Filippo Sacchi, Fabrizio 
Sarazani, Eugenio Scalfari, 
Toto Scialoja, Paolo Senni , 
Renato Solmi, Paolo Santar-
eanqeli, Enzo Tagliacozzo, Al­
fredo Todisco, Vincenzo Tor-
raca, Aldo Loro Totino, Ugo 
Tolomei, Renzo Trionferà, Gi­
no Visentin», Paolo Vittore!», 
Giorpio Vicolo. Bruno Visen­
tin!', Franco Valsecchi, E;io 
Vigorelli, Franco Venturi, 
Sandro Volta, G. B. Vicari, 
Guido Vezzetti, Bruno Zeri, 
Mario Zagari, Carlo Zaghi, 
Luigi Zampa, Cesare Zappulli. 

JL. -

http://riiiiiiof.il
http://pos-.ii
http://_Iog.cn
file:///edere


Pa$. 7—«L'UNITA»» Sabato 19 «ettemtire 1953 
H I » M l i « l | l l I I | i l . • ^ • « • « • M 

PER UNA SOLUZIONE NAZIONALE E PACIFICA DELLA QUESTIONE TRIESTINA MIGLIAIA DI CITTADINI INTORNO AL GIORNALE DELLA VERITÀ* 

Sereni propone un ricorso ali ( I V I . A Firenze e a Portici già vivono 
per liberare II T.L.T. Halle Iruppe laniere Ì M imponenti Villaggi dell'Unità 

La conferenza al Teatro dei Satiri • Anche ITnternazionale socialdemocratica ha costatato che il 
plebiscito è inattuabile oggi e ha caldeggiato l'applicazione del Trattato di pace - Il plebiscito 
può essere pericoloso se i triestini non potranno votare liberi da pressioni straniere 

i 

Mostre di pittura estemporanea e del libro, concorsi di poesia popolare, manifestazioni sportive e balli tra le 

principali attrattive predisposte - Le feste culmineranno domenica con i discorsi di Scoccimarro e Berlinguer 

Ieri -eia. al Teatro dei Sa-'m&j concordo. Ma è curioso.idi contra.-ti fra lo grandi po-
liri gremito di pubblico, il'i-ossninse Soroni, che l'opi- lenze. 
sen. Emilio Sereni, dirigente, n.one pubblica italiana non( jjon è questa la vìa por la 
del movimento internazione le sia stata illuminata .-tuia va-; quale >'. è avviato l'on. Pella. 
dei Partigiani della Pace, haj lutazione che dalla situazio-j Della questione di Trieste euli 

ha voluto fare di nuovo una tenuto una conferenza sili te-ine a Trieste hanno dato a 
ma: «Trieste. l'Italia e la, Stoccolma, al recente Con­
paco ». Alla pre.Mdoir/a sede-, sre-so dell'Internazionale -co­
vano notissimo personalità:! cialdomocratica. i membri 
S. E. Saverio Brigante, l'o- della delegazione _ nitornazio-
norevole Terranova. Mano1 naie che, sii iniziativa dei 
Monte?), il qen. Castaldi, il'socialdcmocratici italiani, oro 

prio alla vigilia dei recenti 
avvenimenti si era recata 
studiare il problema di TiiO-
.Me. Sereni dà qui lettura di 
larghi brani di questa rela­
zione, che dico tra l'altro: 
« Ci siamo pure domandati se 
una decisione plebiscitaria po­
trebbe essere raccomandata 
come .soluzione dei conflitto. 
Ma dopo un attento osarne del 
sistema e de^li argomenti in­
vocati di una paltò e dal­
l'altra ci è sembrato im­
ponibile ii.ivomandaiv seria­
mente questa soluzione sem­
plicistica... K" perciò che noi 
siamo arrivati a proporre il 
mantenimento almeno tempo­
raneo del Territorio libero... 
E' ,-ott inteso che l'autorità 

i civile dovrebbe rimpiazzare 
| l'autorità militare e che si 
[dovrebbe applicare il prin-
j cipio democratico che la po-
[ polazione FÌ amministri da 
'se... Ma ci si obietterà, voi 

Sereni ha quindi esaminato' v i Proponete un tentativo che 
e abnrito. La risposta e mol­
to semplice. L'esperimento 
che noi .suggeriamo in man­
canza di meglio non è sta­
to mai latto. Le dichiarazioni 
di certe potenze, all'indomani 
del trattato, non corrispondo­
no nò alla lettera né allo 
spirito del trattato e sono es­
se. in parte, responsabili di 
ciò che è avvenuto suc^ssi-

col. Eboli, Angiolo Franza del 
Comitato della paco di Trie­
ste, Vidmar, vice-presidente 
rìeiri.N.C.A.. Renato Guttu-
so, don A. Gaggero, il pro­
fessor Macchia, il sen. Ber­
linguer, il prof. Ascarelh e 
Mario Socrate 

Seren. ha e.-ordìto sottoli­
neando l'importanza di una 
presa di posizione dei parti­
giani della pace di fronte ai 
più recenti sviluppi della 
questione di Trieste. La pa­
rola dei partigiani della pa­
ce — egli ha detto — vuol 
essere, anche in questa oeca-
fione, la parola del buon sen­
so, la parola delle soluzioni 
ragionevoli e pacifiche, che 
escludano, di contro a pro­
blemi nazionali di tale oor-i 
tata, ogni meschina preoccu-' 
pszione di partito. 

Situoxione grave 

quesione dì propaganda e di 
politica interna, una prova 
por le aperture a destra. 
\eru. peraltro che la propo­
sta di plebiscito potrebbe 
avere una efficacia propagan­
distica. Ma la politica e.»torà, 

a non è ima questione di pro­
paganda: è una questione di 
diritto, e a! tempo stesso una 
questione di rapporti di for­
za reali che bisogna riuscire 
a spostare a nostro favore. E' 
fatta, non dico la propagan­
da dell'on. Pella. ma la svia 
politica, por determinare que­
sto spostamento di questi 
rapporti di forza'.' I fatti, our-
•roppo, parlano contro que­
sta te=i. Come si può pensare 
che Tito, nelle condizioni at­

tuali, possa accettare una tivo che noi dobbiamo pro-
confeioiu'a „ e nque o a .sei <> porre quando una leale arj-
a sette, con la soluzione di'plicazione del trattato d, pa­
ini plebiscito onesto, che da-Ice abbia liberato le popola-
rebbe certo la maggio-anzajzioni delle zone A e B dalla 
all'Italia? Quando e'-.'li ha ma, corruzione » dall'occupazione 
in mano la zona B. quando militare anglo-amo icar.a e 
sa che l'Ame.'ica 

E'|armi, che minisfi o 
l'opposizione iiii^les, 
passare le vacanze 
'Invia non c'è forza 

4ii dà lejdal ricatto del terrore. 
capi del-j Dopo aver esaminato ql: 
vanno a; obiettivi reali che l'on. Polla 

in Jugo-ìpuò essersi proposto con la 
leale chejsua iniziativa propas.mdisti-

oser-|ca (che potrebbe n i-condere 
oros-juna spartizione del Territo­

rio libero, che compi omette­
rebbe definitivamente '.'italia­
nità della zona B). Sereni 
concludo tra molti .mplaUsi 
ribadendo la proposta ci' una 
soluzione nazionale e purifica 
della questione d> Tr osto 

og£ji o m prospettiva 
citi MI di lui una seria 
sione. D'altra parte, anche se 
si giungesse a Un plebiscito 
nell'attuale situazione, la cor­
ruzione americana ed inglese, 
il martellamento del'a nro-
paganda tiiina. il ricatto del­
la paura che 11 dittatore iu­
goslavo poti ebbe esercitare! mediante il ricordo «l Cuii.-i-
sulle popola?,OHI ancora m-jglio di Sicurezza d-Ml'O.XU. 
certe del risultato raopresen-' aftinché sia croata l'ammini-
terebìvro un gravo pericolo'strazione civile nel T.I..T. 
per li'.; m'i'-e.ss] iti 'nni. Il'evacuato dallo t'iipno -:r;i-
p!eb:sfito de\-'essere un obiet- niere. 

NAPOLI, 18 — Si upic 
oggi, con la Heru del boro 
democratico, il festival pro­
vinciale dell'Untili, che svi­
lupperà le sue manifesta­
zioni nel pai co della Villa 
comunale di Portici, ove già 
sono stati eretti gli stand e 
i pannelli del glande vil­
laggio che da quota sera 
accoglierà — tino a dome­
nica notte — le migliaia di 
cittadini che lo visiteranno 
e che parteciperanno alle 
manifestazioni. 

Il villaggio del lesti vai di 
quest'anno si può due ve­
ramente imponente. alla 
.sua realizzazione h a n n o 
conti ibuito, con giorni e 
notti di lavoro, pittori, ai -
chitetti, studenti, operai, 
cittadini militanti nelle or­
ganizzazioni democratiche 
di massa. Lo stesso slancio. 
lo stesso entusiasmo hanno 
accomunato nella propala­
ndone del villaggio gli ope­
rai delle fabbriche napole­
tano e della provincia, i 

i compagni delle organizza-

Mao Tse-dun 
per gli aiuti 

ringrpzia l'URSS 
forniti alla Cina 

gli sviluppi del problema di 
Trieste dando atto all'onore­
vole Polla che la situazione 
che oglj si è trovato a fron­
teggiare, con la provocazione 
titina, qua^i all'indomani del­
la costituzione del suo gabi­
netto. è una situazione gra­
vemente compromessa dagli 
errori, dalle debolezze, dalle 
capitolazioni elei precedenti! vamente ». 
governi presieduti dall'ori. De' Malgrado le dichiarazioni 
Ga.-pei 1, . . | tripartite elettorali, oggi tut-

Sereni ricorda qui. tra gin1 ' vedono che nel problema 
altri, l'episodio scandaloso ejdi Trieste l'Italia e purtrop-
tragico dell'evacuazione degli pò, in conseguenza della po-
ìtaliani da Pola, organizzata litica di De Gasperi. anche 
per fini di politica interna!diplomaticamente isolata. 
dalla presidenza del Consi-j 
glio, e bolla l'infamia e l'in-ì Ereditò fOlliltieiltOre 
Canno perpetrato da De Ga-! 

Una eredità fallimentare, 
certo. Ma un governo di pa­
ce, italiano ha un'arnia po­
tente nelle sue mani. Non 
parliamo qui neppure di" rot­
tura o di capovolgimento di 
alleanze. Ma di fronte alla 
aporta violazione, da parte 
jugoslava, del trattato di pa­
ce, l'Italia ha non .solamente 
il diritto, ma la possibilità 
reale di richiamarci all'espli­
cita garanzia che. secondo il 
trattato di pace stesso è assi­
curata al rispetto dello sta-

Malenkoa riceoe l'ambasci al ove della Repubblica popolare cinese - l'orniture per la 
costruzione eli 91 stabilimenti industriali e aiuti per la riuscita ilei piano (juiiuiuennale 

speri a danno dei profughi 
di Pola, e !a conseguente de­
finitiva compromissione della 
italianità di quella città. 

Sereni,"dopo avere illustra­
to le condizioni ben più fa­
vorevoli dì quelle previste dal 
trattato di pace che l'incon­
tro Togliatti-Tito avrebbe po­
tuto assicurare |ier l'italiani­
tà di Trieste, esamina le fa­
si successive delle trattative 
condotte per tutt'altra linea 
dal governo, e viene a par­
lare della ormai famigerata 
dichiarazione tripartita del tutu del Territorio libero da 

MOSCA. 18. — Ieri l'Am­
basciatore straordinario e 
plenipotenziario della Repub 
blica popolare cinese Ciang 
Wen-tien. è stato ricevuto da 
G. M. Malenkov. Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
dell'URSS. 

L'Ambasciatore ha conge­
gnato a Malenkov il testo del 
telegramma inviato da Mao 
Tse-dun. Presidente del Go­
verno popolare centrale del­
la Repubblica popolare cine­
se. relativo all'aiuto dell'U­
nione Sovietica nell' edifica-

izione economica della Cina. 
Nel consegnare il telegram­
ma. l'Ambasciatore ha dichia­
rato che la decisione di in­
viarlo al Governo sovietico 
era stata unanimemente a-
dottata alla riunione del Con­
siglio del Governo popolare 
centrale del 15 settembre 
1953, in seguito al rapporto 
di Li Fu-ciun. membro della 
delegrzione governativa dei-
la Repubblica popolare cine­
se, sui risultati delle tratta­
tive svolte a Mosca con il 
Governo sovietico circa l'aiu-

20 marzo 1948. Quel docu 
mento — egli dico — non eb 
be soltanto carattere eletto 
.-ale ma fu un primo c'amo-
roso atto col quale si è im­
pegnato il governo italiano, 
prima ancora del Patto atlan­
tico, in un'aggravata guerra 
fredda, che comporta la vio­
lazione do: trattati interna­
zionali. 

L'oratore ricorda qui le 
conseguenze disastrose per 
l'Italia della dichiarazione 
tripartita, ancora 

parte del Consiglio di Sicu­
rezza. L'Unione Sovietica M 
è ripetutamente dichiarata 
pronta a dare il suo appog­
gia ad ogni soluzione previ­
sta da! trattato di pace: l'A­
merica. l'Inghilterra e la 
Francia stessa, se 'hanno di 

I fatto sconfessata la dichiara­
zione tripartita, non potrebbe-

) ri» rifiutarsi all'esecuzione di 
un preciso dispositivo del 

I trattato sulla cui esecuzione 
[si realizzerebbe l'unità delle 
, grandi potenze. Ogni Dossi-

aggravate, b ; l i t ; ( d i t . 0- c i j f o r z a t i t i n o 

sarebbe m queste condizioni 
esclusa. la libertà e i loro 
diritti nazionali sarebbero re­
stituiti agii italiani nella zo­
na B. tutto il Territorio li-

col progressivo passaggio di 
Tito nell'orbita atlantica. In-I 
fatti, già alla vigilia degli' 
ultimi avvenimenti, la situa­
zione era praticamente peg­
giorata rispetto allo condi­
zioni previste dal trattato di j occupazione e dal malgover-
pace: diviso u Territorio h-j n o straniero. Anco.- più: in 
bero. privati i suoi cittadmiiUn m o n d o travagliato dalle 
di ogni diritto democratico, d n s i e • e - d a j disastri della 
annessa di fatto alla Jugos.a- g u e r r a fredda. dalla viojazio-

nvati: i suoi cittadmiiUn m o n d o travagliato 
drit to democratico. d n s i e - e - d a j tìj;a.-trj 

di fatto alla Jugos.a- g u e r r a fredda. dalla vie 
v:a la zona B. rovinata la sua n e d e - t r a U a t i . l'Italia si fa-
economia, sottoposto tutio il r o b b e centro di una -v-inw 
erritorio all'occupazione mi- iniziatica" dV im.mim::a t r ! 

1 ilare Ut ma, americana o m- l e g rand; potenze, che cree-
lese. accresciuta la tensionejret>be non ;o!o Io e,-dizioni 

per un libero pleb.sc.to 
c:e]-| 

h'oer'-'. mal 

accresciuta la iensioneiroh>>« rmn ^.v. i. 
che mmacc.a dj far di Trieste - e i ! 

il focolaio di più \asti enn-!; 'p^r ^ rìX07no cintai, 
flltT!- .l'intiero Territorio 

to dell'URSS all'edificazione 
economica della Cina. 

Nel ricevere il testo del 
telegramma. Malenkov ha 

! detto che il popolo sovietico 
si rallegri: dei successi del 
grande popolo cme.se nello 
sviluppo ciella economia e 
della cultura del suo paese. 
L'ulteriore sviluppo econo­
mico e 1' industrializzazione 
della Cina poggiano su salde 
fondamenta e sono in mani 
sicuro. Il Governo dell'Unio­
ne Sovietica — ha aggiunto 
Malenkov — augura prospe­
rità alla Repubblica popola­
re cinese, e l'ulteriore con­
solidamento della grande 
amichevole alleanza tra la 
Cina e 1* URSS, a vantaggio 
dei popoli dei due Paesi, a 
vantaggio della pace e della 
sicurezza internazionale. 

Era pres-enio al colloquio 
V. M. Molotov. Mini.itro de­
gli affari esteri dell'URSS. 

Ed ecco il testo del tele­
gramma: 

» Il Consiglio del Governo 
popolare centralo della Re­
pubblica popolare cinese. 

GLI ORRORI DEL COLONIALISMO NEL KENIA 

condannati a morte 
04 patrioti africani 

nella sua riunione del l/> .set­
tembre 1953. ha ascoltato con 
esultanza il rappmtn svolto 
dal compagno Li Fu-ciun. 
membro della delegazione 
governativa della Repubblica 
popolare ili Cina, -nllo >ue 
tnittative con il Governo so­
vietico per hi ripresa del­
l'aiuto dello Siatu sovietico 
alla edificazione economica 
della Cina. E' opinione una­
nime del Consiglio del Go­
verno popolare centrale che. 
avendo il Governo della 
grande Unione Sovietica ;ic-
con^entiio a eresiare un si­
stematico aiuto economico e 
tecnico alla Cina nell'edifica­
zione e nella ricostruzione di 
91 nuovi stabilimenti e Ui a0 
aziende, attualmente in via 
dt costruzione t> reMaurc>. il' 
popolo cinese, che desidera 
asMinilare l'esperienza avan­
zata "e le ultime conquiste 
tecniche dell'Unione Sovieti--
ca, saprà costruire graduai-] 
mente una ^ua potente in­
dustria pesante. Ciò avrà 
grandissima importanza nel-
l'industrializzazione della Ci-1 
na. aiutandola a passare peri 
fasi al socialismo e rafior-' 
zando il campo della paco e' 
della democrazia capeggiato 
dell'Unione Sovietica. 

Questi duo Stati hanno si­
stemato. nel corso di una 
sola trattativa, la questiono 
della costruzione di 91 sta­
bilimenti e la questione di 
un aiuto a lunga scadenza. 
Ciò non Ini precedenti nella 
storia, materializzando piena­
mente la verità detta dal 

compiti del piano quinquen­
nale cinese. Queste proposte 
aiuteranno ad evitare, per 
quanto possibile, di commet­
tere errori eil a 'idurre le 
deviazioni e le svolta nel 
corso della costruzione eco-
".qmira dolhi Cina. 

A nome del Governo e del 
popolo cinese, desidero espri­
mere caloios;i riconoscenza al 
Governo od al popolo sovie­
tico per questo grande, ge­
neroso, disinteressato aiuto a 
lunga scadenza. Il Governo 
ed il popolo omo.-e cerche­
ranno instancabilmente di 
rafforzare la collaborazione 
economica e l'alleanza ami­
chevole tra l'Unione Sovie­
tica e la Cina, nell'interesse 
della lott;i congiunta per la 
causa della pace mondiale. 

F.to: Mao Tur Ditti. Pre­
sidente del Governo po­
polare centrale della 
Repubblica popolale di 
('ina - Pechino . 

Si'i|iii\slri di prioioniiM'i 

iiiiiiiirriiili ila Si limi Iti 

NAIROBI. 18. — La Corte 
Suprema del Kenia ha con­
dannato oggi 44 kikui/ii alia 
pena capitale sotto l'accusa di 
strage. 

Altri quattro imputati infe­
riori ai 18 anni di età sono 
stati condannati a pene de­
tentive varie la cui durata 
sarà fissata dal Governatore. 

Con le sentenze odierne 105 
sono i kiukyu condannati in 
relazione ai fatti di Lari, cui 
si riferisce l'accusa. 

grande Stalin: " L'esperienza 
truva ad Edimburgo, per col-idi questa collaborazione di-
laborare alla convenzione del-jmostni che non un solo Pae- i 
la Associazione internazionale se capitalista avrebbe potuto 

scrisse sotto giorni rendere un'assistenza così ef-
• .;e pitdjzio:.: e lejficace e tecnicamente compe-

b list a (tente alle Democrazie popo­
lari come quella che sta pre­
stando l'Unione Sovietica. lì 

dei maghi 
or s0nt> Ir • ai 
sigillò m una 

Li busta è stata aperta cin­
que m-.nut. pi.ma della let­
tura del giornale radi.;, duran­
te u-: ricevimento offerto ieri 
sera dal lord Sindaco di Edim­
burgo. MI- Jamc; Miller. Il1 

Maghi a Congresso 
ad Edinburgo 

FDIMBURGO. 18 — In 
• mago - inglese ha predetti.. 
ma settimana fa. : titol: di 

foglio con le predizioni e stato 
appuntato in vista di tinti gli 
orpi{i 

! Pochi m.nut: d^po. la radio 
ha diffuso il notiziario Cinque 
titoli, ira quelli srr;i!i (jj, 
Warl^ck. .sono risultati e.-atti. 
Eceol.: R.'rAata l'aut.. della 
signora Mac Lcan a Lo?a::HJ'; 
-Fc-te-- Dnl!o= apre ;I dibat­
tito a'.l'ONU • : La r.ùuz.'.ne 

fatto è non soltanto che que­
sta as.-istenza è la j/iù eco­
nomica e tecnicamente su­
perba. Il fatto essenziale è 

de l -o ai sconto alia Banca E' una costatazione, questa.I potrebbe finalmente apr: e aljalcune notizie che il notiziario 
sulla quale l'opinione pub-i nostro P:ese l'accesso all'as- della BBC avrebbe dato sta-| d'Inghilterra • . La dichiara-
bliea più illuminata di ogni|5emb'.ea delle Nazioni Unite.jnotte. zior.e d: Jav.-aharlal Nehru 
settore politico italiano è or- finora negatele nell'atmosfera Peter Warlock. .1 quale- s:'sulla Corca-. 

che alla baso di questa col­
laborazione vi è il sincero 
desiderio di aiutarsi vicen­
devolmente e di promuovere 
il progros-o economico gene­
rale " . 

; Nel co. so delle trattative. 
il Govrrno sovietico, sulla 

.•base della ^u.i ricca espe-
:rienza più che trentennale 
nella grande edificazione so­
cialista. ha avanzato diverse 
proposte di principio e di 
pratica applicazione circa i 

SEUL. 18. — 11 capo della 
polizia militare sud coreana, 
gen. Won Yong Dok (lo bte^-
so che il 115 giugno diede or­
dine di sequestrare IÌ5.000 
prigionieri detenuti dalla Co­
rea dal sud) ha comunicato 
che 3400 prigionieri cinesi e 
coreani, definiti «• contrari al 
rimpatrio ». ancora rimasti ìti 
mano dri sud-coreani non 
verranno consegnati a 1 1 a 
Commissione neutrale di rim­
patrio. 

Lo sbirro di Si Man Ri ha 
addotto il pretesto che ven­
gono esercitato •< s-u di c>si 
pressioni pe: far mutar loro 
parere >•. 

Questa minaccia di attuare 
un provvedimento che costi­
tuirebbe una gravissima vio­
lazione dell'accordo di armi­
stizio viene attribuita al ti­
more diffuso negli ambienti 
americani e simanristi. di ve­
der «mascherato le loro men­
zogne sui cosiddetti prigio-

'nioi-i .< contrari a! rimpatrio ••. 
I E' noto infatti che costoro. 
«-.ppera sottratti alle sevizio 
ed alle nre-.-ioni dei loro 
aguzzini simanristi o ameri­
cani. hanno m grande mag­
gioranza confermato di vole­
re. in reaità. ritornare in nu­
tria. 

ztoni di massa, le centinaia 
di intellettuali che hanno 
contribuito alla elaborazione 
del ricchissimo matei iale 
contenuto nel villaggio. 

Diecine di pannelli — il­
lustranti con una ricca do­
cumentazione le lotte con­
dotte dal popolo napoleta­
no in difesa delle libertà 
costituzionali, per il diritto 
al lavoro e un mighoie te­
nore di vita — costituiscono 
la traina del fitto tessuto del 
villaggio. Molti dei pannelli 
esposti costituiscono delle 
vere opeie d'arte nel loro 
genere, trutto del lavoro 
collettivo di pittori, archi­
tetti e lavoratori. Partico­
larmente significativi, ad 
ad esempio, i pannelli che 
l'associazione Italia - URSS 
presenta. Fssi illustrano la 
nascita e la vittoria del so­
cialismo nell'Unione Sovie­
tica. lo sviluppo dell'agri­
coltura e dell'industria so­
cialista. i! benessere e la 
cioin di vivere raggiunto 
dai popoli dellU R.S.S As­
sai ben curati e ricchi di 
significati sono 1 pannelli 
presentati dal nostro gior­
nale, che costituiscono una 
ricca e tara rassegna della 
stamna napoletana, dalla 
rivoluziono democratica del 
non ai nostri giorni 

/ concorsi culturali 

Un tema, neon ente in 
t u t t e le documentazioni 
esposte, rappresenta il nu­
cleo centrale del festival: 
le lotte del popolo napole­
tano, la sua vittoria nelle 
elezioni del 7 giugno e la 
avanzata delle forze popo­
lai i dopo le elezioni. 

Tra le novità di questo 
anno vi sono i concorsi lan­
ciati in occasione della fe­
sta provinciale dell'Unita: ! 
concorsi di pittura, per poe- I 
sie dialettali, per complessi | 
musicali e corali, oltre alle j 
cappicsentazlonl date da II- j 
lodrammatiche p o p o I a r i. j 
compi elidenti Ira l'altro j 
persino una commedia del i 
più grande pulcinella na­
poletano. Antonio Petite. | 
Glande successo ha arriso 
» questi concoisi banditi 
dagli amici dell'Unità. Fi­
nora hanno risposto centi­
naia e centinaia di giovani 
dilettanti, di poeti dialet­
tali, di cantanti: sembra di 
assistere ad una nuova leva 
per le forze della cultura 
democratica 

Le canzoni del golfo 

Fra le \ ai io attrazioni 
che animeranno per tutta 
la sua durata il festival di 
Portici, figurano anche pro­
grammi di canzoni napole­
tane, che noti cantanti dei-
la radio, accompagnati dal­
la orchestra Ciofli. presen­
teranno ai cittadini conve­
nuti nel grande parco della j 
Villa comunale di Portici. ; 

Elemento centrale della 
festa sarà il discorso che il 
compagno Mauro Scocci­
marro. membro della se-
gieteria del Partito, terrà ai 
compagni ed ai cittadini dal 
palco appositamente eretto 
nella Villa comunale. Sara 
questa 1» prima grande 
manifestazione popolare nel 
Mezzogiorno dopo il 7 giu­
gno. e avrà il valore di una 
rassegna delle forze dei 
movimento democratico me­
ridionale. in lotta per la ri­
nascita ed il riscatto del 
Mezzogiorno 

* » » 

FIRENZE. 18 — Il parco 
delle Cascine, sede ormai 
tradizionale dell'a n n u a l c 
festival dell'Unità, si pre­
para anche quest'anno ad 
accogliere le decine di mi­
gliaia di persone che do­
menica 20 confluiranno dal­
la città e da tutta la pro­
vincia di F i r e n z e alla 
grsnde manifestazione che 
si tiene attorno all'Unità ed 
alla stampa democratica. 
Gli stand, i recinti, i padi­
glioni sono già sorti, mal­

grado l'imperversare del 
maltempo, e tutto lascia 
prevedere che. se il s.ole 
tornerà a risplendere nel 
cielo di Firenze, le Cascine 
ospiteranno domenica una 
edizione del festival decisa­
mente superiore a quelle 
che vi hanno avuto luogo 
gli anni scorsi. 

Sia il livello delle inizia­
tive. sia la qualità del pro­
gramma delle manifestazio­
ni si preannunziano infatti 
come inori dall'oidinario. A 
riprova di questo giudizio 
ecco una rapida visione del 
panorama che il parco oltre 
già da oggi ai suoi visita­
tori. Nel grande piazzale 
delle Cascine sorge il palco 
centrale dal quale, alle ore 
1C.30 di domenica, il com­
pagno Panico Berlinguer. 
membro della Direzione del 
P.C.I. e segretario geneiale 
della F.G.C.I. terra il comi­
zio ai fìoientini: tutto at­
torno al piazzale, sono si­
tuati gli .stand della F.G CI.. 

t 

MESE DKI.I.A STAMPA 

I comizi 
eli doma ni 

Ecco retorico dalle faste 
dell'Unità per domani 20 set­
tembre: 
On. Loneo - TORINO 
Sen. Secchia - CAGLIARI 
Sen. Scoccimarro - NAPOLI 
Berlineuer - FIRENZE 
Sen. Colombi - SIENA 
D o n a - BOLOCNA 
On. Li Causi - GENOVA 
Sen. Roveda - MODENA 
Sen. Sereni - BENEVENTO 
On. Alicata - REGGIO CAL. 
On. Berti - AGRIGENTO 
On. Colnjanni - CUNEO 
On. Luco ni - SASSARI 
Leone - PISTOIA 
On. Lozza - PERUGIA 
Sen. Montagnani - TRENTO 
Platone - PARMA 
Salinari - CATANIA 
On. epallone - ASCOLI PIC. 
Vidali - BIELLA 
Sen. Molinell i - CAMPO­

BASSO 
On. Nicoletto: MACERATA 

[ furioso temporale di sta-
} mani e riuscito a cancellare, 
j malgrado la sua violenza. 

i / / programmo 

i Ed ecco il programma 
J delle manifestazioni. Per ci-
| tare solo le più rilevanti, 
! diremo che domani sabato. 

al momento in cui il festi­
val entrerà nel suo pieno, 
si api irà la Mostia di pit-
ina estemporanea insieme 

a quella del tugurio, a 
quella della smobilitazione 
delle fabbriche, alla « mo­
stra dell'aldilà -. alia mo­
stra dei giornali murali. 
Dalle 16 in poi il ologram­
ma prevede lo svolgimento 

del - Circuito delle Cascine • 
per indipendenti e dilot­
tanti, le finali del concorso 
>< Sorrisi di bimbi > che tan­
to interesse ha succitato in 
tutte le feste dell'Unirò 
della provincia, un concetto 
bandistico che si terrà alle 
:?1 nel padiglione della Ca­
meni del Lavoro, la rasse­
gna dell'arte e dello spet­
tacolo popolare, il grande 
ballo popolare nel villaggio 
delia donna. 

Per domenica, oltie a! co­
mizio che vena tenuto dal 
compagno Berlinguer, sono 
in programma la sfilata 
dell'Unito (alle 10 del mat­
tino;, l'elezione della stel­
lina dell'Unità 1953 e di 
« Miss Vìe Nuove ->, nonché 
l'ormai immancabile spet­
tacolo pirotecnico che con­
cluderà, a sera, uno dei più 
grandiosi festival popolari 
che le Cascine aobiano mai 
visto finora 

di - Vie Nuove >. dell'Unirà. 
di Toscana Nuova >, e la 
grande impalcatura della 
tradizionale fiera di Lene-
licenza; poco distante, nei 
viali che conducono al piaz­
zale. sorgono Io stand del­
l'associazione Italia - URSS 
e quello del Centro Dif­
fusione Stampa attorno al 
quale si raccolgono ogni 
anno migliaia di acquirenti 
di libri e pubblicazioni de­
mocratiche. 

Procedendo a riti oso. dal 
piazzale delle Cascine ver­
so la città, lungo il Viale 
degli Olmi, si incontrano 
gli stand delle sezioni e del­
le cellule, i box della mo­
stra-vendita dei prodotti 
dell'industria e dell'artigia­
nato. le costruzioni eretta 
dai compagni nelle zone di 
Empoli e di Prato. Grandi 
padiglioni sorgono poi nei 
prati che costeggiano i viali: 
il campo dell'esposizione 
canina organizzata dall'as­
sociazione dei cacciatori, il 
padiclione delle cooperative 
con la mostra dei prodotti 
della cooperazìonc. la torre 
della Camera del Lavoro 
con gli stand e i pannelli 
suile attività intraprese dai 
sindacati dì categoria gli 
sfntid di Rifredi e di Sesto 
Fiotontino. Naturalmente. 
questi non sono che i punti 
oiù rimarchevo'i delia bel-
l'ssi-na città del festival: 
viali boschetti, pra't. pul­
lulano di aitre decine e de­
cine Hi costruzioni, di ban­
chi. di stand, che danno al 
narco delle cascine un to­
no di 3Ìoia che neppure il 

Drammatica scalata 
di due giovani tedeschi 

PASSO SELLA. 18. — Due 
•upin.st. Ticte<crn. .'. 2tie:me Ru-
ao:i" Be.-tram e la 22onae HOIJ 
ta Eiruih. e.'.Uambi da Esseri, 
ter. mattina alle otto, lasciato 
.1 nfusj.i» Contr.n. iniziavano la 
traversata della Marmolada. 
Giunt. alla .sommità della via 
• Fer-ata . duo alpinisti, sor­
presi dalla iiebh.a. perdevano 
;1 ,-o:iso d'orientamento e pre­
cipitavano Uin^i la roccia. Il 
Eertram iimaneva uccis» 5ul 
colpo monti e la radazza, pur 

I «ravomente ferita, aveva la 
'forza rì' ivdare al -oceorfo. Le 
jmvocazteii' 'Iella Elruth vent-
Ivani raccolte da un.i guida al» 
p:.*ia che organizzava le opera-
z.n:ii d. <.icc<irso. La ragazza 
veniv.i tratta in .salvo stamane 
ila alcune 14i1.de della valle di 
Fa-AI e trasportata al r.fugio 
Fiaccon- Il .iuo .s-tato è grave. 
La salma del Bertram è -stata 
ricuperata ne! pomeriggio. 

LEGGETE 

Rinascita 
X I I M I I I t l l l i l l l l l l l l l l l t M I I I M I I I I i e 

ERNIA 
I _ _ _ _ _ _ 
i AFFERMO in mudo assoluto 
iene 1 cinti SENZA COMPRES­
SORI eri altri tipi di brachieri. 

] venduti d.i persone inesperte. 
non sono contentivi e fanno in­
grandire le vane forme di ER­
NIE Tali apudrecchi inadatti, 
procuiano dolori addominali e 
non escludono <• nossihilita del-

jlo STROZZAMENTO Ogni con-
jtrans f̂fc-rma?lonp non può mi­
rare che .1 -<ot r-r^naere la buona 

1 fede de» softerenti 
i Chi (a u=o di tail bracnierl 4 
j -.ivitato a venire ne! mio gabi-
| netto anche accompagnato da 
. un Medico e ffratintamente dl-
1-Tiostrero la INUTILITÀ" oei sud-
) -letti app^rec;hl 

Busti e ventriere spedai) tu 
j misura per deviazione della cct-

!

lnnni vertebrale • Itene mnbtl» 
- Ptn*lt3Mr1r:» e deformazioni ad­
dominali di qualsiasi narnra 

orfop.: UBALDO BARTOLOZZI 
, P. za S. MARI A MAGGIORE 12 

ROMX - Telefono m «7 
r , , , . * * ^ * ^ , , ^ ^ 

Soltanto una grande organizzazione può mettere alla portata di tutti i più 
efficaci ritrovati della ricerca moderna/ Scienziati di ogni paese hanno a lun­
go sperimentato i benefici effetti del [fluoro. Il fluoro infatti rinforza lo smalto 
dei denti e arresta la carie. 
Il Chlorodont è la marca più antica e il prodotto più moderno : contiene 
fluoro, l'ultimo ritrovato della scienza contro la carie., 

i i . 
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1 Unità 
D I N A N Z I A l , 1 Q 1 I I I A I O C E N T R A L E 1»EL> S J E . D . 

Proposte di Walter Ulbricht 
per Munita del la Germania 

La lotta contro i imitati di guerra, primo compito della classe operaia dopo 
le elezioni del 6 settembre — Appello alle forze democratiche dell'ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 18. — 11 P r i m o 
segre tar io d e l S.E.D., Wal ter 
Ulbr ic th , h a d ich iara to oggi 
in u n r a p p o r t o t e n u t o alla 
.sedicesima s e s s i o n e de l C o ­
m i t a t o c e n t r a l e de l Part i to , 
che « il p o p o l o /( /desco rag­
giungerà la riunifìcazione dei-
In Germanir. senza e contro 
Adenauer » ed ha proposto a 
tal fine, a l l e forze d e m o c r a ­
t i che d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale , u n p r o g r a m m a unitario 
basa to su i seguent i punt i : 
r a m i f i c a z i o n e e t o r m a / i o n e di 
u n o s t a t o ind ipendente , d e ­
m o c r a t i c o e a m a n t e de l la p a ­
ce : l iqu idaz ione d e l l e basi 
a m e r i c a n e e res t i tuz ione de l la 
terra ai contadin i ; n a z i o n a ­
l i zzaz ione d e l l e m i n i e r e , d e l ­
le acc ia ier i e e d e l l e grandi 
a z i e n d e c h i m i c h e ; l i m i t a z i o n e 
d e l l a proprietà agr ico la ad un 
m a s s i m o di c e n t o e t tar i ; e -
s c l u s i o n e dei c r i m i n a l i naz i ­
st i da l l ' apparato s ta ta le ; l i ­
bertà as so lu ta per i S indacat i 
e l e organ izzaz ion i d e m o c r a ­
t iche; e , infine, eguag l ianza 
di dir i t t i per la donna in 
tutti i c a m p i del la v i ta . 

La r iunif ìcazione, ha poi 
d e t t o Ulbr ic th , p u ò ven ire 
r a g g i u n t a so lo a t t r a v e r s o le 
tra t ta t ive , e per q u e s t o la 
G e r m a n i a d e m o c r a t i c a r i m a n e 
f e r m a n e l l e sue propos te di 
i m m e d i a t a c o n v o c a z i o n e di 
u n C o n s i g l i o p a n - t e d e s c o , c h e 
dovrà r icercare u n a s o l u ­
z ione prat ica ai p r o b l e m i c o n ­
cernent i la r iuni f ìcaz ione , su 
una b a s e d e m o c r a t i c a e p a ­
cifica, e acce l erare la c o n c l u ­
s i o n e di u n trat ta to di pace . 

P e r q u e s t a v ia , si dovrà 
g i u n g e r e a l la f o r m a z i o n e di 
un g o v e r n o p r o v v i s o r i o p a n ­
tedesco , cui spet terà il c o m ­
pi to di ind ire e l ez ion i l iber? 
da press ion i s t ran iere e dal 
peso de i grandi m o n o p o l i , e 
di rappresen tare la G e r m a n i a 
nel la e laboraz ione de l trat ta­
to di pace . 

D o p o a v e r e af fermato che 
la R e p u b b l i c a democrat i ca 
non s i lascerà ma i i m p r i g i o ­
nare dag l i accordi contra t ­
tual i e dal trat tato su l l ' e ser ­
cito e u r o p e o . U lbr i c th h a d i ­
ch iarato c h e lo s ta tus di una 
G e r m a n i a riunif icata dovrà 
e s sere carat ter izzato dai s e ­
guent i presuppost i : 

1) il confine O d e r - N e i s s e 
è de f in i t ivo; 

2 ) la G e r m a n i a dovrà r i ­
c e v e r e la poss ibi l i tà di s v i ­
lupparsi c o m e S fa to s o v r a n o , 
c h e d e c i d e da s o l o la sua 
pol i t ica di p a c e interna ed 
es tera; 

3 ) la G e r m a n i a n o n d o ­

vrà fare parte di coa l iz ion i 
mil i tari d ire t te c o n t r o altri 
popoli . 

Per g i u n g e r e a q u e s t o , ha 
ancora d e t t o il s e g r e t a r i o de l 
S.E.D., la G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale d o v r à e s s e r e l iberata 
tanto d a l l e c a t e n e de i trattat i 
di B o n n e di Par ig i , q u a n t o 
dal p a g a m e n t o d e l l e r ipara­
zioni e de i deb i t i contrat t i nel 
dopoguerra . L e fabbr iche c a ­
dute , d o p o la g u e r r a , 'in mani 
s traniere , d o v r a n n o essere 
res t i tu i te in proprietà al p o ­
polo t ed esco . 

U lbr i c th ha , infine, ana l i z ­
za to le c o n s e g u e n z e del vo to 
de l C s e t t e m b r e nel la G e r ­
m a n i a occ identa le , ed ha af­
fermato che il c o m p i t o p iù 
importante è di real izzare la 
uni tà de l la c lasse opera ia e 
di conquis tar la al la lotta c o n ­
ti o i trattati di guerra , m u o ­
v e n d o le m a s s e di lavorator i 
iscritti ai s indacat i e al P a r ­
tito soc ia ldemocra t i co , e i n ­
dicando le ne fas t e c o n s e ­

g u e n z e de l la pol i t ica di O l -
l e n h a u e r , basata sul la lotta 
c o n t r o l 'Unione S o v i e t i c a e 
su l c o m p r o m e s s o con g l i i m ­
per ia l i s t i . 

A l t e r m i n e de l s u o rappor­
to, Ulbr ic th ha proposto al 
C o m i t a t o Centra le di d e c i d e ­
re la data del la c o n v o c a z i o n e 
de l IV Congresso del Part i to . 
I problemi trat tegg iat i da l 
segre tar io de l SJ3.D. ne l s u o 
rapporto, e in part i co lare la 
necess i tà de l la un i tà de l la 
c la s se operaia , h a n n o acqui 
s ta to u n a i m m e d i a t e z z a p a r ­
t icolare a causa d e l l e c o n c l u ­
s ioni cui è g i u n t o il « p i cco lo 
congresso » soc ia ldemocrat i co , 
r imasto f ermo al l 'ant ica o p ­
pos iz ione v e r b a l e e a tutti i 
vecch i g iuochi equi l ibr i s t i c i 
su l la l ibertà e su l la n o n l i ­
bertà . 

D i ques to , n o n a torto , si 
c o m p i a c e oggi la Frankfurter 
Allgcmeine Zeitung, o r g a n o 
del la grande industr ia p e s a n 
te , la qua le s cr ive , in 

t i to lo di pr ima pagina , che il 
« p i cco lo c o n g r e s s o >, non ha 
r ive la to a l cuna l ronda contro 
O l l e n h a u e r . 

SERGIO SEGUE 

Domani sarà fatto il nome 
del primo imputato al Cairo 

C A I R O , 18. — Il n u o v o tr i ­
b u n a l e r ivo luz ionar io e g i z i a ­
no d e s i g n e r à d o m a n i le pr i ­
m e p e i s o n e che d o v r a n n o 
presenta i si al suo c o s p e t t o 
per r i spondete di c o m p l o t t o 
contro il reg ime . Oggi i tre 
m e m b r i del tr ibunale si son 
riunit i per un'u l t ima r a s s e ­
gna de l l ' e l enco degl i imputat i 
e d e l l e accuse che s a r a n n o 
l e v a t e a loro carico . S e m b r a 
che N a g h i b terra in- carica 
il t r ibunale f ino al t e r m i n e 
de l per iodo di t r a n s a z i o n e , 
nel 195;"), q u a n d o u n p l e b i s c i ­
to naz iona le dec iderà la f o r -

u n m a def in i t iva di g o v e r n o . 

Aspre critiche francesi 
al discorso di Foster Dulles 
"L'atteggiamento americano - scrive Le Monde - manca di realismo: 
sulle busi da esso indicate non si possono avviare seri negoziati" 

Ultimatum a Zahedi 
di settantamila armali 
La più grande iribìi dell' Iran intima al 
governo di rimettere in libertà Mossadeq 

T E H E R A N , 18. —- U n a m a ­
n i fe s taz ione di p i o t e s t a c o n ­
tro il g o v e r n o Zahedi si è 
svo l ta ques ta sera a T e h e r a n , 
I d imos trant i , raccolt is i pres ­
so la m o s c h e a del bazar, si 
sono scontrat i con la pol iz ia . 

M a n c a n o part icolari . 
U n p o r t a v o t 3 de l la più 

g r a n d e tr ibù de l la Per i ta ha 
a n n u n c i a t o frat tanto oggi che 
la tr ibù ha raccol to .settan­
tami la u o m i n i armati ed ha 
lanc ia to u n ultimatum al go­
verno di Zahed i per la scar­
ceraz ione di Mossadeq . 

Il por tavoce , Rezazadeh 
G a h a s h g h a i , ha dichiarato 
che il c a p o de l la tr ibù dei 
G a h a s h g h a i , che conta o l tre 
200.000 m e m b r i , ha inv iato 
un ultimatum ad un ruppi fi-

radio e la s t a m p a i ran iane 
s t a n n o c o n d u c e n d o contro 
M o s s a d e q , e n u o v e e l e z i o n i 
con la s u p e r v i s i o n e de l la S u ­
prema Corte i ran iana . 

N a s s e r K h a n ha il s u o 
quart i ere g e n e r a l e ne l la r e ­
g i o n e d i F iruzabad , in una 
va l l e quasi i m p r e n d i b i l e , d i s ­
s e m i n a t a di fort ini di m a t t o ­
ni di fango d i s secca to . 

N e l 1946, q u a n d o il g o v e r n o 
ord inò la s o p p r e s s i o n e de l la 
tr ibù, e s sa inf l i sse una secca 
sconfitta a l l e forze de l pre­
mier A h m e d G h a v a m . I G a ­
hashghai non s o n o mai stat i 
f e r v e n t i m o n a r c h i c i , per 
q u a n t o si d i c h i a r i n o fedel i 
al lo Sc ià . Il padre de l l ' a t tua ­
le s o v r a n o fece g ius t i z iare il 
padre di Nas.-er K h a n . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 18. — II d i scor ­
so p r o g r a m m a t i c o p r o n u n c i a ­
to ieri da Fos ter D u l l e s a l le 
Naz ion i Uni te ha registrato 
in Franc ia reazioni che .si 
possono def inire p r u d e r t iss i -
m c e in parte i sp irate ad una 
aperta os t i l i tà . Ciò si spiega 
fac i lmente , se si cons idera c h e 
e s s o è v e n u t o in un m o m e n t o 
caratter izzato , in Franc ia e in 
Inghi l terra , da una parte , e 
in G e r m a n i a , dal l 'a l tra , da 
un' intensa e so t terranea a t t i ­
v i tà d ip lomat i ca , d i cui è a n ­
cora difficile ca lco lare la p o r ­
tata e f fe t t iva . 

P e r la pr ima vol ta , c o m ­
m e n t a n o g l i ambient i pol i t ic i 
francesi , Foster D u l l e s si è 
accorto c h e non par lava ad 
una m i n o r a n z a e s t r e m a t a de l 
suo part i to . Ma ha v e r a m e n ­
te e s e r i a m e n t e parlato alla 
o p i n i o n e pubbl i ca mondia l e? 

A ques to p u n t o le reazioni 
si d i f ferenziano e si p r e c i s a ­
no. I co lonia l i s t i , per e s e m ­
pio , t rovano perfe t te l e c o n -

UN COMMENTO DEL « DAILY EXPRESS » 

" La ralifii a della CED 
sarebbe un funerale, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 18. — L e not iz ie 
diffuse neg l i u l t i m i g iorni , 
p a r t i c o l a r m e n t e da fonte t e ­
desca , s u l l a poss ib i l i tà c h e il 
g o v e r n o d i Londra prepari 
una n u o v a f o r m u l a di a s s o ­
c iaz ione da l l ' e s t erno c o n l 'or­
g a n i z z a z i o n e de l l ' e serc i to e u ­
ropeo, h a n n o d e t e r m i n a t o 
c o m m e n t i sospe t tos i e a l l a r ­
mat i d a p a r t e d i a l cun i o r ­
gani d i s t a m p a , e c a u t e m e s s e 
a p u n t o de i g iorna l i uffi­
ciosi . 

Il D a ili/ Express si c h i e d e 
oggi « fino a qual punto il 
popolo britannico sarà coin­
volto nei progetti p e r ti» eser­
cito europeo », e n o t a c h e 
« naturalmente, p i ù l'Inghil-
tcrra sarà coinvolta, p i ù i te­
deschi saranno contenti ». 

< Essi sanno — c o n t i n u a il 
g i o r n a l e — che questo è il 
mezzo per facilitare l'appro­
vazione dell'esercito europeo 
da parte del Parlamento fran­
cese e p e r raggiungere l'obict-
tivo che i l lo ro cuore desi-
aera d i p i ù : cannott i , carri 
a r m a t i , aerop lan i ». 

« Se i francesi ratificheran­
no il Trattato con il quale la 
Germania sarà riarmala, que­
sto è affar loro e sarà proba­
bilmente il loro funerale, ma 
noi non possiamo permettere 
la partecipazione i n g l e s e a 
questa pazza avventura. I te­
deschi stanno sempre più ri­
piombando in un'atmosfera 
da crociata. Essi desiderano 
unificare la loro patria, ma 
ognuno sa che cosa accade 
quando un sentimento d i cro­
ciata si combina in Germa­
nia con un potente esercito. 
La speranza è che l'esercito 
europeo non nasca mai. Ma 
se anche dovesse essere for­
mato — c o n c l u d e il g i o r n a l e 
— l'Inghilterra se ne dovrà 
tener fuori ». 

II commento c i t a t o è de l 
g i o r n a l e di Lord B e a v e r b r o o k , j MOSCA, 18 — Sul fondo de l -
» n u o m o l e g a t o d a p r o f o n d a ^ b a i a d i sukhumi , sulla cesta 
a m i c i z i a p e r s o n a l e c o n C h u r - orientale del Mar Nero, è sta 
chi l i , d i c u i s i d i c e c o n d i v i d a 
l e i d e e 

m u n q u e , l 'opinione di lar­
gh i s s imi settori pol i t ic i . 

N e g l i a m b i e n t i ufficiali c i 
.-i è preoccupat i di m i n i m i z 
/.are il v a l o r e d e l l e i n f o r m a ­
zioni diffuse da l la s t a m p a te 
desca c irca u n n u o v o at teg 
g i u m e n t o ing l e se ne i r iguar ­
di de l la C E D , e il T i m e s scr i ­
v e v a ieri c h e q u e l l e informa 
zioni possono a v e r da to « una 
erronea i m p r e s s i o n e *>. 

Con tutta probabi l i tà , il 
m a s s i m o cui il g o v e r n o in 
g l e s e i n t e n d e g i u n g e r e , è la 
c r e a z i o n e di una d e l e g a z i o n e 
p e r m a n e n t e di os servator i in 
.^eno agl i o r g a n i de l la C E D , 
s t a b i l e n d o c o n que l l ' organ iz 
zaz ione re laz ioni a n a l o g h e a 
q u e l l e c h e a t t u a l m e n t e e s i ­
s tono fra L o n d r a e i se i paes i 
del Poo l C a r b o - s iderurg ico . 

N o n è e s c l u s o c h e u n n u o ­
v o d o c u m e n t o possa e s s e r e 
s t i la to per s a n c i r e i rapport i 
e s i s tent i fra Inghi l terra e 
C E D . m a il T i m e s r i t i ene c h e 
ta le d o c u m e n t o n o n c o n t e r ­
rebbe nul la di n u o v o nel la 
sos tenza . e s a r e b b e s o l o una 
ques t ione di * p r e s e n t a z i o n e >. 

LUCA TREVISANI 

Montgomery ospite 
dei generali di Tito 

B E L G R A D O , 18. — L'e­
mit tente be lgradese c o m u n i ­
ca c h e « il maresc ia l lo Mont 
g o m e r i , v i c e c o m a n d a n t e a-
tlanti'co, ha passa to ogg i quat 
tro o r e sul t e rreno d e l l e ma 
n o v r e de l l 'armata jugos lava . 
Il c o m a n d a n t e d e l l e m a n o ­
vre . g e n e r a l e N n s y . ha qu; l i ­
di offerto u n pranzo a l l 'o -p i -
te ing lese , il q u a l e è poi ri­
part i to al la vo l ta di Ragusa ». 

Ruderi d'una città sommersa 
rinvenuti nel Mar Nero 

M a a n c h e s e l ' ed i tor ia le , 
n e l l a s u a f o r m u l a z i o n e e s p l i ­
c i ta , è p i ù l ' e s p r e s s i o n e de l 
c a r a t t e r e f o c o s o d e l s u o e d i ­
tore c h e n o n q u e l l a d i u n a 
pol i t ica g i à d e l i n e a t a n e g l i 
a m b i e n t i g o v e r n a t i v i ing l e s i , 

to rinvenuto u n grande bas­
sori l ievo m marmo, che si 
ritiene decorasse l'edificio di 
una città rimasta .«•ommer>a 
circa duemi la anni fa. Il bas­
sori l ievo reca un gruppo raffi­
gurante una madre che tiene 
il f igl ioletto in braccio, ed una 
ragazza in piedi, davant i al le 

è certo the esso esprime, co-'altre due figure, 

s ideraz ioni di D u l l e s s u l l ' I n ­
doc ina . M e g l i o di così , s e c o n ­
d o loro, non p o t e v a par lare . 
I democr i s t ian i de l M.R.P. si 
s e n t o n o ben soddis fat t i de l 
passagg io su l l ' eserc i to e u r o ­
peo e si d i c h i a r a n o sens ib i l i 
d i e b u o n e paro le ind ir izza­

te al la Franc ia e a l l e a s s i c u ­
razioni sul potenz ia l e de l la 
G e r m a n i a . 

Vittorie di Pirro 

Ma q u e l l o c h e i m p o r t a , a n ­
che in re laz ione a l l ' in tenso 
lavor ìo d i p l o m a t i c o di cui s i 
ò de t to , è cog l i ere l e r e a z i o ­
ni de i gruppi po l i t i c i p i ù c o ­
sc ient i . Qui . n a t u r a l m e n t e , si 
registra un 'es trema diff iden­
za e. a n c h e se ne l la f o r m a 
il d iscorso v i e n e cons idera to 
c a l m o e m o d e r a t o , la s o s t a n ­
za di osso so l l eva l e cr i t iche 
più aspre . 

A n c h e questa vo l ta , por-
tanto , i l t en ta t ivo di Fos ter 
D u l l e s d i p a r l a r e c o m e m a g ­
g iore e s p o n e n t e de l c o s i d d e t ­
to m o n d o occ identa l e , si p u ò 
dire abort i to . 

S e c o n d o Le monde, ad e 
s e m p i o , che d e d i c a al d i scor 
so un a m p i o ed i tor ia le , la 
m o d e r a z i o n e de i termini è 
stata imposta da l d i sag io d i ­
v e n u t o s e m p r e p i ù forte al 
le Naz ioni U n i t e a causa de l 
l ' i rr ig id imento d i W a s h i n g ­
ton. « Nonostante le trionfali 
affermazioni della stampa re 
pubblicano americana — s o t 
i o l inea il g i o r n a l e — i s u c ­
cess i della diplomazia ame­
ricana all'O.N.U. si son pre­
sentati in quest i Mirimi tempi 
so r ro l'aspetto di vittorie di 
Pirro ». 

T u t ta v ia , p e r garbato c h e 
possa ossero il tono , r i l eva il 
g iorna le , la sos tanza resta 
q u e l l a : il c h e n o n faci l i ta la 
d i s t e n s i o n e . « Resta comun­
que — afferma Le Monde — 
c h e . nel fondo, le prese di 
jmsizioiie di Dulles no» sono 
sensibilmente cambiate. Se 
egli pare p i ù disposto a ne 
goziare. non per questo è me 
no risoluto nel voler imporre 
sempre ai russi di fare il pri­
mo jmsso. C l io si tratti delle 
questioni della Corea, della 
Indocina, della Germania o 
dell'Austria, il segretario d i 
Stato chiede, insomma, ad 
essi di provare la loro buona 
volontà, e cedendo su tutta 
la linea. Il signor D u l l e s 
sempre persuaso che il di 
ritto e Dio siano dalla sua 
parte. Questo atteggiamento 
manca per lo meno di reali­

smo. Pare dubbio che un ne 
goziato possa avviarsi seria­
mente sulle basi da luì pre­
conizzate ». 

D'al tra par te , q u e l l o c h e 
vari a m b i e n t i po l i t i c i f r a n c e ­
si n o n r iescono a d i n g o i a r e è 
c h e D u l l e s abb ia p a r l a t o d e l ­
la C o m u n i t à e u r o p e a c o m e d i 
u n a garanz ia s o s t a n z i a l e e 
c h e , in q u e s t o m o d o , e g l i v o ­
g l ia ergers i ad arb i tro d e i d e ­
st ini d e i popol i e u r o p e i , s e n ­
za renders i e s a t t a m e n t e c o n ­
to de l la realtà e f fe t t iva . 

La carta Adenauer 

I risultati e le t tora l i de l la 
Germania di B o n n e la c o -
stan?e offensiva de l c a n c e l ­
l i ere A d e n a u e r per arr ivare 
r a p i d a m e n t e , in u n m o d o o 
nel l 'a l tro , al r iarmo tedesco , 
h a r iporta lo in p r i m o p i a n o 
i l p r o b l e m a del l ' indir izzo s t e s ­
s o d e l l a pol i t ica e s tera f r a n ­
c e s e . 

P e r q u a n t e g a r a n z i e p o s ­
s a n o d a r e gl i S t a t i U n i t i , n e s ­
s u n u o m o p o l i t i c o c o s c i e n t e 
s i n a s c o n d e quì i o g g i , c h e s i 
s o n o o r m a i d e t e r m i n a t e d e l ­
l e cond iz ion i d i f a t t o per c u i 
la F r a n c i a p u ò res tare i so lata 
d i fronte a u n a G e r m a n i a 
r iarmata a cura d e g l i a m e r i ­
can i . F o n d a m e n t a l m e n t e , l ' a ­
z i o n e f r a n c e s e è r ivo l ta o g g i 

vare u n p u n t o di appogg io 
s i curo . 

«< Il problema delle garan­
zie inglesi alla C.E.D. — s c r i ­
v e v a s t a m a n e Combat — e 
tanto più importante agli oc­
chi dei francesi e dei belgi, 
poiché gli Stati Uniti incli­
nano maggiormente dalla par­
te dei tedeschi. Washington, 
giocando a fondo In "carta 
Adenauer" accentua, coscien­
temente o no, l'isolamento 
della Francia in una impresa Il c a p o de l la tr ibù, N a s 
dova paradossalmente essa Ti s=e»' K h a n , u n u o m o i m p o 

CITROVIT 
acqua da tavola in compresse 

a n t i a c i d o . - d i g e s t i v o - a l c a l i n i z z a n t e 

1 - 2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente ili un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA — VITAMINIZZATA — ALCALINA — DIGESTIVA 
DIURETICA che agisce beneGcamente sul fegato e sull'intestino 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA DELL'AIIBIGLIAMKXTO 

I I 
ROMA - VIA MACHIAVELLI. 70 
Tel. 77tì.3ó8 (umjolo Piazza Vittorio) 

Coi- i di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Kiguiinista - Corsi special i per =arte diurni e 

aerali - Diplomi di qualifica 

CINODROMO RONDINELLA 
' Questa sera alle ore 20 45 riu­
nione corse Levrieri a parziale 
nerietlcio delta C R I 
l l t l l l M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i CO.MfUKKl'IAI.I ti. 

Collegio "DI RORAI,, 
Collegio "G. PASCOLI,, 

Ogni online di Scuola - Rieupiro toni - Ritarda serrino militare- Chiedere programmi 

ROVIGO 
Via Silvestri n. 9 

•BOLOGNA 
Viale FilopanttlO 

S A U D I T A 

sentante» de l g o v e r n o che a t ­
traversava la zona desert ica 
in cui r i s i ede la tr ibù, per 
contro l lare se la popolaz ione 
fosse f ede l e a Zahedi ed al io 
Sc ià . 

.sente isolata e in qualche mo­
do superata, dopo clic per 
p r i m a e s sa ha gettato le basi 
e aperto la stratta ». 

MICHELE RAGÙ 

Arrestati in Marocco 
nove patrioti 

RABAT. 18 — Nove m e m ­
bri dell'/siir/iai, i l partito na-
/ionnli^ta marocchino. sono 
stati tratti in arresto nel quar­
tiere indigeno di Rabat. 

n e n i e , a l to un m e t r o e n o -
v a n t a c i n q u e , ha d ich iarato al 
rappresentante del g o v e r n o 
A l y H e y a t t , di a v e r r e c l u t a ­
to settnntaiiu'la u o m i n i a r ­
mati di fuc i le , co i q u a l i i n ­
tende m a r c i a r e a t t r a v e r s o la 
Persio m e r i d i o n a l e p e r o c c u ­
pare il c a p o l u o g o d i p r o v i n ­
cia di S h i r a z se le s u e r i ­
chies to — p r i m o di tu t t e la 
l iberaz ione d i M o s s a d e q — 
n o n v e r r a n n o acco l t e . 

I G a h a s h g h a i c h i e d o n o a n ­
c h e u n a so l l ec i ta fine de l la 
« tatt ica di c a l u n n i e > c h e la 

PRESENTATO ALLE NAZIONI UNITI: 

sulle proposte cino-coreane 

Mentre la pol iz ia di Zahedi 
cont inua a o p e r a r e arrest i s u 
arresti nel t e n t a t i v o di s t r o n ­
care la re s i s t enza popo lare , 
t e m p r e n u o v e c i rcos tanze d o ­
c u m e n t a n o c o m e il co lpo di 
S t a t o m o n a r c h i c o sia s tato 
a c c u r a t a m e n t e prepara to e 
f inanziato dai c irco l i i m p e ­
rialist i a m e r i c a n i . 

A T e h e r a n , i l Mardom, 
g iorna le c l a n d e s t i n o d e l T u -
deh, ha forn i to in propos i to 
una t e s t i m o n i a n z a c l a m o r o s a , 
p u b b l i c a n d o il n u m e r o de l lo 
c h e q u e di 390.000 do l lar i che 
è s e r v i t o agl i agent i a m e r i ­
cani per p r o v v e d e r s i di m o ­
neta i ran iana d e s t i n a t a a 
finanziare la t eppag l ia fa sc i ­
s ta . In c a m b i o d e l l o c h è q u e , 
in tes ta to a l l ' a m e r i c a n o E d ­
w a r d G. D o n a l l y , u n a b a n c a 
di T e h e r a n h a p a g a t o 32 m i ­
l ioni 643 m i l a rials. 

S u i p r e t e s i « patr iot i •» di 
Zahedi , rec lu ta t i in q u e s t o 
m o d o ne l l e file de l p iù mi­
serab i l e s o t t o p r o l e t a r i a t o si 
raccontano e p i s o d i a l t re t tanto 
edi f icant i : cos i q u e l l o s e c o n ­
d o il q u a l e Z a h e d i , m e n t r e 
era portato in tr ionfo dal la 
fol la , fu d a essa d e r u b a t o 
de l portafog l i , c o n t e n e n t e tra 
l 'a l tro il t e s t o d e l s u o d i ­
scorso . 

N E W Y O R K . 18. — Il s e ­
gretar io g e n e r a l e d e l l ' O N U , 
H a m i n a r s k j o e l d , ha c o n s e g n a ­
to a l l 'Assemblea u n b r e v e 
rapporto Milla corr i spondenza 
s cambia ta da l s u o ufficio coi 
govern i c i n e s e e c o r e a n o in 
m e r i t o al la c o m p o s i z i o n e d e l ­
la Conferenza pol i t i ca per la 
Corea . Ta lun i o s serva tor i r i ­
t e n g o n o c h e q u e s t o rapporto 
possa contr ibu ire a far r i a ­
pr ire la d i s c u s s i o n e sul ia C o n ­
ferenza s te s sa i n s e n o al la 
C o m m i s s i o n e pol i t ica . 

C o m e è n o t o , i g o v e r n i c i ­
n e s e e c o r e a n o h a n n o s o l l e c i ­
ta to T O N U a d asco l tare i l o ­
ro rappresentant i a l l orché si 
tratterà d i d i s c u t e r e l e p r o ­
pos te per l a partec ipaz ione 
d e i neutra l i . L a r ichies ta e 
le s t e s se propos te , in par t i ­
co lare per q u a n t o si r i fer i sce 
a l la par tec ipaz ione de l l ' India , 
h a n n o incontrato v i v o i n t e ­
res se ne i c ircol i d e l l ' O N U . 
I n v e c e , g l i S ta t i Un i t i h a n n o 
n u o v a m e n t e r ibad i to la loro 
in trans igenza , in u n m e s s a g ­
g i o ino l trato ogg i , t r a m i t e la 
S v e z i a , a l g o v e r n o di P e ­
c h i n o . 

A l l ' A s s e m b l e a ha p r e s o o g ­
g i la paro la ì] m i n i s t r o deg l i 
e s t er i aus tra l i ano C a s e y , il 
q u a l e s i è e s p r e s s o c o n t r o l e 
propos te d i C i u E n - l a i . Egl i 
h a tu t tav ia a f fermato c h e la 
A u s t r a l i a « a v r e b b e prefer i to ; 
u n a s o l u z i o n e d i v e r s a da? 
q u e l l a ado t ta ta d a l l ' A s s e m ­
b l e a >». contrar ia a l la p a r t e ­
c ipaz ione de l l ' India . 

Ca.>ey ha e s p r e s s o qu ind i 
p r e o c c u p a z i o n e p e r la m i n a c ­
cia cos t i tu i ta dal la b o m b a a i o -
nuca e da que l la a l l ' idrogeno . 
s o t t o l i n e a n d o l 'urgenza di u n 
contro l lo in t ernaz iona l e . 

N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a 
h a n n o par la to i min i s t r i d e ­
gl i e s t er i d e l P a k i s t a n e d e l ­
l ' Indones ia . 

I l d e l e g a t o p a k i s t a n o s ir 
Zafrul lah K h a n ha d e d i c a t o 
la m a g g i o r p a r t e d e l s u o d i ­
s c o r s o ad un 'aspra cri t ica 
c o n t r o l 'oppress ione c o l o n i a l e 
f rancese in I n d o c i n a e n e l ­
l 'Africa de l nord . Eg l i h a 
d ich iara to c h e la d o m i n a z i o ­
n e d e l l a F r a n c i a su l l 'Afr ica 
d e l n o r d c o s t i t u i s c e « u n af­
fronto a l la d i g n i t à u m a n a » e 
c h e « i popol i ài q u e s t i t e rr i ­
tori d a l p a s s a t o g l o r i o s o si 
t r o v a n o in u n a s i t u a z i o n e 

renti le p o t e n z e occ identa l i ». 
« I m a r o c c h i n i ed i t u n i s i ­

ni — h a a g g i u n t o Z a f r u l l a h 
K h a n — c e r c a n o s o l o di o t ­
tenere la loro i n d i p e n d e n z a 
con mezzi pacifici , m e n t r e la 
Francia si tr incera d i e t r o la 
Carta de l l e N a z i o n i Uni te . 
pre tendendo c h e la s i t u a z i o n e 
nel l 'Africa d e l nord s ia di 
sua e sc lus iva c o m p e t e n z a ». 
Il min i s t ro p a k i s t a n o h a q u i n ­
di accusato la F r a n c i a di 
a v e r fatto de l l ' ex s u l t a n o del 
Marocco M o a h m m e d B e n 
Yu>x*f u n « p r i g i o n i e r o di 
s la to » in Cors ica , m e n t r e i 
marocchin i c e r c a n o s o l o di 
far appl icare r i g o r o s a m e n t e i 
trattati in t ernaz iona l i . 

Durante il d i s c o r s o di Z a ­
frul lah K h a n la d e l e g a z i o n e 
francese h a a b b a n d o n a t o la 
aula , ed è r i entra ta s o l o al 
t e r m i n e de l d i s c o r s o de l d e ­
lega to p a k i s t a n o . 

Sfilano i testi 
al processo di Varsavia 

VASAVIA. 18 — Oggi, nel­
l'aula del Tribunale di Varsa­
via. è continuata la sfilata dei 
testi a carico. 

Tra gli altri i sacerdoti So 
balkow-ki , Renica. Greinert. 
Puszkar.-ki. hanno deposto sui 
diversi a=persi tecnici del l 'or­
ganizzazione sovversiva creata 
.lai v c < o v o di Kie lce e dagli 
altri congiurati . 

Herriot presidente a vita 

del Partito radicale francese 

A I X L E S B A I N S . 18. — Il 
C o n g r e s s o d e l p a r t i t o r a d i ­
c a l e f rancese r iun i to ogg i ad 
A i x - l e s - B a i n s ha n o m i n a t o 
E d o u a r d Herr io t p r e s i d e n t e a 
v i t a de l p a r t i t o s t e s s o . 

Un uomo vide in treno 
la Mac Leon e i bimbi 

I servizi se§reti inglesi alla ricerca della scMptrsa 

versa l'Inghilterra, per• ìr°Mumiliante, che lascia iadiffe-

L O N D R A , 18. — S i r P e r c y 
Si l l i toe , f ino a poco t e m p o fa 
C a p o S e r v i z i o S e g r e t o , è s t a ­
to c o n v o c a t o a l F o r e i g n Of­
fice p e r e s s e r e c o n s u l t a t o in 
m e r i t o a l la s c o m p a r s a d i M e ­
l inda M a c L e a n . S i r P e r c y 
a v e v a par tec ipa to p e r s o n a l ­
m e n t e ne l 1951 a l l e r i cerche 
di B u r g e s s e d i M a c L e a n . 

L ' in teresse d e s t a t o d a l l a 
s c o m p a r s a d e l l a s i g n o r a e d e i 
t re b a m b i n i è s t a t o r a v v i v a t o 
frat tanto d a l l e d i ch iaraz ion i 
di u n a p e r s o n a c h e h a v e ­
d u t o il p i c c o l o g r u p p o s u l 
treno c h e part ì d a L o s a n n a 
per Zur ìgo a l l e 18,50 d i v e ­
nerdì . Il t e s t i m o n e , c h e è il 
professor G u i g n a r d , d i L o ­
s a n n a h a d e t t o d i a v e r v e ­
duto d a l s u o s c o m p a r t i m e n t o 
la M a c L e a n e i b i m b i p a s ­
sare nel corr ido io . 

Il prof. G u i g n a r d h a r i f e ­
rito c h e n e s s u n u o m o o d o n ­
na e r a n o c o n la M a c L e a n 
q u a n d o q u e s t a era s u l l a p i a t ­
ta forma d e l l a s t a z i o n a o i 

q u a n d o e n t r ò n e l t r e n o c o n 
i f ig l i . I l G u i g n a r d d i s c e s e a 
F r i b u r g o e q u i n d i i g n o r a s e 
la f a m i g l i a a b b i a p r o s e g u i t o 
p e r Z u r i g o . 

Egl i h a r i c o n o s c i u t o n e l l e 
fo tograf i e t u t t e l e p e r s o n e de l 
g r u p p o . L a M a c L e a n — ha 
s o g g i u n t o — n o n p o r t a v a c a p ­
p e l l o e d e r a v e s t i t a in gr ig io . 
E b b e l ' i m p r e s s i o n e c h e fosse 
d o m i n a t a d a m a r c a t o n e r v o ­
s i s m o . 

Il prof. G u i g n a r d h a d e t t o 
p u r e c h e n o n p r e s t ò a l c u n a 
par t i co lare a t t e n z i o n e a l la 
v i a g g i a t r i c e d o p o la p a r t e n z a 
de l t reno , d a t o c h e e g l i s e ­
d e v a in u n o s c o m p a r t i m e n t o 
d iverso . T u t t a v i a v i d e u n o de l 
ragazzi agg i rars i n e l c o r r i ­
do io . f a c e n d o t i n t i n n a r e per 
s c h e r z o l e m o n e t e m e t a l l i c h e 
c h e a v e v a in u n a t a s c a . 

r i l - T K O IM l iKAO Oirellnrr 
f.lnrgtn Colorai • vie» dire i resp 

Stabilimento riporr n.R^.iJBiA 
Via IV Novembre. M t -

IL BANCO DI NAPOLI 
comunica alla Clientela che 
nel proprio Padiglione alla 

FIERA DEL LEVANTE 
(Piazzale delle Nazioni - Ingresso mcrrumentale) 

funziona un suo SPORTELLO 
BANCARIO per le occorrenze 
degli Espositori e dei Visitatori : 

Altro S P O R T E L L O funziona presso 

Ut " B O R S A S C A M B I , , 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 

IMI'EHMKABILI! G a t o c h e s -
Stivali - Borse - Articoli gom­
ma plastica. Riparazioni. Labo­
ratorio specializzato. Lupa 4-A. 

A. APPROFITTATE! Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria-Gennaro Mia-
no. Napoli. Chiala 23H. 

1) OCCASIONI L li 
CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2 500. 2 900. Donna 
1.0O0. 1.500. 2.500. Bombino 500 
oltre. VISITATECI. 

MACCHINE maglieria Dubied 
8x70, 250.000 - 8xG0. 200.000 -
12x100 - 14x100. Rateazioni. In­
segnamento. Roma, Via Mila­
no 49. 475S 

9) MOBILI Vi 

ALLE GALLERIE « Babusei >II! 
FIERA del MOBILE 1U53-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano, Cantu. Gius^nno. 
Meda. PREZZI PIÙ" BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della Capitale!!! 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz­
za Colarienzo (Cinema Eden). 

mvj 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 12 
ISTITUTO « PARIVI ». Napoli. 
Via Nilo 26. Telefono 230^8 ac­
cetta • iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami idoneità e li­
cenze varie Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati. 

PER gli alunni bocciati - Cono 

I preparazione ogni tipo scuola va­
lenti professori recupero anno 
perduto. Rivolgersi Convitto Ri­
sorgimento Nola (Napoli). 

FATtVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

inscr ivendovi al ns. Corso PER CORRISPONDENZA di: 

RIPARAZIONE E COLLAUDO 
apparecchi radio e amplificatori 

! Studiate a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro 
Le inscrizioni l i accettano m qualsia*» periodo doH*MiM 

Chiedeteci l'interessante bollettino «1 (gratuiio> 
scrivendo chiaramente il vostro nome, cognome 
e indirizzo. Nel bollettino gratuito è compreso 
un saggio delle lezioni compilate con sistema 
originale semplificato, comprensibili perciò an­
che da eh; abbia frequentato solo le elementari. 

Scr ivere a: 

SUOLA-LABORATORIO DI RADIOTETMCA 
V I A DELLA P A S S I O N E . 7 - U — M I L A N O 

I7J ACQUISTI» VFNOl-
TA AHPARTAMFNTI 

VhMil.M appartamenti signorili. 
una-aue tristanze. duecentomila 
v-a'no entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati­
ve Cantiere* Via Portonaccin. an­
golo Arimondi (Autobus 409) t e ­
lefono 497.350. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine . Deticenze 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrtmoma * Studio medico 

Prof. Dr. DE B E B N A R D I S 
Specialista derm. Doc st med. 
Ore 9-13. 16-19. festivi 10-12 
e per appuntamento . Tel ««4M 
Piazza Indipendenza 5 (Stanonfi 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Medico 
per la cura ael le disfunzioni 
sessuali di origine nervosa os i -
chica. endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatnmo.uall 

Grand'Uff. Dr. CARIETTI 
Piazza Esquilino, 12 ROMA ISta-
zionel. Visite 8-12 e 16-ib. festivi 
&-1Ì Non si curano veneree 

suino 
V E N E R E E 0 < s w ; o n ; 

SESSUALI 
V M K O t l • » • Kuaow* 

U NOSTRA MISUORE RECHI f IL F U M I I : 
\JC calzatarr pia eleganti n prezzi ribassati 

le troverete da 

BONAFONI 
VISITATELE GRAXM GALLERÌE 

BONAFONI 
PRIMI ARRIVI AUTLV\AM 

Direzione - Oepesito con negozio di vendita 
ROMA . H A IX ARCIONE, 71-C - ROMA 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
- DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPMM» Piazza del Popolo) 

Tel. tl'K9 - Ore S-za. Festivi 8-13 
Decreto Pre t 21542 del 7-7-1332 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMA iOLOGO 

Cura sclerosante 
delle vene varicose 
VENEREE _ PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 125 
Tel. 354.501 - Ore 8-20 - Fest, 8-13 

Dott PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia e Ghiandole 

•ecreztewe interna . ENDOCRINE 
' DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre 38 urt. 3 - ore S-u - 14-1S 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero­
santi. Palermo, Via Roma 457. 
Telef. 17130. Venerdì e sabato a 
Catania a data da destinano. 


